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NEOTENE IBfSsi 


La LXII Riunione Annuale 


Questo numero del giornale è interamente dedicato alla 
LXII Riunione Annuale che si svolgerà a Torino dal 
17 al 24 settembre. 

I due temi fissati per la Riunione riguardano come è 
noto, rispettivamente: l’elettrotecnica nell'industria mec- 
canica e siderurgica; e i sistemi elettronici di calcolo e 
di controllo. 

Ancora pochi anni or sono i due temi sarebbero stati 
considerati come nettamente distinti e indipendenti, ri- 
quardanti anzi due diverse branche dell'elettrotecnica: 
quella delle così dette correnti forti e quella delle così 
dette correnti deboli: fra le due branche pareva quasi 
delinearsi una frattura come se esse si avviassero su due 
direzioni divergenti come metodi di studio e come appli- 
cazioni. 

Oggi sappiamo che la temuta frattura non si verificò € 
la constatazione non può che essere fatta con profondo 
compiacimento da tutti gli elettrotecnici. Lungi dal diver- 
gere o dall'ignorarsi a vicenda 1 due rami della nostra 
tecnica si sono andati sempre più riavvicinando, ricosti- 
tuendo, in un campo più ampio, l’unità dell'elettrotecnica 
con immenso vantaggio del progresso scientifico e appli- 
cativo. 

Di questa raggiunta unità la LXII Riunione è una di- 
mostrazione quanto mai evidente ed efficace: tanto è vero 
che, per parecchie delle Memorie presentate si elevava il 
dubbio se ascriverle al primo o al secondo tema. Tutta la 
tecnica delle regolazioni automatiche, divenuta così essen- 
ziale in tutte le applicazioni, fa ormai ricorso alla elettro- 
nica, si giova dei risultati della teoria delle informazioni, 
st serve di calcolatrici elettroniche o fa uso di metodi de- 
rivati dalla tecnica telefonica. Nelle Memorie del primo 
tema gli esempi in proposito sono frequentissimi e di 
grandissimo interesse. 
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Il presente fascicolo del giornale permette a questo ri 
guardo, più facilmente dei due ponderosi volumi dei Ren 
diconti che sono attualmente in distribuzione ai congres- 
sisti, una visione sintetica degli argomenti che formeranno 
oggetto delle discussioni e già dai brevi riassunti che pub 
blichiamo risulta evidente quanto sopra abbiamo detto. 
Parecchie Memorie potrebbero essere prese in considera- 
zione in entrambe le Sezioni in cui il Congresso dovrà, 
come di consueto, essere diviso per evidenti ragioni di 
tempo. 

Le stesse considerazioni sopra esposte rendono in molti 
casi difficile raggruppare in modo pienamente soddisfa- 
cente le Memorie assegnate a ciascun tema. La abilità dei 
Relatori particolari e degli autorevoli Colleghi che presie- 
deranno le sedute tecniche gioverà a togliere o lenire gli 
inconvenienti. 

Per comodità di consultazione, nel presente fascicolo le 
Memorie sono disposte secondo l'ordine alfabetico, dei 
nomi degli Autori. Un indice, in calce al fascicolo, per- 
mette poi di risalire dal nome dell'Autore al numero d’or- 
dine al quale la Memoria è disposta nel volume dei Ren- 
diconti. 

Complessivamente le Memorie che si sono potute stam- 
pare, perchè giunte in tempo utile, sono 116 delle quali 
55 per il primo tema e 61 per il secondo. 

Purtroppo st è stati costretti ad escludere alcune Me- 
morie che sono giunte alla Redazione fuori da ogni pos- 
sibile tollerenza sul termine di presentazione fissato. La 
maggior parte di esse comparirà a suo tempo, come arti- 
colo, sul giornale. 

Il presente fascicolo contiene anche un programma 
dettagliato, per quanto ancora di massima, di tutte le 
manifestazioni della LXII Riunione Annuale. 
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PEC NERONE NINA ED EEA 


RIASSUNTO DELLE MEMORIE PRESENTATE 


I riassunti sono indicati secondo l'ordine alfabetico dei Cognomi dell'Autore o del primo di essi in caso di più Autori 


1° Tema: L’ELETTROTECNICA NELL’INDUSTRIA MECCANICA E SIDERURGICA 


C. ALLEGRANZA - V. ALocco 


Applicazioni del Prodac al posizionamento auto- 
matico degli azionamenti ausiliari per laminatoi 


Viene esaminata l'applicazione del sistema numerico 
tipo Prodac, sviluppato dalla Westinghouse Electric Co., 
al comando degli azionamenti ausiliari dei laminatoi, sof- 
fermandosi in modo particolare sopra i laminatoi a cal- 
do. Dopo un breve richiamo del concetto di programma- 
zione del circuito NOR sul quale è basato il sistema 
Prodac, viene esaminato lo schema a blocchi tipico im- 
piegato per il comando dei vitoni di un laminatoio a 
caldo. 

Le considerazioni svolte possono essere applicate più 
in generale anche al posizionamento di azionamenti di- 
versi da quelli relativi ai laminatoi, ad esempio aziona- 
menti per macchine utensili. 


E. ASTORI 


Moderni forni elettrici a resistori 
per trattamenti termici 


Dopo alcune considerazioni di carattere generale sul 
l’impiego dei forni elettrici a resistori per trattamenti 
termici vengono brevemente passate in rassegna alcune 
fra le più significative applicazioni recentemente rea- 
lizzate. 


R. BANDOLI 


Criteri di installazione e di sicurezza 
degli impianti elettrici nei cantieri di montaggio 


I criteri esposti da seguire negli impianti elettrici sì 
riferiscono a cantieri per il montaggio delle carpenterie 
metalliche. 

Vengono passati in rassegna i vari elementi costituenti 
gli impianti: allacciamento alla rete di distribuzione con 
quadri e loro caratteristiche; dispersori per la messa a 
terra; disposizione delle linee elettriche all’interno del 
cantiere in modo da non ostacolare il transito dei mezzi 
di servizio; scelta dei conduttori isolati adatti alle con- 
dizioni di esercizio e precisamente quelli delle linee fisse 
e quelli volanti per il macchinario mobile e apparecchi 
portatili; norme per il collegamento del conduttore di 
messa a terra. 

Alcuni accenni sulle caratteristiche del macchinario 
di cantiere nonchè particolari accorgimenti per le salda- 
trici elettriche al fine di evitare il serpeggiare al suolo 
dei conduttori alla tensione pericolosa della rete. 

Qualche cenno sull’illuminazione, e necessità in qual- 
che caso di collegamenti telefonici o radiotelefonici e 
segnalazioni di sicurezza particolari. 

Infine alcune norme di sicurezza di carattere generale 
onde garantire una buona efficienza e sicurezza negli 
impianti. 
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F. BASSOLI 


Il controllo dei materiali nell’industria 
elettromeccanica (Considerazioni e desideri) 


La memoria si propone di esaminare brevemente i 
problemi di controllo dei materiali nell’industria elet- 
tromeccanica. In generale si può dire che solo per 
determinate classi di materiali il collaudo si esaurisce 
in un controllo di accettazione (statistico od al 100 %), 
mentre sono i controlli del processo a dare per molti di 
essi le indicazioni decisive. 

È venuta crescendo d’importanza l’attività dei labo- 
ratori di prove, estesi al campo chimico-fisico, così come 
sono andate aumentando di numero le prove di carattere 
puramente meccanico ed elettrico durante le lavorazioni. 

La memoria prende in esame soprattutto alcune classi 
di materiali per i quali le officine produttrici hanno ri- 
chiesto una sempre più stretta collaborazione dei labo- 
ratori di prova o per i quali i mezzi di prova sono di 
dotazione corrente non solo più presso i fornitori dei 
materiali, ma anche presso i produttori di macchinario 
elettrico. Vengono così brevemente trattati i problemi 
relativi ai mezzi di indagine sui materiali metallici, ai 
processi di protezione superficiali, ai processi di isola- 
mento elettrico. 


W. BENGTSON - T. LUNDBERG 
Regolazione d’ansa in laminatoi vergella e nastro 


Si descrive il regolatore fotoelettrico d’ansa e la rego- 
lazione automatica della velocità in un laminatoio da 
vergella. 

In laminatoi a più fili, la regolazione d’ansa può aver 
luogo sull’ansa più lunga o più corta; viene così offerta 
la possibilità di sincronizzare automaticamente la velo- 
cità dei motori anche in questo tipo di laminatoi. 


G. BIANCHINI 


Cenni sui sistemi di comando e regolazione auto- 
matica per moderni laminatoi reversibili a freddo 


Vengono sommariamente esaminati, in base alle rea- 
lizzazioni più recenti nel campo dei laminatoi reversibili 
a freddo, alcuni dei principali problemi e le relative 
soluzioni, nella progettazione di tali impianti. 


A. BLoTTo FINADRI 
Azionamento elettrico per un laminatoio Blooming 


Dopo aver esaminato le caratteristiche generali del 
nuovo equipaggiamento elettrico del Blooming e del 
Treno 850 dello Stabilimento ILVA di Piombino, viene 
descritto il funzionamento delle apparecchiature di con- 
trollo e regolazione. 

Si tratta di apparecchiature basate sull'impiego di 
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amplificatori magnetici e amplidine, che consentono non 
solo la regolazione della tensione di armatura e della 
corrente di eccitazione del motore, ma fanno sì che la 
variazione di queste grandezze avvenga secondo la legge 
considerata più opportuna. 

Dopo aver descritto i circuiti limitatori della corrente 
di armatura, vengono messi in evidenza i risultati otte- 
nuti ed i vantaggi di queste recenti apparecchiature ri 
spetto ad altre fino ad oggi impiegate. 


A. BONADERO 


La frenatura dinamica negli argani 
di sollevamento 


Prestazioni di qualità sempre più alta sono richieste 
in tutti i campi della tecnica: per quanto riguarda gli 
argani di sollevamento esse si riferiscono soprattutto alle 
possibilità di regolazione della velocità e della frenatura 
per via elettrica in modo da risparmiare l’usura dei 
freni meccanici e ridurre in questo modo la manuten- 
zione. 

Poichè negli stabilimenti europei l'energia elettrica è 
distribuita in prevalenza sotto forma di corrente trifase, 
si impone l’impiego del motore asincrono che però non 
è molto adatto a soddisfare alle richieste sopra elencate. 

Pertanto numerosi sono gli schemi applicati per risol- 
vere il problema che si presenta più complicato per il 
fatto che la regolazione deve essere ottenuta anche in 
caso di carico negativo. 

Il controllo della velocità in queste condizioni si pre- 
senta particolarmente vantaggioso con l’impiego della 
frenatura in corrente continua, il cui principio consiste 
nell’alimentare l’avvolgimento statorico della macchina 
trifase in corrente continua, fermo restando il collega- 
mento rotorico a resistenze esterne: l’energia cinetica o 
di gravità del carico viene trasformata in energia elet- 
trica e dissipata in calore. 

Nel caso di argani con motore doppio esiste la possi- 
bilità di ottenere delle ottime caratteristiche meccaniche 
di funzionamento combinando l’azione frenante di un 
motore alimentato in corrente continua con l’azione mo- 
trice della seconda macchina. 

Anche dal punto di vista del consumo di energia elet- 
trica, la situazione è favorevole in quanto si tratta di 
coprire le perdite per effetto Joule nell’avvolgimento 
statorico: pertanto la potenza assorbita durante la fase 
di controllo ammonta a qualche percento della potenza 
delle macchine. 

La questione relativa al sistema di alimentazione è 
facilitata dall'impiego di raddrizzatori a secco, la cui 
prontezza di intervento consente l'inserzione solo al mo- 
mento opportuno, riducendo notevolmente le perdite. 

L’aumento di costo dell’equipaggiamento elettrico è 
molto ridotto, soprattutto se si considera il migliora- 
mento notevole delle prestazioni degli argani. 


A. BONADERO 
Traslazione a motori multipli per le gru 


Gli schemi degli equipaggiamenti elettrici a più motori 
sono strettamente legati al tipo delle strutture che deb- 
bono essere traslate, che da questo punto di vista si 
suddividono in: rigide, semirigide ed elastiche. 

Per mantenere l’asse trasversale della struttura per- 
pendicolare ai binari costituenti il piano di scorrimento 
in caso di ineguaglianza della coppia resistente applicata 
ai due motori, occorre, per le strutture dell’ultimo tipo, 
un dispositivo di compensazione per eguagliare la velocità 
dei motori; esso non deve essere applicato per le strut- 
ture rigide, mentre nel caso intermedio non sempre si 
può farne a meno. 
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I sistemi di sincronizzazione si dividono in due cate- 
gorie: quelli di potenza o diretti, e quelli indiretti. 

Alla prima appartengono l’albero elettrico normale e 
l’albero elettrico cosidetto semplice, consistente nel col- 
legamento rotorico dei motori. Particolare cura richiede 
la scelta di questo sistema, poichè la coppia sincroniz- 
zante si riduce notevolmente con lo scorrimento, e se 
questo assumesse valori molto bassi, il collegamento tra 
i motori potrebbe diventare labile. 

Alla seconda categoria appartengono : 

1) il sistema che controlla la posizione relativa delle 
due testate misurandone il percorso e intervenendo sul 
motore più veloce per rallentarlo; 

2) il sistema che controlla il parallelismo di una 
testata ad una guida o al binario di scorrimento. 

Un caso particolare si ha quando il sistema traslante 
può essere trascinato nel senso del moto da un'azione 
esterna (p. es. dal vento): mentre l’albero elettrico nor- 
male è ancora efficiente, gli altri sistemi non sono adatti, 
salvo l'aggiunta di dispositivi alquanto complessi, a 
meno che i motori primi siano dotati di equipaggiamenti 
speciali (p. es. motori asincroni controllati da reattori 
saturabili oppure motori a correnti continua controllati 
da gruppi convertitori). 

Il confronto economico dimostra che il costo con la 
soluzione a due motori è minore di quello con la solu- 
zione a motore unico e trasmissione meccanica solo per 
luci molto grandi: però non si devono trascurare i van- 
taggi di minore manutenzione cui dà luogo la soluzione 
con due motori eliminando l’albero trasmissione con i 
suoi supporti. 


E. CALAMARI 


Impiego del forno elettrico a induzione 
con canale nella siderurgia 


Si distinguono i forni a induzione in base al valore 
delia frequenza della corrente utilizzata dopo il recente 
avvento dei forni a bassa frequenza senza canale, facen- 
do una breve genesi del forno con canale e illustrando le 
ragioni che ne impedirono all’inizio il suo impiego in 
siderurgia. 

Dal confronto delle caratteristiche dei vari tipi di 
forni a induzione si vede come quello a canale sia il 
più interessante, purchè risponda a determinati requisiti 
che sono illustrati. 

Viene quindi descritto un tipo di forno a induzione 
con «canale oscillante » basato su tali requisiti che 
consentano di ottenere alte temperature, come richiesto 
in siderurgia. 

Dopo aver descritto le caratteristiche costruttive di 
questo forno, vengono illustrate le sue applicazioni in 
siderurgia sia come forno fusorio, sia come forno di sur- 
riscaldo, e sia come siviera di attesa e di trasporto, con 
le relative caratteristiche di produzione e consumo. 


C. CANORI 


Alcune particolarità dell'esame radiografico 
nell’industria elettromeccanica 


Lo sviluppo delle costruzioni elettromeccaniche è stret- 
tamente legato allo sviluppo delle tecniche di controllo 
della fabbricazione che possano dare utili informazioni 
ad ogni stadio di lavorazione. 

In particolare, l'incremento continuo delle prestazioni 
che le macchine elettriche devono fornire è legato alla 
possibilità di conoscere bene lo stato dei materiali, le 
loro caratteristiche e le condizioni di sollecitazione a cui 
possono sottostare senza danni o alterazioni inaccetta- 
bili. Ciò dipende naturalmente dalla omogeneità e dalla 


L’ELETTROTECNICA 


1° Tema: L’elettrotecnica nell’industria meccanica e siderurgica 


«bontà » dei singoli materiali impiegati nelle costruzioni 
elettromeccaniche. 

Queste premesse spiegano come siano andati svilup- 
pandosi sempre più i controlli radiografici anche in que- 
sto settore dell’industria. 

La radiografia è, nel campo dei controlli non distrut- 
tivi, il metodo più efficace e completo; è naturale che 
sia stato sfruttato dove la sua applicazione risulta pos- 
sibile. I risultati hanno confermato le molteplici utilità 
di questo mezzo di indagine. 

Vengono quindi esaminati nella memoria, a titolo di 
esempio, parecchie applicazioni, dal controllo delle sal- 
dature delle diverse parti delle macchine elettriche alla 
verifica dei getti fusi di acciaio, ghisa, bronzo e leghe 
leggere. 

Sono riportate poi alcune applicazioni tipiche, come 
il controllo della formazione interna di aste isolanti, il 
controllo dello stampaggio di morsettiere in fenolplasto 
con prigionieri metallici incorporati e la ricerca del per- 
corso di una scarica in un dielettrico. 

È pure esaminato il caso di controllo gammagrafico 
effettuato a mezzo di un isotopo radioattivo « Cobalto 
60», impiegato dove le possibilità dei raggi X sono già 
esaurite causa i forti spessori in gioco (controllo ruote 
polari in acciaio fuso per alternatori). 

Inoltre sono riferiti alcuni casi sperimentali come la 
verifica dell’uniformità di materiali ceramici (isolatori, 
diaframmi ecc.) ed il controllo del centraggio di isola- 
menti stratificati di forte spessore. 


V. CATALIOTTI 


Criteri di progettazione di massima di reti 
in stabilimenti industriali 


Tenute presenti le esigenze fondamentali a cui la pro- 
gettazione di una rete di distribuzione di energia elet- 
trica in uno stabilimento industriale meccanico o metal- 
lurgico deve riferirsi, si indicano dei criteri generali da 
seguire a tale scopo. 

Vengono presi in esame in particolare : 

1) l'alimentazione dello stabilimento; 

2) la scelta della tensione negli impianti di distri- 
buzione; 

3) la scelta del tipo di rete per la distribuzione a b.t. 

Enumerati successivamente i vantaggi che le reti a 
maglie presentano in questa particolare applicazione se 
ne discute in dettaglio: 

l'alimentazione, i criteri costruttivi, la protezione 
selettiva con valvole, le cabine di trasformazione, il 
rifasamento. 


E. CavaLLo - E. GIUFFRIDA 
Rilievi sperimentali di carichi impulsivi presso 
stabilimenti industriali 


Si riferisce sui rilievi sperimentali di carichi impulsivi, 
eseguiti presso tre stabilimenti industriali mediante un 
apparecchio, denominato contaimpulsi. Tale apparec- 
chio, atto a rilevare l’entità e la frequenza di carichi di 
tipo impulsivo, può essere inserito sugli impianti come 
un normale contatore trifase, viene tarato per tre valori 
crescenti prefissati di corrente e indica, mediante tre 
numeratori, le volte che la corrente prelevata li sor- 
passa. Per la taratura del contaimpulsi si è fatto rife- 
rimento sia alla totale potenza apparente installata 
presso ciascuna utenza, sia alla potenza medio-massima 
rilevata prima dell’inserzione. 

Sono stati raccolti in diagrammi, per il periodo di un 
anno, gli scatti segnati dai numeratori dei contaimpulsi. 
Nei diagrammi che forniscono valori medi mensili, sono 
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stati riportati, sulle ordinate, i valori X, intesi come 
rapporto tra la corrente di taratura del contaimpulsi e 
la corrente corrispondente alla potenza medio-massima 
mensile, e, sulle ascisse, il numero n di volte che tali 
rapporti sono stati superati. I risultati mettono in evi- 
denza la difficoltà di stabilire a priori, in base alle po- 
tenze installate o all'indicazione di potenza medio-mas- 
sima, l’entità e la frequenza sia pure approssimative 
delle sovracorrenti impulsive, e quindi i valori di tara- 
tura del contaimpulsi. 

Per l'utilizzazione dei dati forniti dal contaimpulsi 
sotto l'aspetto tecnico e commerciale sembra che, oltre 
ai valori distinti di XK e di n, possano essere interessanti 
i prodotti XK.n ricavabili da un dato diagramma: tali 
prodotti potrebbero essere assunti ad indice del carico 
impulsivo di uno stabilimento industriale agli effetti sia 
delle cadute di tensione prodotte, sia del dimensiona- 
mento della rete di alimentazione. 


A. CELLA 


I trattamenti termici dei metalli mediante 
riscaldo a induzione. 


Le applicazioni del riscaldo, ad induzione per i trat- 
tamenti termici dei metalli assumono importanza e 
diffusione sempre maggiori. Vengono brevemente esa- 
minati i campi in cui oggidì tali applicazioni sono con- 
siderate particolarmente convenienti, e si accenna ad 
alcuni problemi connessi con la razionale esecuzione 
degli impianti. 


E. CHIESA - C. CORRADINI 


Considerazioni sulla applicazione di un posizioe 
natore numerico a programma per macchin- 
utensili 


Il posizionatore numerico a programma costituisce un 
dispositivo in grado di rivoluzionare il concetto attuale 
di lavorazione in piccola serie, grazie alla possibilità che 
esso offre, di aprire anche questo campo all’introduzione 
della automazione. 

In questa comunicazione vengono presi in considera- 
zione, più che il dispositivo in sè (viene ad ogni modo 
sempre fatto riferimento ai posizionatori della serie Mark, 
sviluppati dalla G.E.CO.), alcuni elementi che maggior 
interesse rivestono ai fini della sua applicazione al co- 
mando di una macchina utensile. 

In particolare vengono esaminati : 

— il dispositivo per l'introduzione delle informazioni; 

— il metodo di programmazione delle lavorazioni; 

— i criteri di scelta dei complessi di potenza dei ser- 
voazionamenti; 

— i sistemi utilizzati per l'accoppiamento del rivela- 
tore (costituito da un complesso di selsyn) agli organi 
da posizionare. 

Da ùltimo vengono analizzate alcune caratteristiche 
della macchina utensile, quali giochi, deformazioni ela- 
stiche, attriti, rigidità, inerzie le quali giuocano un ruolo 
di fondamentale importanza nella determinazione delle 
prestazioni raggiungibili da parte di una macchina mu- 
nita di controllo automatico di posizione. 


P. DAENZER - A. DE BENEDETTI 


Impianto di controllo del carico medio-massimo 
per un complesso siderurgico 


1) Introduzione 
Si richiama anzitutto la consuetudine ormai diffusis- 


sima di fatturare l’energia fornita a utenti industriali in 
base a tariffa binomia che tiene conto dell'energia totale 
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consumata dall'utente e anche della potenza medio- 
massima assorbita; si mette in evidenza la conseguente 
dipendenza del prezzo unitario dell’energia dal valore 
raggiunto dalla potenza medio-massima e si rileva l'ovvia 
opportunità di controllare continuamente tale valore per 
rendere con opportuni interventi più economico l’uso 
dell’energia elettrica, obiettivo questo particolarmente 
importante per le grandi industrie siderurgiche, nelle 
quali il costo dell’energia influisce sensibilmente sul costo 
di produzione. 


2) Controllo del carico di un impianto siderurgico 


Ricordata l’esistenza di apparecchi appositamente stu- 
diati per la soluzione del problema precedentemente ac- 
cennato, si descrivono le particolari condizioni contrat- 
tuali che regolano la fornitura di energia a un complesso 
siderurgico reale. Si mettono in evidenza le difficoltà di 
contenere entro limiti ristretti i prelievi di potenza qua- 
lora manchi un’apparecchiatura di controllo apposita e 
le ragioni per le quali si è deciso di dotare l'impianto 
siderurgico in questione di una tale apparecchiatura, che 
consente di indicare in permanenza, nelle cabine dei 
capi-forno, tanto il tempo disponibile prima della fine 
del periodo di integrazione in corso quanto la potenza 
della quale occorre aumentare o diminuire il prelievo 
per avvicinare al massimo prefissato, senza superarlo, il 
valore di potenza media del periodo di integrazione in 
COrSO. 


3) Descrizione dell’apparecchiatura 


Vengono descritte in dettaglio le caratteristiche dei 
diversi apparecchi costituenti l’apparecchiatura in que- 
stione, con riferimento al loro impiego per ricavare au- 
tomaticamente i valori delle grandezze che intervengono 
nella misura. Si tratta in particolare del valore di po- 
tenza effettivamente prelevato in ogni istante, del valore 
di energia disponibile prima della fine del periodo di in- 
tegrazione in corso, del tempo disponibile, della potenza 
teoricamente utilizzabile e della potenza di correzione. 

Viene infine accennata l’ubicazione dei diversi stru- 
menti indicatori e registratori, studiata in modo da con- 
sentire la più facile ed immediata interpretazione delle 
indicazioni fornite dagli stessi. 


G. DANEU - C. FARINA 


Il sistema elettrico di un moderno impianto 
siderurgico a ciclo integrale 


La memoria, dopo aver richiamato l’attenzione del- 
l’importanza del sistema elettrico negli impianti side- 
rurgici, analizza brevemente il bilancio energetico di un 
impianto siderurgico a ciclo integrale. 

Successivamente vengono indicati i principali proble- 
mi inerenti alla distribuzione dell'energia elettrica e 
vengono dati alcuni elementi per la scelta della tensione 
delle potenze dei trasformatori e dell’apparecchiatura. 

A. conclusione, un esempio mette in evidenza le ca- 
ratteristiche di un moderno impianto siderurgico a ciclo 
integrale. 


G. DASSETTO 


Sbarre di connessione in alluminio per l’alimen- 
tazione di grosse industrie meccaniche 
e siderurgiche 


L'impiego di sbarre di connessione negli impianti ad 
alta e media tensione è ormai d’uso corrente. Per la 
distribuzione di forti intensità di corrente a bassa ten- 
sione, come occorre p. es. nel caso di grosse industrie 
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meccaniche e siderurgiche, si ricorre invece ai cavi. A 
lato dei loro pregi indiscussi, questi presentano però 
alcuni svantaggi, fra cui vanno specialmente menzionati : 
il prezzo, la posa interrata o in cunicolo e, soprattutto, 
la necessità d’un allacciamento in parallelo. Gli ultimi 
due fattori portano ad una sensibile diminuzione del 
carico utile ammissibile, si che l’investimento risulta 
talvolta poco economico. 

Si può ovviare a tali inconvenienti mediante l’impiego 
di sbarre opportunamente foggiate, disposte in modo 
conveniente. Anche per questa applicazione si addicono 
particolarmente le sbarre in alluminio o, in caso di ele- 
vate sollecitazioni elettrodinamiche di corto circuito, in 
lega di alluminio, p. es. in Anticorodal. 

Il problema ha trovato una soluzione pratica ed eco- 
nomica che, fra l’altro, offre, nei confronti dei cavi, i 
seguenti vantaggi essenziali : 

— costo minore; 

—- montaggio facile, con posa in aria libera; 

- dimensioni esattamente corrispondenti alle neces- 
sità di ogni singola applicazione, sia per quanto concerne 
l’intensità di corrente, sia nei riguardi alle sollecitazioni 
elettrodinamiche; 

— possibilità di eseguire delle derivazioni in qualsiasi 
punto dell'impianto, anche di tipo volante (p. es. per 
saldatrici mobili). 


C. DeLGROSSsO - P. DUFOUR 


Azionamenti di aspi nei laminatoi reversibili 
a freddo per nastri 


Dopo alcune generalità sui laminatoi reversibili, allo 
scopo di introdurre una simbologia, viene illustrato un 
nuovo schema usato per la regolazione indiretta del tiro 
tramite azionamento elettrico degli aspi. 

Lo schema contiene, fra l’altro, un calcolatore ana- 
logico per il calcolo delle coppie di inerzia, delle perdite 
e dei diametri degli aspi. Vengono analizzate le cause e 
l'entità degli errori sul tiro sia in funzionamento statico 
sia dinamico. 

Infine è studiata l’influenza della elasticità della la- 
miera, sulla regolazione dell’aspo. 


R. DE NUNTIS 
Sincronizzazione per controllo automatico di fase 


Nella memoria viene presentato un circuito di reazione 
fondato sul principio del controllo automatico di fase, 
che opera la sincronizzazione di un oscillatore con un 
segnale di riferimento sinusoidale. 

Il circuito comprende essenzialmente, oltre all’oscilla- 
tore sotto controllo, un discriminatore di fase, un filtro 
passa basso ed un modulatore di frequenza. 

L'uscita dell’oscillatore ed il segnale di riferimento 
si mescolano nel discriminatore di fase; il battimento del 
primo ordine tra i due segnali viene selezionato dai pro- 
dotti di ordine supériore mediante il filtro passa basso, 
posto in uscita al discriminatore di fase, e costituisce il 
comando del modulatore di frequenza. Qui avviene la 
conversione delle variazioni della tensione di comando 
in variazione di frequenza, tali da tendere a compensare 
il disaccordo a maglia aperta tra l’oscillazione ed il 
riferimento. 

_Hl comportamento del circuito è descritto dall’equa- 
zione 


Pz Q+04 


dove ® è il valore istantaneo della differenza tra le fre- 
quenze dell'oscillatore e del riferimento, Q è la differen- 
za, a circuito aperto, delle predette frequenze, o è la 
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sensibilità del modulatore di frequenza, v è la tensione 
di comando dello stesso. 

Da questa equazione trae origine uno studio teorico di 
carattere generale, che inquadra in modo unitario il 
complesso dei fenomeni connessi con il sistema di con- 
trollo considerato. 

Dapprima, per mettere in luce più semplicemente al- 
cuni di questi fenomeni, viene trattato il caso ideale di 
un filtro passa basso avente caratteristica di trasferi- 
mento unitaria entro un opportuno intervallo e nulla 
al di fuori dello stesso, tale da far passare inalterato il 
battimento del primo ordine ed annullare quelli di ordine 
superiore. 

Nel caso reale, essendo la funzione di trasferimento 
del filtro funzione di d e ®, l'equazione del circuito 
acquista la forma di un'equazione differenziale non li- 
neare del secondo ordine, il cui integrale non può essere 
espresso analiticamente in termini esatti. 

Quindi viene compiuta un'analisi di prima approssi- 
mazione, basata sulla linearizzazione dell'equazione in 
questione. I risultati sono sufficienti per lo studio degli 
effetti di piccole perturbazioni dello stato di equilibrio, 
imputabili sia all'oscillatore, sia al riferimento, sia a 
disturbi di natura coerente ed incoerente. Si fa, invece, 
ricorso ai metodi della analisi non lineare per lo studio 
degli effetti delle grandi perturbazioni, con cui viene evi- 
denziato il fenomeno dell’isteresi. 

A chiusura vengono dedotte alcune relazioni di pro- 
getto. 


D. FABRIZI 


La progettazione economica degli impianti elet- 
trici nelle industrie siderurgiche e meccaniche 


La progettazione economica degli impianti elettrici 
nelle industrie siderurgiche e meccaniche si può conse- 
guire operando opportunamente sui principali elementi 
che concorrono alla loro formazione e tra questi: gli 
schemi di distribuzione, l'ubicazione dei centri di ali- 
mentazione, le tensioni primarie e secondarie di distri- 
buzione, le potenze di corto circuito e le apparecchiature. 

Gli schemi di distribuzione si possono fondamental- 
mente ridurre a quattro tipi: radiale, doppio primario, 
a rete primaria, a rete secondaria. Oggi la maggior parte 
degli impianti sono realizzati secondo lo schema radiale 
a centri di potenza multipli e cioè con più cabine di tra- 
sformazione disseminate nell’impianto. Gli altri tipi di 
schemi, che offrono una maggiore continuità di servizio, 
sono meno adottati per il maggior costo. La suddivisione 
del carico su più centri consente una migliore continuità 
di esercizio, la riduzione delle cadute di tensione nei 
cavi di bassa tensione ed una economia importante sul 
l'acquisto e sulla posa in opera dei cavi stessi. Alla 
economicità del sistema di distribuzione a più centri ba 
particolarmente contribuito l’impiego delle cabine pre- 
fabbricate. Anche la distribuzione nei singoli reparti può 
essere realizzata secondo lo schema radiale o ad anello, 
in relazione alle esigenze dei processi di produzione. 

Con un appropriato studio sull’ubicazione dei centri 
principali e secondari di alimentazione si possono conse- 
guire notevoli economie non solo sulle spese di acquisto 
e di primo impianto dei cavi, ma anche sulle spese di 
esercizio per la riduzione sulle perdite di trasporto del- 
l'energia. i 

I valori delle tensioni primarie e secondane vengono 
scelti in funzione di vari parametri, tuttavia la tendenza 
moderna è di salire verso valori sempre più elevati con- 
seguendo notevoli economie sul costo dei cavi e delle 
altre apparecchiature. Nella scelta delle tensioni influi- 
scono: la grandezza ed il tipo di utenza, il tipo di sor- 
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gente di energia (che può essere prelevata dalla centrale 
dell’impianto, della rete pubblica o da entrambe le 
sorgenti), le dimensioni dell'impianto, la potenza, il 
numero ed il tipo dei motori. Quando sono previsti mo- 
tori con potenze superiori a 1000 kW ci si orienta verso 
il 6 KV o il 10 kV. In generale tra un impianto a 6 kV 
ed uno a 10 kV non esiste una grande differenza, però 
il vantaggio a 10 kV si fa più accentuato per potenze 
dell'impianto superiori a 20 MVA. Nella scelta dei va- 
lori di tensione e delle potenze dei vari centri di tra- 
sformazione non si deve dimenticare il problema delle 
variazioni di tensione, che possono provocare disservizi 
o danneggiamenti, con conseguente onere economico. 

Le potenze di corto circuito devono essere contenute, 
per ragioni tecniche ed economiche, entro valori ragio- 
nevoli senza tuttavia compromettere la buona regola- 
zione della tensione. Sulla media tensione le correnti di 
corto circuito non devono superare i limiti di 30 + 50 kA 
e sulla bassa tensione di 50100 kA. Quando non è 
possibile rispettare tali limiti, specie nelle industrie side- 
rurgiche, è opportuno ricorrere a vari accorgimenti come: 
l'impiego di reattori, l'aumento delle impedenze delle 
connessioni, il funzionamento delle potenze dei vari 
centri. 

I reattori possono essere sistemati sia sulle linee par- 
tenti, sia sulle sbarre. L’applicazione dei reattori sulle 
sbarre è più economica, ma meno efficace per la limita- 
zione delle correnti di corto circuito. 

La scelta economica delle apparecchiature è facilitata 
dal fatto che in questi ultimi anni si è avuta una note- 
vole evoluzione nei concetti costruttivi, che ha portato 
alla realizzazione di apparecchi di manovra e protezione 
e di cabine di elevate caratteristiche elettriche e mec- 
caniche, di ingombro ridotto e di costi bassi. Per cor- 
renti fino a 600- 800 A si sono largamente affermati 
interruttori e contattori con le parti attive racchiuse 
in scatola isolante di materiale stampato. Per fare fronte 
alle aumentate correnti di corto circuito sono stati stu- 
diati apparecchi capaci di interrompere fino a 100 kA 
a 500 V: in quelli per correnti nominali minori tale 
potere di interruzione è stato ottenuto combinando 
l'apparecchio con fusibili. 

Nella media tensione si sono sempre più sviluppati gli 
interruttori in aria: oggi è possibile trovare sul mercato 
apparecchi di elevate caratteristiche a prezzi relativa- 
mente ridotti. 

Sono ormai noti i vantaggi tecnici offerti dalle cabine 
prefabbricate: in fase di progettazione di un impianto il 
loro dimensionamento deve essere impostato anche su 
basi economiche. Le curve che indicano il costo per kVA 
di potenza di una cabina (compresi i cavi, le apparec- 
chiature di media e bassa tensione ed il montaggio) pre- 
sentano una maggiore convenienza per potenze comprese 
tra 500- 1000 kVA: i limiti più bassi sono validi per 
tensioni sul secondario di 220 V ed i limiti superiori per 
tensioni di 380 o 500 V. 


G. FIGINI 


Perfezionamenti negli azionamenti elettrici per 
macchine utensili 


La memoria si compone di due parti. Nella prima si 
descrivono i vari tipi di equipaggiamenti elettrici, con- 
siderando in particolare quei dispositivi che hanno mag- 
giormente contribuito al perfezionamento delle macchine 
utensili. 

Nella seconda parte si passano brevemente in rassegna 
i principali tipi di macchine utensili, indicando per cia- 
scuna le esigenze richieste all’equipaggiamento elettrico 
o le soluzioni più frequentemente adottate. 
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G. GATTERMAYER - S. GENERALI 


Comandi elettrici per torni orizzontali 


Nel presente articolo, dopo un cenno descrittivo sui 
comandi elettrici per macchine utensili, sui problemi che 
si debbono risolvere e sulle loro caratteristiche tecniche, 
vengono descritte alcune realizzazioni, con particolare 
riguardo agli equipaggiamenti elettrici per grossi torni 
orizzontali. 


P. E. HAMMARLUND - S. CARLSSON 


Forno da fusione e da mantenimento tempera- 
tura, ad induzione, senza nucleo, bassa frequenza, 
da 30 tonn. 


Nell'articolo si descrive uno dei più grandi forni del 
tipo a crogiolo per il mantenimento di temperatura e 
fusione di ghisa. 

Vantaggi e svantaggi di questo forno paragonati a 
forni ad induzione a canali. 


M. INCERTI 


Comando sezionale a velocità variabile con motori 
asincroni per impianti siderurgici 


Il comando sezionale è ottenuto con motori asincroni 
con rotore ad alta resistenza. 

Sull’alimentazione dei motori sono poste tre reattanze 
saturabili la cui eccitazione è controllata per ogni moto- 
re da una dinamo tachimetrica coassiale con gli stessi. 

Il sincronismo tra i due motori è ottenuto da una se- 
gnale ricavato dalla dinamo tachimetrica del motore 
pilota e che agisce sul motore satellite. 


G. LANDI 


Comandi elettrici principali per laminatoi al- 
lungatori e pellegrini per tubi di acciaio senza 
saldatura 


Viene accennato brevemente ai diversi tipi di impianto 
per la fabbricazione dei tubi di acciaio senza saldatura 
quali i Treni Medi e i Treni Grossi illustrando gli ele- 
menti costitutivi fondamentali degli stessi con partico- 
lare riguardo ai comandi elettrici principali. L'articolo 
infine descrive il complesso dei comandi elettrici dei la- 
minatoi costituenti un nuovo Treno Medio recentemente 
entrato in servizio nel nostro Paese. 


G. LUCCHINI 


Moderni sistemi di controllo per i laminatoi 
sbozzatori reversibili 


Vengono esaminati i problemi della regolazione dei 
laminatoi sbozzatori reversibili, mettendo in rilievo i 
progressi derivanti dalla applicazione dei nuovi sistemi 
di regolazione statica con amplificatori magnetici e con 
triodi al silicio. 

Dopo aver descritto i criteri e gli schemi di applica- 
zione delle regolazioni analogiche vengono esaminate le 
possibilità di applicazione di controlli automatici all’in- 
tero ciclo di laminazione, realizzati attraverso sistemi di 
programmazione a schede perforate oppure sistemi com- 
pleti di calcolazione numerica. 
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G. LUCccHINI 


Progressi nella regolazione dei laminatoi a freddo 


per nastri 


Si considerano i più recenti progressi nella regolazione 
dei laminatoi a freddo per i nastri, esaminando dappri- 
ma i laminatoi reversibili per quanto riguarda la regola- 
zione della gabbia, la regolazione degli aspi avvolgitori 
e svolgitori, la regolazione tensiometrica diretta del tiro 
sul nastro, la regolazione automatica di spessore e l'even- 
tuale programmazione del ciclo di laminazione; vengono 
messi in evidenza i criteri di applicazione dei nuovi si- 
stemi di regolazione statica, anche con riferimento ad 
impianti realizzati. 

Vengono successivamente richiamati i problemi di re- 
golazione dei laminatoi tandem a freddo che richiedono 
sistemi di controllo particolarmente rapidi e precisi. 


T. LUNDBERG 


Dispositivi per misura elettrica di grandi pesi 


e forze (presduttori) 


Il presduttore è un nuovo corpo di misura per la de- 
terminazione di pesi e pressioni di medio e grande valore. 

Il suo segnale è elettrico e può, senza amplificazione, 
essere usato per indicazione a distanza, registrazione e 
controllo. 

L'esecuzione robusta e le sue dimensioni lo rendono 
un dispositivo ideale di misura per l'industria pesante. 


B. MAcOR 


Dagli azionamenti convenzionali a quelli statici 


per i carriponte dell’industria siderurgica 


Dopo una breve descrizione dell'ambiente di lavoro 


dei carriponte siderurgici e dell’importanza del loro ser- 


vizio, vengono esaminati i vari tipi di azionamenti elet- 
trici nel seguente ordine: 

— Azionamenti in corrente continua, a tensione co- 
stante ed in Ward Leonard, curve di funzionamento 
relative, vantaggi rispetto agli azionamenti tradizionali 
in corrente alternata. 

— Azionamenti in corrente alternata nelle varie ver- 
sioni volte ad ottenere alcuni vantaggi caratteristici della 
corrente continua e precisamente: 

— Comando tradizionale. 

— Discesa con frenatura dinamica, in' controcor- 
rente e con motore monofase. 

— Impiego di un convertitore di frequenza. 

— Sistema « Asincrol ». 

— Comando a reattori saturabili « Load-O-Matic ». 

Chiude la rassegna una esposizione del criterio di scelta 
della potenza dei motori in corrente alternata con co- 
mandi a reattori saturabili per avere le stesse presta- 
zioni della corrente continua. 


G. MALAMAN 


L’energia elettrica e l’industria meccanica 
e siderurgica 


Le attività nei campi meccanico e siderurgico sono 
vecchie quanto la storia dell’uomo. I loro progressi, per 
molti secoli lenti, sono andati facendosi via via più ra- 
pidi a partire dai primi anni dell'Ottocento, quando 
cominciò a diffondersi l’impiego delle macchine a vapore 
che consentirono non solo di sostituire in larghissima mi- 
sura la fatica muscolare dell’uomo, ma di moltiplicare 
anche le sue capacità realizzative. Alla fine del secolo 
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scorso l’evoluzione delle tecniche meccaniche e siderur- 
giche e l'utilizzazione della forza del vapore avevano 
ormai consentito nei campi suddetti l'affermarsi di 
attività industriali in senso moderno, ad un livello tec- 
nologico relativamente già molto avanzato. 

Fu a questo punto che sulla scena del progresso tec- 
nico, tecnologico ed industriale apparve, con le sue mul- 
tiformi possibilità di applicazione, l’energia elettrica. 
La sua utilizzazione diede alle industrie meccaniche e 
siderurgiche l’avvio ad ulteriori ed ancor più rapidi 
progressi fornendo uno strumento particolarmente pre- 
zioso per la sua elasticità e per la sua capacità di adat- 
tamento alle più svariate esigenze. 

Le applicazioni dll elettrica nei settori mec- 
canico e siderurgico sono oggi assai numerose e svariate : 
nei limiti di una memoria come la presente è possibile 
solo passarne brevemente in rassegna alcune fra le più 
significative. In particolare, per l’industria meccanica 
vengono illustrati i progressi che l’elettrificazione ha 
consentito di realizzare nel campo delle macchine uten- 
sili ed in quello dei trattamenti termici dei metalli, men- 
tre per l'industria siderurgica si descrivono gli sviluppi 
avvenuti nei settori della produzione di acciaio e ferro- 
leghe al forno elettrico e della lavorazione dell’acciaio 
ai laminatoi. Ci si sofferma a considerare i vantaggi de- 
rivanti da un sempre più largo e razionale impiego 
dell’energia elettrica per la illuminazione degli ambienti 
di lavoro. Anche da tale sommario esame balza evidente 
l’importanza dell'apporto dell’impiego dell'energia elet- 
trica al rapidissimo progresso verificatosi recentemente 
nei settori industriali considerati. 

Si riportano quindi alcuni dati sui consumi di energia 
elettrica registrati in Italia nel campo delle industrie 
meccaniche e siderurgiche, consumi che sono andati cre- 
scendo di pari passo con lo sviluppo della produzione 
delle industrie stesse, consentendone inoltre un costante 
aumento di produttività e di efficienza. 

Si rileva infine come al valido contributo dato dal- 
l'energia elettrica al progresso delle attività meccaniche 
e siderurgiche corrisponda un’incidenza relativamente 
assai modesta della spesa per l'energia elettrica consu- 
mata sul costo finale dei prodotti. Tale circostanza ha 
avuto certamente un peso assai notevole nel favorire ed 
accelerare la diffusione capillare dei suoi impieghi nei 
settori industriali considerati. 


A. MALINVERNI - G. GANAZZOLI 


La misura dell’energia assorbita da forni elettro - 
litici per alluminio mediante reattanze saturabili 


Premessi brevi cenni sulla misura dell'energia in reti 
a corrente continua ad elevata intensità di corrente, gli 
AA. illustrano nei suoi principi funzionali e nella sua 
realizzazione pratica un nuovo complesso di misura 
impiegante reattanze saturabili in unione ad un normale 
contatore ad induzione. Vengono riportate le caratteri- 
stiche di precisione del complesso e ne vengono illustrati 
i vantaggi rispetto alle soluzioni di tipo tradizionale. 
Vengono infine riferiti i risultati di 3 anni di esercizio 
dei complessi di misura installati su due serie di forni 
elettrolitici per la produzione di alluminio. 


P. MANTEGAZZA 


La reattanza del forno nella regolazione e nella 
conduzione dei forni elettrici ad arco 


I PARTE - LA REATTANZA DEL FORNO NELLA REGOLAZIONE 


Si esamina il comportamento del regolatore di impe- 
denza in alcune fasi tipiche di funzionamento del forno, 
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rilevando come ne risultino determinate alcune sue ca- 
ratteristiche in funzione delle caratteristiche del sistema. 


a) Carico equilibrato 


Se nel caso ideale le caratteristiche del segnale di 
tensione e di corrente in funzione del carico sono retti- 
linee, in realtà la caratteristica di corrente se ne scosta in 
quanto viene saturata con lo scopo di evitare forti so- 
vraccarichi al circuito del segnale errore, mentre la ca- 
ratteristica del segnale di tensione (con carico equili- 
brato) si scosta in quanto il segnale di tensione è deri- 
vato all'uscita del trasformatore e non ai capi dell’arco. 

Questa particolare contingenza conferisce importanza 
al valore relativo della reattanza del fondo rispetto alla 
totale reattanza di corrente continua, in quanto se la 
prima rappresenta una percentuale elevata della seconda 
(60 - 70 %), il segnale di tensione è assai poco variabile 
in funzione del carico e la regolazione (sempre per ca- 
richi equilibrati) si avvicina molto alla regolazione am- 
perometrica. 

Si manifesta inoltre una netta differenza tra l’entità 
del segnale errore dovuto a carichi inferiori (segnale in 
discesa) piuttosto che superiori (segnale in salita) a 
quello di « set-point »: nel primo caso il segnale errore 
è nettamente superiore a parità di scostamento. Per 
evitare quindi che gli elettrodi abbiano in discesa una 
velocità superiore a quella di salita, si impone al rego- 
latore un guadagno superiore (3-4 volte) per il co- 
mando in salita. 


b) Carico squilibrato 

In queste condizioni, le più comuni in fusione, si ma- 
nifesta un'interazione tra i segnali di tensione delle varie 
fasi; infatti considerando il caso di sovraccarico mono- 
fase (quello che introduce il maggior disturbo) il luogo 
dei centri stella del sistema si sposta su un semicerchio 
passante per il centro del triangolo delle tensioni e per 
il vertice appartenente alla fase in sovraccarico, deter- 
minando così un forte squilibrio tra i segnali di tensione 
delle altre fasi (che in realtà non dovrebbero essere di- 
sturbate). Per evitare, se non altro parzialmente, tale 
inconveniente si impone alla caratteristica del regolatore, 


una zona di scarsa sensibilità nell'intorno del « set- 
point ». 
c) Condizioni di forti sovraccarichi 

In tali condizioni (che al limite sono il c.c.), il re- 
golatore deve espletare il suo secondo compito: pro- 


teggere il sistema, trasformatore — self — forno, eli- 
minando rapidamente tale situazione pericolosa. Ciò 
si ottiene imponendo al regolatore un forte guadagno 
in salita; però solo per segnali errore elevati corrispon- 
denti appunto a carichi elevati, se infatti lo si impo- 
nesse per qualsivoglia entità dell’errore, si andrebbe 
incontro a fenomeni di instabilità. 


d) Influenza delle armoniche di tensione 


Da un esame, per la verità rapido e piuttosto super- 
ficiale, si deduce che l’influenza delle armoniche di ten- 
sione si riduce ad una mancata proporzionalità tra il 
valore efficace della tensione, parametro che determina 
la potenza d’arco, e il suo valore medio, cui in realtà 
è proporzionale il segnale di tensione che entra nel rego- 
latore. Tale scostamento però, anche se difficilmente 
valutabile non ha probabilmente molto peso nella rego- 
lazione del carico. 


II PARTE - LA REATTANZA DEL FORNO NELLA CONDUZIONE 
Premessa 

Breve esposizione del fenomeno della corrosione ine- 
guale del refrattario che si suppone determinato essen- 
zialmente dallo squilibrio tra le potenze d'arco e dalla 


diversa dispersione di calore che presenta la parete del 
forno nelle varie zone. 
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Misure 

Partendo dalla suesposta premessa i nostri tentativi 
si sono svolti nel senso di: a) equilibrare per quanto 
possibile le potenze d’arco, b) osservare gli effetti di 
tali correzioni per procedere con successive approssima- 
zioni alle migliori condizioni. 

Viene esposto il metodo di misura delle potenze d'ar- 
co; effettuato con contatori inseriti per tutto il periodo 
della fusione, aventi il circuito amperometrico inserito 
sul primario e quello voltmetrico sul secondario, e ven- 
gono citate alcune misure eseguite sui forni in servizio, 
prima e dopo la correzione dell'equilibrio delle potenze 
di fase. 


Conclusione 


Da quanto sopra si deduce che tale equilibrio non può 
che migliorare il comportamento del forno agli effetti 
dell’ineguale erosione delle parti refrattarie. 

Si propone inoltre di risolvere il problema (almeno 
parzialmente) cercando di eliminare più che gli effetti 
(cioè lo squilibrio tra le potenze di fase) le cause (cioè 
lo squilibrio tra le reattanze delle fasi), giocando sulla 
lunghezza delle connessioni secondarie fra trasformatore 
ed elettrodo. 


G. MARINELLI 


Tipo di controllo dei motori asincroni trifasi ad 
anelli mediante reattori per azionamenti di gru 


Nella memoria vengono dapprima esaminate breve- 
mente le particolari esigenze dell'industria siderurgica 
nel campo delle apparecchiature di' sollevamento, pun- 
tualizzando i vantaggi e svantaggi connessi all'uso di 
azionamenti in corrente alternata. 

Viene poi descritto un tipo di controllo statico che 
permette la regolazione bidirezionale di giri di un motore 
asincrono trifase ad anelli mediante l’uso di un trasfor- 
matore e due reattori saturabili statorici e una maglia 
rotorica costituita da resistori e da una reattanza non 
controllata. 

Del suddetto tipo di controllo viene messo in evidenza 
come esso soddisfi pienamente le esigenze tecnico-fun- 
zionali richieste agli azionamenti delle gru impiegate in 
siderurgia. 


R. MAYEUR 


Il problema delle spazzole per macchine 
a corrente continua da laminatoio 


La memoria si propone di far rilevare quanto sia deli- 
cata la scelta delle spazzole destinate alle macchine in 
corrente continua per l’industria metallurgica. 

Le condizioni di servizio di queste macchine sono tali 
che varie difficoltà possono presentarsi, singolarmente od 
associate, comportando soggezioni talvolta notevoli. E 
poichè queste, reagendo le une sulle altre, sono spesso 
intricate, si comprende come possa essere complicato in 
certi casi discernere le cause di possibili inconvenienti. 

Vengono prese in considerazione tre categorie princi- 
pali di difficoltà che si possono manifestare più comu- 
nemente : 

— le une, di origine meccanica, provocate da varia- 
zioni (quantitativamente importanti e talora quasi istan- 
tanee) della velocità; esse comportano inevitabilmente 
delle vibrazioni alle spazzole e quindi contatto instabile 
e possibile deteriorazione dei carboni; 

— altre, di origine elettrica, provocate da variazioni 
di carico, che possono condurre ad ineguali ripartizioni 
di corrente e quindi scintillìo, usure irregolari ecc.; op- 
pure, nel caso di funzionamento a carico ridotto (o nullo 
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al limite) ad un aumento del valore dell'attrito. Le 
perdite d'ordine elettrico e meccanico, relativamente ele- 
vate per certe condizioni di funzionamento, sono su- 
scettibili di causare riscaldamenti eccessivi al collettore 
e deformazioni del medesimo, con tutta la gamma ben 
nota di conseguenze che ne derivano; 

— la terza categoria di difficoltà infine si collega a 
circostanze esterne ed alla qualità dell'atmosfera am- 
biente in particolare. 

Un'analisi tecnica dei fattori principali in gioco (carat- 
teristiche della macchina, condizioni di funzionamento 
e qualità dell'atmosfera) è dunque necessaria per deter- 
minare tipo e qualità delle spazzole per il caso conside- 
rato, ricordando che un dettaglio apparentemente di 
poco conto può costituire la chiave del problema. i 

Bisogna pure tener presente che, oggi più che mai, 
le condizioni pratiche di servizio possono condurre ad 
una messa a punto di spazzole, originariamente giudicate 
soddisfacenti in Sala Prova, presso l’utilizzatore. Tali 
difficoltà, spesso impreviste od imprevedibili, richiedono 
una comprensione ed una collaborazione tra il Costrut- 
tore della macchina, il fabbricante delle spazzole e 
l'utente, onde trarre il massimo profitto dall'esperienza 
di ognuno nel campo delle regolazioni, della gamma di 
qualità di carboni e della risorsa ad artifici vari (citati 
alla fine della presente memoria) e delle condizioni di 
servizio. 


G. MARZOCCHI 
Il comando ad inversione rapida per piallatrici 


Messi in rilievo i requisiti di una buona piallatrice, 
vengono descritti i due tipi di comando più in uso rile- 
vandone i pregi e i difetti. Il confronto mette in evi- 
denza le ragioni che consigliano i costruttori e gli utenti 
a dare la loro preferenza al comando Ward-Leonard. 


S. MAzzoLENI - G. PETRILLO 


Criteri per la progettazione di un impianto di 
distribuzione a media tensione per uno Stabi- 
limento siderurgico di grande importanza 


La memoria ricollegandosi all'esperienza recente dello 
studio eseguito e dalla realizzazione pratica in fase di 
ultimazione della nuova rete a media tensione di un 
nostro Stabilimento Sociale, imposta le valutazioni di 
carattere tecnico e funzionale che dovrebbero essere alla 
base di una progettazione iniziale di un impianto di di- 
stribuzione in uno Stabilimento siderurgico di notevole 
importanza. In particolare la memoria tratta dei valori 
di tensione primaria e secondaria più o meno adatti per 
il trasporto e lo smistamento della massa di energia ri- 
chiesta dai varii impianti dello Stabilimento, della di- 
sposizione ed intercollegamento delle diverse cabine di 
reparto, della potenza di trasformazione accettabile per 
dette cabine, delle protezioni e dei controlli su impianti 
di tale genere. 

La memoria termina con l'esposizione un po’ più det- 
tagliata di una tipica cabina a carattere siderurgico per 
l'alimentazione di un treno nastro continuo a caldo. 


W. E. MILLER 
L’automazione dei laminatoi continui a caldo 
per nastri 


Il laminatoio continuo a caldo per larghi nastri di 
acciaio, che, anche per l’elevatissimo investimento di 
capitali, costituisce forse l’unità più importante nella 
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produzione dei nastri, è di funzionamento molto com- 
plesso e per raggiungere una produzione di elevata qua- 
lità richiede il controllo di un gran numero di fattori. 

Questi controlli allo stato attuale della tecnica possono 
essere resi quasi completamente automatici ricorrendo 
alle più avanzate tecniche di automazione. 

Un moderno laminatoio continuo a caldo può oggi 
convenientemente adottare i seguenti automatismi : 


1) Ciascuno dei motori di azionamento delle gabbie 
è alimentato da un proprio gruppo raddrizzatore ed è 
fornito di regolazione automatica di velocità che agisce 
sul raddrizzatore e sul campo per mezzo di circuiti a 
transistori e a triodi al silicio. 
La velocità di laminazione può così essere facilmente 
predisposta. 


2) Il controllo automatico dello spessore che ha il 
compito di mantenere lo spessore entro stretti limiti 
malgrado i diversi disturbi quali la variazione di tiro e 
la variazione di temperatura del metallo in laminazione. 

Il tiro viene eliminato applicando fra le gabbie i ten- 
diansa di tipo progredito che agiscono sui regolatori di 
velocità dei motori principali in modo da laminare con 
adeguate anse fra le gabbie. 

L'effetto della temperatura viene soprattutto neutra- 
lizzato con una regolazione automatica della posizione 
dei cilindri della penultima gabbia e alcune delle prece- 
denti, mediante regolazione automatica di posizione 
degli azionamenti dei vitoni asserviti a misuratori di 
spessore costituiti da celle di carico. 

La regolazione fine dello spessore viene invece otte- 
nuta variando leggermente il tiro fra la penultima e 
l’ultima gabbia in base al segnale di misura fornito di 
uno spessimetro a raggi X. 


3) Programmazione automatica mediante calcolato- 
re digitale, che consente di diminuire il tempo impiegato 
oggi dall'operatore per il cambio degli ordini non solo 
ma provvede a programmare le velocità delle singole 
gabbie e le posizioni dei vitoni in base alle qualità del- 
l'acciaio, alla temperatura delle bramme e alla velocità 
e allo spessore di uscita. 


4) Un calcolatore digitale previsto per la program- 
mazione automatica può assolvere a numerose altre 
funzioni ausiliarie quali la registrazione dei dati e il 
controllo della produzione, e può domani essere utiliz- 
zato per la automazione totale di un impianto siderur- 
gico integrale. 


G. MONTESSORI 


Amplificatori a transistori nei circuiti di controllo 
e regolazione 


Dopo una rapida rassegna dei mezzi di amplificazione 
attualmente disponibili per l’impiego nei sistemi di re- 
golazione, vengono prese in esame le prestazioni ed i 
vantaggi offerti dai circuiti a transistori per l’amplifi- 
cazione a basso livello. Di questi amplificatori vengono 
iliustrati alcuni degli aspetti più particolari. Segue quin- 
di la descrizione di alcuni circuiti di regolazione più 
tipici, caratterizzati dall'uso di amplificatori a transi- 
stori, realizzati per l’impiego negli impianti di energia. 


G. NOSETTI 


Circuiti logici e la loro applicazione al comando 
delle macchine utensili e siderurgiche 


Premessa la necessità per molti settori tecnologici di 
avere a disposizione degli elementi di funzionamento 
sicuro per la realizzazione degli automatismi, si richia- 
mano brevemente i principi sui quali si basa l'algebra 
logica. 
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L'impiego di questa algebra è infatti oggi considerato 
il sistema più comodo e semplice per concepire gli sche- 
mi nel campo degli automatismi. 

Alcuni esempi pratici illustrano i metodi consigliati 
per permettere a chi non ha familiarità con questa nuova 
tecnica, di meglio comprendere l’utilità. 


G. PESENTI - F. BIGNAMINI 


Metodo non distruttivo di valutazione della sal- 
datura di contatti in lega di argento su rame 
in spessori sottili 


Il metodo di controllo illustrato dalla memoria pre- 
senta le caratteristiche dei sistemi non distruttivi ed 
applicabili a grandi serie di pezzi, ed in particolare si 
adatta alla verifica di saldatura su spessori sottili, per 
le quali i metodi tradizionali sono 0 troppo onerosi o non 
sufficientemente attendibili. 

Il metodo si basa sulla lettura, a mezzo di strumento 
con amplificatore elettronico, di una caduta di tensione 
generata nel pezzo in prova da una corrente indotta per 
effetto di un campo magnetico eccitato in corrente al- 
ternata; con ciò si eliminano tutte le cause di errore e 
di incertezza derivanti dai vari metodi tradizionali per 
addurre corrente al pezzo in esame onde disporre ad una 
caduta di tensione da misurare. 

Particolare interesse del metodo, è la sonda bipolare 
per il prelievo del segnale, che rende tale prelievo indi- 
pendente dall'azione dell'operatore. 

Unica difficoltà da superare da parte dell'operatore è 
la taratura dell'apparecchio che deve essere fatta per 
ogni tipo di pezzo in prova, il che rende il metodo adat- 
to per il controllo di grandi serie. 

Sulla memoria sono riportati i dati sperimentali rica- 
vati in sede di studio dell’apparecchio, che confermano 
la bontà del metodo; nella medesima è illustrato sia lo 
schema dell’apparecchio, che lo schema del rilevatore 
elettronico. 

Si fa inoltre un raffronto tra il metodo in esame e gli 
altri metodi tradizionali. 


G. PETRILLO 


Caratteristiche dei comandi elettrici (apparec- 

chiature motori e relative regolazioni) degli ausi- 

liari di gabbia (vitoni, manipolatori, rulli, gira- 

barre ecc.) di laminatoi pesanti reversibili a 
caldo per materiali ferrosi 


L'argomento è trattato in un primo tempo da un 
punto di vista storico facendo notare la tendenza sempre 
crescente di apparecchiature e prestazioni migliori con 
necessità pertanto di adottare motori e organi di rego- 
lazione sempre più complessi. In base a questa tendenza 
le applicazioni attuali di comando di ausiliari avvengono 
con tre sistemi principali : 


a) motori a c.c. alimentati in Ward Leonard da 
generatrici rotanti; 

b) motori a c.c. alimentati da raddrizzatori statici 
con regolazioni di griglia; 

c) motori in c.a. con schema speciale. 


La memoria prosegue mettendo in evidenza per cia- 
scuno di questi tre tipi le caratteristiche più sostanziali 
dei motori, degli organi di generazione e della regolazio- 
ne relativa. 

La memoria termina con un'analisi funzionale di 3 
impianti tipici equipaggiati con i tre sistemi sopra ac- 
cennati, mettendo in evidenza le differenze di installa- 
zione e quelle tecniche di prestazione. 
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G. PETRILLO 


Controllo continuo della larghezza e dello spes- 
sore del nastro in un laminatoio continuo a caldo 
per nastro di acciaio 


Questa memoria inizia con una valutazione a carattere 
statistico della sempre crescente importanza dei prodotti 
ottenuti in rotoli da laminatoi continui a caldo, tanto 
da un punto di vista qualitativo quanto da un punto 
di vista quantitativo. Di qui ne deriva la necessità di 
controllare dimensionalmente sempre meglio il prodotto 
finito ed eventualmente utilizzare le misure continue che 
ne derivano per arrivare ad una regolazione automatica 
delle dimensioni del prodotto. 

Gli impianti caratteristici a tale riguardo sono quelli 
per il controllo dello spessore e della lunghezza del nastro 
all'uscita dell'ultima gabbia finitrice. La tecnica moder- 
na ha finalmente realizzato apparecchi precisi che per- 
mettono di valutare indirettamente e con il prodotto in 
movimento i valori effettivi di tale misura, dando per- 
tanto al manovratore la possibilità di intervenire perso- 
nalmente o tramite catene di regolazione a correggere 
detto valore. 

La memoria sviluppa a questo punto una descrizione 
dei sistemi di misura attualmente esistenti, facendo so- 
prattutto riferimento a quelli impiegati in Europa in 
impianti visitati direttamente dallo scrivente. In parti- 
colare vengono posti a confronto le prestazioni effettive 
di tali impianti. L’articolo termina con un breve accenno 
alle attuali regolazioni che sono già avvenute o sono in 
fase di maturazione e che si riducono praticamente a 
pochi impianti. 


C. FPIOLINI 


Regolazione di velocità del motore asincrono 
con reattanze statoriche per macchine utensili 


Accennato al problema della regolazione della velo- 
cità dei motori asincroni, si esaminano le caratteristiche 
coppia-velocità degli stessi. 

Per una regolazione della velocità occorre avere una 
caratteristica coppia-velocità particolare e cioè con pen- 
denza tale che il funzionamento sia di per sè stabile in 
tutto il campo di regolazione, il che porta ad avere dei 
motori con alta resistenza rotorica. 

Il sistema descritto per ottenere la variazione della 
velocità si basa sull’inserzione di tre reattanze satura- 
bili in serie all’alimentazione del motore asincrono. 

La saturazione di tali reattanze viene pilotata da una 
dinamo tachimetrica coassiale con il motore asincrono. 

Un breve cenno sull’equazione di trasferimento del 
sistema viene riportato a conclusione della memoria. 


G. QUAZZA 


Azionamenti reversibili di motori asincroni a 
reattori saturabili per apparati di sollevamento 


L'impiego del motore asincrono per azionamenti di 
apparati di sollevamento, dove il servizio è tipicamente 
intermittente, perciò il rendimento non è considerato un 
fattore di primaria importanza, è particolarmente inte- 
ressante per i suoi vantaggi di minor costo e minor ma- 
nutenzione rispetto a azionamenti con macchine a cor- 
rente continua in collegamento Ward Leonard. 

Nella memoria si espone lo studio analitico e speri- 
mentale dei circuiti di controllo statorico del motore 
asincrono (con eventuali resistenze esterne nel circuito 
rotorico), che consentono in anello chiuso l’ottenimento 
di prestazioni del tutto paragonabili, per rapidità di 
risposta, precisione di regime, variazione di velocità al 
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variare della coppia di carico e della tensione di ali- 
mentazione, a quelle di un regolatore di. velocità di mo- 
tore a corrente continua alimentato in Ward Leonard 
con eccitazione elettronica. | 

1) Si confrontano sinteticamente diversi schemi di 
controllo statorico a reattori saturabili, capaci di variare 
nei due sensi la coppia prodotta dal ‘motore senza uso 
di contattori, con sola opportuna variazione dell’eccita- 
zione dei reattori. Tra il circuito a 6 reattori simmetrico 
ma costoso, e quelli a 2 reattori e 1 trasformatore satu- 
rabile, o a 2 trasformatori saturabili, o a 2 reattori, meno 
costosi ma asimmetrici, si ritiene che il circuito a 4 reat- 
tori offra la soluzione di miglior compromesso tra costo 
e prestazioni. 

2) Di tale circuito viene condotta un'analisi detta- 
gliata, facendo uso del metodo dei componenti simme- 
trici, e determinando in funzione delle impedenze dei 
4 reattori le componenti di sequenza positiva e negativa 
delle tensioni applicate, per derivarne le caratteristiche 
meccaniche coppia-velocità per diversi valori delle im- 
pedenze dei reattori. 

Si distinguono fondamentalmente i due casi estremi 
di sovrapposizione nulla delle caratteristiche di control 
lo dei reattori (cioè una coppia di reattori è totalmente 
desatura, l’altra coppia è a saturazione variabile, e 
viceversa), e di sovrapposizione simmetrica delle carat- 
teristiche di controllo (cioè mentre si satura una coppia, 
l’altra di desatura, essendo la condizione di uguale sa- 
turazione di tutti e quattro i reattori quella di coppia 
netta 7 nulla). 

Si vede come, se la resistenza inserita nel circuito ro- 
torico è abbastanza elevata, le caratteristiche meccani- 
che presentino sì a scorrimenti alti pendenze di coppia- 
velocità positive, ma di valore modesto. Le curve spe- 
rimentali, ottenute per costanti correnti di controllo i, 
— e non impedenze — dei reattori, denotano una dimi- 
nuzione iperbolica di coppia, al di la di un massimo, al 
crescere dello scorrimento, che è pienamente giustificata 
dalla non-linearità dei reattori, la cui impedenza è fun- 
zione della corrente di lavoro: ma anch’esse non met- 
tono in evidenza situazioni molto pericolose di valori 
delle pendenze positive. 

La differenza tra sovrapposizione simmetrica e so- 
vrapposizione nulla non è tanto nel coefficiente di smor- 
zamento viscoso (legato alle suddette pendenze) — va- 
riabilissimo al variare del punto di lavoro — quanto nel 
guadagno di coppia K, = è T/d i, che risulta più va- 
riabile, e piccolo alle basse coppie, nel caso di sovrap- 
posizione nulla. Tale fatto, giustificato analiticamente, 
suggerisce la scelta pratica di un po’ di sovrapposizione 
delle caratteristiche di controllo (non molta, per evitare 
l’accrescersi delle correnti assorbite dal motore e dai 
reattori). La sovrapposizione simmetrica conduce a K, 
costante a velocità nulla, e variabile circa linearmente 
con î, (ma poco) a velocità non nulle. 

Molto diverse le correnti assorbite dal motore a se- 
conda che la sovrapposizione sia nulla o simmetrica. 
Nel primo caso lo sbilanciamento tra le tre fasi risulta 
sempre modesto, pur essendo sempre maggiore la cor- 
rente nella fase collegata direttamente in linea: nel 
secondo caso lo sbilanciamento è molto grande, spe- 
cialmente alle basse coppie, la corrente efficace nella fase 
suddetta tendendo a valere la somma dei valori efficaci 
delle altre due. Le perdite nel rame, che nel primo caso 
sono pochissimo superiori a quelle del circuito simme- 
trico a 6 reattori, sono alquanto maggiori nel secondo 
caso, a-basse coppie: ciò non influenza molto il propor- 
zionamento del motore, determinato sostanzialmente 
dalle situazioni a coppie elevate, nel caso di servizio 
continuo, mentre può essere importante in caso di ser- 
vizio intermittente. Del resto, la sovrapposizione sim- 
metrica aumenta molto anche le correnti di linea per le 
diminuite impedenze dei reattori fra fase e fase, specie 
a basse coppie. 
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Rilevanti differenze appaiono pure tra i triangoli delle 


tensioni applicate al motore al variare delle coppie, per 
i due casi suddetti, 


3) Dal punto di vista del proporzionamento del 
motore e dei reattori, semplici considerazioni analitiche 
consentono di determinare l’ottimo dimensionamento in 
funzione della gamma di velocità per servizio continuo, 
nonchè il valore della resistenza ohmica da inserire nel 
circuito rotorico esternamente allà macchina. 

Se sia accettabile (ma ciò richiede una commutazio- 
ne ad alto livello di potenza, con contattori o altri 
reattori) una variazione a gradini della resistenza roto- 
rica, naturalmente il proporzionamento risulta meno 
oneroso. Facile è l'estensione al caso di servizio inter- 
mittente, con o senza ventilazione forzata separata. 


4) Le prestazioni dinamiche della regolazione di 
velocità in anello chiuso dipendono meno sostanzial- 
mente di quanto si potrebbe a prima vista temere dal- 
l'instabilità intrinseca del motore in certe zone di fun- 
zionamento, purchè però abbastanza alta sia l’amplifi- 
cazione d’anello e abbastanza grande l’inerzia del mo- 
tore, così che la frequenza di taglio del motore capiti 
sempre a frequenza abbastanza bassa rispetto alla fre- 
quenza di taglio dell'anello. La non-linearità essenziale 
delle caratteristiche meccaniche del motore influenza 
certamente. l'andamento transitorio della velocità, ma 
un confronto tra un'analisi basata sul metodo del piano 
delle fasi e un'analisi linearizzata mostra la sostanziale 
validità dell’approssimazione lineare per variazioni bru- 
sche del segnale di riferimento. Naturalmente delle non- 
linearità non solo del motore, ma anche dei reattori 
saturabili, occorre tener conto in fase di progetto e 
messa a punto della regolazione, a evitare instabilità. 
Si riescono tuttavia a ottenere facilmente regolazioni con 
larghezza di banda maggiore di 15 r/s, tempo di salita 
nella risposta transitoria 0,2 s, con errori di velocità al 
variare della coppia da vuoto a pieno carico inferiori al 
0,3'!% della velocità massima. 


(Ge IR%_ SAGO 
Criteri di scelta di motori per servomeccanismi 


Si definiscono alcuni parametri sufficienti per indivi- 
duare il comportamento di un motore a corrente con- 
tinua dal punto di vista del suo impiego in un sistema 
asservito. Individuata, attraverso tali parametri, una 
serie di motori di caratteristiche analoghe e potenza 
crescente, si propone un semplice metodo di calcolo 
grafico o analitico che consenta una rapida scelta del 
tipo più conveniente, fra quelli della serie considerata, 
quando siano assegnate le condizioni di carico più 
gravose. 


G. SavasTaNO - G. GANAZZOLI 
La misura dell’energia negli impianti siderurgici 
alimentati a tensione continua variabile 


Dopo una breve elencazione dei problemi che nascono 
nella misura dell’energia in reti a corrente continua a 
potenziale fortemente variabile (impianti di laminazione, 
impianti cartari, ecc.) e della impossibilità di impiego 
a tale fine dei contatori di tipo tradizionale, gli AA. il- 
lustrano il principio di funzionamento e la pratica realiz- 
zazione di un nuovo dispositivo di misura 'impiegante 
reattanze saturabili in unione ad un contatore ad indu- 
zione costituito da due sistemi motori del tipo A?h, 
agenti su di un unico equipaggio mobile. i 

Vengono indicate le caratteristiche statiche e dina- 
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miche di complessi di misura basati sul suddetto prin- 
cipio ed attualmente costruiti in Italia dalla Compagnia 
Generale Contatori. 


V. SCORTECCI 


Impostazione del progetto per l’alimentazione 

ed il comando di un gruppo di utenze a corrente 

alternata delle quali non siano ancora note esat- 
tamente le caratteristiche 


Durante lo sviluppo dei progetti che, ciascuno nel 
proprio ambito, contribuiscono a creare e dare forma 
ad un impianto industriale, molto spesso la parte elet- 
trica è quella che prende il via per ultima, perchè essa 
deve soddisfare esigenze che emergono in gran parte 
quando il resto dell'impianto è già passato alla fase 
esecutiva. 

Perciò si verifica che per lo studio, l’approvvigiona- 
mento dei materiali e l'esecuzione dei lavori di parte 
elettrica vi è uno sfasamento nel tempo rispetto alle al- 
tre parti, il che provoca spesso un ritardo all’ultimazione 
dei lavori ed alla messa in servizio dell’impianto stesso. 

Per porre rimedio a questo inconveniente, si sottolinea 
la possibilità, in alcuni casi meno complessi, di poter 
sviluppare un progetto di parte elettrica a priori, in una 
maniera così flessibile da consentire l'adattamento ad 
ogni necessità effettiva dell’impianto. 

Avendo come dato fondamentale il valore totale della 
potenza massima assorbita ed altre poche notizie riguar- 
danti la potenza approssimata e la posizione topografica 
delle utenze maggiori, ed il numero approssimato delle 
utenze minori, si può progettare interamente sia la ca- 
bina di trasformazione con il quadro di distribuzione 
principale, sia la rete di distribuzione con i relativi qua- 
dri di comando. 

Si possono così anticipare i progetti delle opere civili 
accessorie per la sistemazione dell'impianto elettrico, ed 
inserirli tempestivamente nel programma generale. 

Anche i circuiti ausiliari possono essere stabiliti se- 
condo schemi aperti che danno la possibilità di essere 
completati esternamente ai quadri secondo i più svariati 
tipi di comando. 


N. TRISOGLIO 


Grosso macchinario a corrente continua per 
l’azionamento di laminatoi 


Il servizio gravoso e considerazioni economiche d’eser- 
cizio impongono particolari criteri di progetto del mac- 
chinario a corrente continua richiesto per l'azionamento 
di grossi laminatoi. 

In base a dati sperimentali vengono analizzati i fat- 
tori che per un accettabile e sicuro funzionamento, li 
mitano potenza e velocità del macchinario, in parti- 
colare : 

— La densità lineare della corrente nell’indotto. 

— La tensione media tra le lamelle del collettore. 

— La tensione media di reattanza. 

I risultati ai quali si perviene sono di massa perchè 
molti dei parametri considerati non possono essere espres- 
si in forma definitiva, ma vengono fissati in base a cri- 
teri prudenziali. 

Si fa poi cenno ad alcuni particolari per migliorare il 
fenomeno della commutazione : 

— Carcassa a struttura lamellare. 

— Speciale avvolgimento ausiliario di commutazione 
per i motori a grande regolazione della velocità sul 
campo. 

Seguono alcune considerazioni sulle caratteristiche 
costruttive dei motori. 
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FRRUGGELEÌ 
Sui controlli numerici delle macchine utensili 


La memoria è dedicata ai costruttori ed agli utilizza- 
tori di macchine utensili, ai quali si è desiderato fornire 
un quadro schematico, non tanto delle varie possibili 
soluzioni del problema del controllo numerico delle mac- 
chine utensili, quanto delle caratteristiche che esso deve 
possedere. 

Per questo motivo si analizza il concetto base del pro- 
grammatore, fondamentale per comprendere dove e per- 
chè si deve ricorrere al controllo numerico della macchi- 
na utensile per realizzare un ciclo di lavorazioni. 

Accennato quindi alle soluzioni tradizionali di mac- 
chine a programma, si sofferma l’attenzione del lettore 
su uno dei primi esempi di macchine con comando a 
scheda perforata realizzato in Italia. 

Si tratta di una realizzazione, che pur non costituendo 
un comando a controllo numerico, presenta però diversi 
aspetti in comune con questi tipi di macchine. 

Gli elementi costitutivi di un programmatore a con- 
trollo numerico sono: il dispositivo di conversione dei 
dati del disegno in ordini da impartire alla macchina, il 
dispositivo per la misura degli spostamenti, il dispositivo 
calcolatore dell'errore tra spostamento ordinato e spo- 
stamento effettivo, delle parti mobili. 

Per ognuno di questi elementi vengono chiarite le fun- 
zioni e si raffrontano le principali soluzioni adottate dai 
vari costruttori. 

Particolare importanza ha il dispositivo di misura 
dello spostamento, perchè è da questo che dipende la 
precisione del sistema. 

A titolo esemplificativo dei concetti esposti, vengono 
descritti due studi relativi l’uno ad un programmatore 
di posizione a controllo numerico per alesatrice l’altro 
ad un programmatore di contorni continui per tornio 
verticale. 

A conclusione viene discussa la convenienza o meno 
dell'adozione del controllo numerico. 


G. VIVIANI 


Il comando centralizzato 
negli impianti siderurgici 


L'esperienza acquisita nell'uso dei comandi centraliz- 
zati negli impianti elettrici ne ha favorito l'applicazione 
anche nelle industrie di produzione dove, sino a pochi 
anni or sono erano ritenuti non sufficientemente sicuri 
per garantire quella continuità assoluta di servizio che 
l'impianto industriale richiede. 

Sono esaminati i più adatti tipi di telecomando per 
complessi industriali ed i criteri della loro installazione 
negli stabilimenti siderurgici per il controllo completo 
della distribuzione dell’energia elettrica. 

Sono infine riportate a titolo illustrativo alcune inte- 
ressanti realizzazioni di comando centralizzato e super- 
visione. 


R. VIZIALE 


Equipaggiamento elettrico per una linea di taglio 
combinata per nastro di acciaio 


La linea di taglio combinata per nastri di acciaio la- 
minati a caldo, il cui equipaggiamento elettrico viene 
descritto in questa memoria, ha richiesto complessiva- 
mente l'installazione di più di 5800 kW di macchine 
rotanti. La linea è suddivisa in cinque sezioni: proces- 
sor, rifilatrice laterale, temper, cesoia volante, classifica- 
tore delle lamiere. 

All’'equipaggiamento elettrico è affidato il compito di 
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coordinare il funzionamento delle diverse sezioni, tenen- 
do conto delle esigenze tecnologiche di ciascuna di esse 
e della necessità di creare dei centri di comando dai 
quali sia facilmente controllabile tutta la linea. 

Vengono descritti i sistemi di regolazione automatica 
che sono stati adottati. Ci si sofferma in particolare sulle 
caratteristiche dinamiche dei regolatori di tensione delle 
diverse sezioni, i quali offrono la possibilità di control 
lare molto semplicemente le accelerazioni e le decele- 
razioni della linea. 

Vengono quindi descritti i regolatori automatici delle 
anse formate dal nastro tra le prime quattro sezioni, i 
quali utilizzano dei rivelatori fotoelettrici ad azione con- 
tinua proporzionale. Sono riportate inoltre le caratteri- 
stiche generali dei regolatori automatici del tiro che sono 
stati adottati per i rulli tenditori all'entrata e all’uscita 
della gabbia del temper e per gli aspi. 

La linea può essere utilizzata con programmi e tipi di 
lavorazione molto diversi: viene data una idea generale 
dei sistemi per soddisfare a tutte le esigenze tecnologiche 
dell'impianto. 


R. VIZIALE 


Sul comportamento del motore a corrente con- 
tinua accoppiato a un aspo per laminatoio a freddo 


Gli aspi dei laminatoi a freddo sono comandati da mo- 
tori a corrente continua, e al sistema che controlla tale 
motore si richiede di agire in modo tale da mantenere 
ad un valore prefissato il tiro esercitato sul nastro. 

La possibilità di usare dei regolatori dotati di elevate 
caratteristiche dinamiche e statiche, richiede di appro- 
fondire lo studio del sistema costituito dal nastro e 
dall’aspo accoppiato al motore: si può considerare che 
questo sistema abbia come grandezza di entrata la ve- 
locità del nastro all’uscita della gabbia di laminazione, 
la tensione di armatura e la corrente di campo del mo- 
tore a corrente continua, e come grandezza di uscita il 
tiro esercitato sul nastro. 

Tenendo conto dell’elasticità del nastro ed anche del- 
l'eventuale allunga di collegamento tra motore e aspo, 
si determinano le relazioni che legano le grandezze sopra 
indicate, partendo dal diagramma a blocchi del sistema. 
Si dimostra come l’elasticità del nastro abbia una im- 
portanza notevole sul comportamento dinamico del rego- 
latore di tiro, e come si possano facilmente avere delle 
oscillazioni persistenti di tiro e di corrente di armatura 
quando assumano determinati valori le grandezze che 
definiscono le caratteristiche elettriche e meccaniche del 
complesso costituito dal motore e dall’aspo. 


E. VOLTA 


Caratteristiche di regolatori elettronici per 
grandezze termotecniche 


Le caratteristiche ottenibili e la diffusione ormai rag- 
giunta rendono questi regolatori molto importanti, e 
poichè la loro conoscenza sembra tuttora limitata ai 
tecnici specificatamente interessati, si è ritenuto potesse 
meritare tracciare un quadro generale, senza scendere 
a dettagli o schemi particolari, per i quali si sono in- 
dicati alcuni recenti articoli descrittivi. Si è iniziato col 
richiamare i concetti fondamentali comuni a tutti i re- 
golatori per grandezze termotecniche, siano essi elettro- 
nici oppure di altro tipo. I regolatori elettronici si sono 
inseriti, infatti, in una situazione preesistente, dominata 
principalmente dai regolatori pneumatici e in secondo 
luogo idraulici ed elettrici. L'elettronica ha portato dei 
suoi contributi, ma ha urtato sia contro difficoltà reali, 
sia contro preconcetti ingiustificati. Viene quindi com- 
piuto un esame di quel che si deve cercare di ottenere se 
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si vuol fare una regolazione elettronica e poi si accenna 
a come lo si può ottenere. Si richiamano le definizioni 
e la terminologia comune in questo settore e si fa un raf- 
fronto con i principi della teoria della regolazione, valida 
tanto per i servomeccanismi (per i quali è stata più pro- 
priamente sviluppata) quanto per il settore termotec- 
nico: oltre ad una sensibile differenza di linguaggio, i 
parametri in gioco assumono valori anche molto diversi, 
specialmente per i tempi di svolgimento dei fenomeni e 
le costanti di tempo dei componenti i sistemi. Da ultimo 
si espongono considerazioni sui regolatori discontinui e 
sull’apporto che l’elettronica ha ad essi fornito. L’evolu- 
zione della tecnica costruttiva in questi ultimi anni 
porta a far diminuire negli utenti quel certo grado di 
incertezza e di dubbio che ha accompagnato i regolatori 
elettronici per grandezze termotecniche dalle loro prime 
apparizioni. 


G. VOLTOLIN 


Load-0-Matic - Controllo statico dei motori 
asincroni per impianti di sollevamento 


È considerata la regolazione di velocità per motori 
asincroni per gru mediante l’impiego di reattori satu- 
rabili. 

Sono illustrate le caratteristiche inerenti alla regola- 
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zione monofase, bifase e trifase nonchè l'applicazione 
della regolazione statica rotorica. 

Dalle premesse viene descritto il comando Load-O- 
Matic e le sue applicazioni più convenienti mettendo in 
evidenza i vantaggi nei riguardi degli altri comandi at- 
tualmente in uso. 

Infine sono riportate alcune considerazioni riguardanti 
l'applicazione del Load-O-Matic ai diversi tipi da gru. 


F. ZANCHI 


Automatizzazione delle misure 
con gli estensimetri a vibrazione 


Richiamati i principi di funzionamento degli estensi- 
metri, si accenna brevemente ai metodi di misura: a 
quelli classici (confronto acustico od oscillografico) e ad 
un nuovo metodo basato sulla variazione dell’impedenza 
elettrica dell’elettromagnete dell’estensimetro all’atto 
della risonanza. 

Le apparecchiature che si impiegano per quest’ultimo 
metodo sono di tipo elettronico e si prestano facilmente 
ad una automatizzazione. Viene descritto lo schema del 
complesso automatico di misura e le caratteristiche fon- 
damentali delle apparecchiature che lo compongono. Si 
esamina il grado di precisione raggiungibile. 
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G. ALBARELLA 


Ingegneria aziendale - Caratteristiche e suoi pro- 
blemi in aziende automatate con l’impiego di 
calcolatori elettronici 


L'Autore, dopo un breve cenno del nascere di quella 
nuova tecnica di lavoro comunemente indicata come 
ingegneria aziendale, passa a considerare in che modo si 
realizzi nelle aziende l’impiego di questi nuovi metodi, 
meglio di questa nuova attività, quali attribuzioni abbia 
e quali compiti in funzione dell'immissione dei calcola- 
tori elettronici nella struttura aziendale. 

Si passa quindi a considerare lo schema operativo me- 
diante il quale opera il team di programmazione, nel 
quale si estrinseca l'ingegneria aziendale e si conclude 
con alcune raccomandazioni circa l'addestramento e l’im- 
piego del personale specializzato. 


G. ALBARELLA 


Analisi delle fondamentali caratteristiche dei cal- 
colatori elettronici ai fini della scelta 


L’Autore, dopo una breve introduzione, nella quale 
tenta di definire i tipi di calcolatori elettronici esistenti, 
chiarendo le denominazioni ed il significato di esse, passa 
ad esaminare brevemente quali sono le caratteristiche 
fondamentali alle quali ci si può riferire per eseguire 
un'analisi comparativa fra i diversi calcolatori elettro- 
nici e per valutarne la possibilità d’impiego. 

Le caratteristiche fondamentali alle quali si fa rife- 
rimento sono la capacità e la potenza, i controlli, il 
linguaggio e i metodi di programmazione. 

Vengono pure indicati a titolo d’esempio alcune mo- 
dalità per ricavare degli indici di comparazione fra i 
volumi di lavoro aziendale e le possibilità elaborative dei 
calcolatori nonchè fra i rispettivi costi semplificati. 


G. ALBARELLA 


Organizzazione e conduzione di un’impresa 
mediante elaborazione elettronica dei dati 


L'Autore, dopo una breve premessa nella quale illu- 
stra i criteri informatori di quella filosofia di conduzione 
dell'impresa detta di previsione controllata, passa a 
considerare la struttura funzionale di un’azienda che si 
avvalga di mezzi elettronici per la elaborazione dei dati. 

La nuova struttura dell’impresa conduce alla necessità 
di una conversione integrale della sua organizzazione 
che deve essere adeguata ed informata alle nuove possi- 
bilità dell’elaborazione elettronica dei dati. 

L'Autore conclude questa breve nota con considera- 
zione economica generalizzata. 


S. BarBARO - M. Finzi 
Impiego di elaboratori elettronici nel progetto 
e nell’ottimizzazione di sostegni a traliccio per 
elettrodotti 


Si illustra un programma di calcolo automatico di so- 
stegni a traliccio per elettrodotti attualmente in fun- 
zione presso il centro di calcolo elettronico della SAE. 


612 


Vengono fornite indicazioni sul tipo di calcolatore 
elettronico usato, sul sistema di programmazione ado- 
perato, sullo spazio occupato dai vari programmi, sui 
tempi di calcolo e di estrazione. 

È descritto il metodo di ottimizzazione usato per la 
ricerca del palo di minor costo. 


E. BATTINI - M. Murco 


Sulla possibilità di eseguire le misure nei sistemi 
di controllo durante il loro funzionamento 


Si esamina dapprima la possibilità di effettuare il 
rilievo delle caratteristiche di un sistema di controllo 
durante il suo normale funzionamento, e ciò per evitare 
la messa fuori servizio dell'impianto di cui il sistema 
fa parte. 

Successivamente vengono presi in considerazione 1 
metodi di misura proposti con particolare riferimento a 
quelli che fanno uso di tecniche statistiche, in quanto 
essi presentano il vantaggio di richiedere una stru- 
mentazione abbastanza semplice. 

Richiamati brevemente i fondamenti dei metodi di 
misura statistici, si esaminano sia il procedimento che, 
mediante il calcolo delle funzioni di correlazione, porta 
alla determinazione della risposta impulsiva sia quello 
che mediante l’impiego di un sintetizzatore a linea di 
ritardo, porta alla determinazione dei momenti della 
risposta impulsiva. Si procede quindi al confronto dei 
due procedimenti. 

Vengono infine esaminate alcune questioni preliminari 
per l’impiego di tali metodi e vengono riportati i risul- 
tati delle prove eseguite, mediante una calcolatrice ana- 
logica, su un regolatore di tensione. 


E. BELARDINELLI 


Analizzatori elettrici ed elettromeccanici 
per reti di condotte 


Sono stati proposti fino ad oggi numerosi modelli di 
condotte per liquidi e gas a bassa pressione, tutti peral- 
tro caratterizzati da scarsa flessibilità d’impiego, in 
quanto non agevolmente adattabili a qualunque tipo 
di fluido o a condotte di caratteristiche geometriche ed 
idrauliche diverse. 

Nel presente lavoro sono presentati dei modelli ana- 
logici, esenti da dette limitazioni. 

Assunta come equazione fondamentale della condotta 
la seguente: 


pas = Keo 


ove ,, pf, e Q sono rispettivamente le pressioni a 
monte e a valle e la portata della condotta, è possibile 
adottare i modelli a valori del coefficiente K e dell’espo- 
nente a compresi entro intervalli assai estesi e quindi 
tali da simulare qualunque condizione di esercizio. 

Tali modelli pertanto si prestano particolarmente per 
risolvere problemi di progetto, in cui i parametri K e a 
per ciascuna condotta devono essere determinati dal 
progettista. 

Se si istituisce una analogia tra grandezze idrauliche 
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e grandezze elettriche, tale che a pressioni corrispondano 
tensioni, a portate correnti, a resistenze idrauliche re- 
sistenze elettriche, una condotta risulta rappresentata 
da una resistenza elettrica, funzione della corrente che 
la percorre del tipo 


(1) RI=SR [3a 


Sono proposte tre distinte soluzioni: per due di esse 
l'elemento di simulazione della condotta è costituito da 
una resistenza variabile a cursore di tipo lineare, per la 
terza soluzione da una fotoresistenza. Per tutte, la 
regolazione conforme alla legge espressa da (1) è attuata 
mediante asservimento. La non linearità è realizzata o 
mediante camme, o mediante reti a diodi e resistenze. 

Si forniscono il principio di funzionamento e lo schema 
di massima delle tre diverse soluzioni, nonchè le carat- 
teristiche tecniche ed i risultati sperimentali dei dispo- 
sitivi costruiti. 

Sono infine brevemente esposti i criteri per la simu- 
lazione degli elementi di alimentazione e di carico delle 
reti di condotte. 


BeELLOMO - PAGNACCO 


L’impiego dei calcolatori elettronici nelle centrali 
termoelettriche 


Viene esaminata l’applicazione dei calcolatori elettro- 
nici nelle Centrali termoelettriche sia con riferimento ai 
vantaggi economici sia ai vantaggi tecnici che ne possono 
derivare e vengono trattati in particolare i compiti spe- 
cifici che queste macchine possono assolvere nelle mo- 
derne Centrali termoelettriche. 


A. BENOFFI - G. Brorcr - M. TRINCHIERI 
I calcolatori nei problemi di sintesi 


Negli ultimi due anni è stato affrontato da molti il 
problema della sintesi delle reti composte di bipoli della 
stessa natura (per esempio, di soli resistori) accessibili 
a molti terminali. Se n sono le coppie di morsetti, attra- 
verso le quali la rete è connessa a carichi esterni ed 
alle quali essa ha un comportamento assegnato, la sin- 
tesi può condurre a reti aventi un numero di nodi com- 
preso fra n + 1 e 2 n. Mentre poco si sa della sintesi con 
reti aventi più di n + 1 nodi, i procedimenti noti per 
il caso di numero minimo di nodi sono ormai molteplici. 

Viene ora descritto un nuovo procedimento di sintesi, 
particolarmente idoneo ad essere oggetto di programma 
su un elaboratore elettronico. Il procedimento compren- 
de una parte algebrica, cui non è dato rilievo essendo 
classica, ed una parte topologica, che si fonda sulla de- 
duzione della struttura geometrica della rete da una 
matrice convenzionale, detta matrice dei segni. 

Per tale parte topologica è stato compilato il program- 
ma per l’elaboratore ELEA 9001, risolvendo, fra l’altro, 
il problema di descrivere, in termini stampabili, un 
albero (in senso circuitale). Ci 

Il programma è stato sperimentato per la sintesi di 
una rete con 51 nodi e 1275 lati: il risultato è disponibile 
dopo 140 dall'inizio dell’elaborazione, e di questo tem- 
po gran parte è destinata alla stampa dei risultati. 

Il tempo necessario per eseguire la sintesi, oppure 
quello occorrente per accertare se la sintesi sia possibile, 
si può assumere come criterio di valutazione di un pro- 
cedimento: secondo questo modo di vedere, il procedi- 
mento qui proposto può essere considerato del tutto 
soddisfacente. 
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E. BICIOCCHI 


Regolazione automatica della tensione 
nelle centrali telefoniche 


Memoria a carattere prettamente sperimentale 


La tecnica dei transistori ha trovato impiego anche nei 
complessi di regolazione delle Stazioni di Energia per 
l'alimentazione delle centrali telefoniche. 

I raddrizzatori Siemens di modello più recente (ese- 
cuzione 6) infatti, sono equipaggiati con regolatori a 
transistori che hanno sostituito i regolatori magnetici 
della esecuzione 3. 

Si è voluto fare il confronto del comportamento dei 
due regolatori nei limiti consentiti dalla diversità di 
sistema e di potenzialità delle due centrali, alimentate 
una da raddrizzatori in esecuzione 3 e l’altra in esecu- 
zione 6, prese a campo delle misure. 

A tale scopo è stato impiegato un oscillografo Siemens 
a pellicola con tre equipaggi che sono stati eccitati, il 
primo con la corrente erogata dal raddrizzatore prin- 
cipale, il secondo con la corrente assorbita dalla centrale, 
il terzo con la tensione di alimentazione di centrale. 

I rilievi sono stati effettuati in due centrali di Roma: 
Ostiense e Flaminia. La prima equipaggiata con rad- 
drizzatori 200 A/60 V in esecuzione 3, la seconda con 
raddrizzatori 200 A/60 V in esecuzione 6. 

Sono stati rilevati i fenomeni transitori, relativi alle 3 
grandezze di eccitazione degli equipaggi dell’oscillografo, 
in corrispondenza delle seguenti condizioni di funziona- 
mento delle stazioni di energia: 


I) mancanza rete con minimo carico di centrale; 
2) mancanza rete con massimo carico di centrale; 


3) distacco del tampone dopo 10” con minimo carico 
di centrale; 


4) distacco del tampone dopo 10° con massimo ca- 
rico di centrale; 


5) inserzione 1* riserva al carico nominale di in- 
serzione; 


6) distacco 1* riserva al carico nominale di distacco. 


La documentazione fotografica rilevata è di un certo 
interesse. Dal suo esame è possibile stabilire oltre che 
un confronto tra i due sistemi di regolazione, la inten- 
sità e la durata di alcuni fenomeni transitori, la loro 
influenza sul normale funzionamento dell’autocommu- 
tatore e sui fenomeni psofometrici. 


E. BIONDI 


L’unità di controllo a segnali campionati 
in entrata ed uscita per i sistemi autoregolati 


La memoria costituisce la prima parte di uno studio 
generale eseguito allo scopo di dotare una calcolatrice 
elettronica di tipo analogico di una apparecchiatura 
ausiliaria atta a simulare un controllo bicampionato, cioè 
un controllore in cui i segnali sia in entrata sia in uscita 
risultino campionati. Nella prima parte della memoria 
si sono inquadrati i vari modi per simulare o realizzare 
tali controllori; nella seconda parte si considerano invece 
gli schemi tipici minimi, definiti come quegli schemi 
costituiti da: a) un numero minimo di blocchi di ritardo; 
b) un opportuno numero di altri componenti, necessari 
per la simulazione richiesta. Sono illustrati alcuni di 
questi schemi minimi, in cui figurano blocchi di ritardo 
sia a ritardo uguale sia a ritardo disuguale. Alla fine, 
alcuni di questi schemi sono generalizzati per la simu- 
lazione di sistemi multipli, cioè di quei sistemi in cui 
agiscono più entrate e più uscite. 
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G. BiorcI - L. PIGLIONE 
Sul numero minimo dei contatti nelle reti logiche 


Si tratta della sintesi delle funzioni logiche mediante 
circuiti di tipo non serie-parallelo. In questo campo non 
risulta esistano procedimenti sistematici se non nel caso 
di minimizzazione assoluta, cioè nel caso in cui sia pos- 
sibile costruire una rete che abbia un solo contatto per 
ogni variabile della funzione logica assegnata (sinte- 
SÌ I-I). 

A tale caso limite sono dedicati molti lavori recenti, 
che mostrano come la sintesi sia sostanzialmente ricon- 
ducibile ai procedimenti topologici validi per le reti or- 
dinarie. Richiamati brevemente tali lavori, si descrive 
un nuovo procedimento per operare la sintesi 1-1, che 
appare di applicazione più semplice dei metodi già noti. 
Esso si fonda su una costruzione della rete, partendo da 
una condizione semplice, in cui gran parte dei lati sono 
in corto circuito, ed aprendoli poi uno ad uno in modo 
opportuno. 

Si accenna infine alla possibilità di future indagini 
intese ad utilizzare il metodo proposto per quei casi in 
cui la sintesi 1-1 non sia possibile. 


M. BoncHI 


Sistema di programmazione per calcolatori 
numerici elettronici 


Viene descritto un sistema di programmazione stu- 
diato per il calcolatore elettronico TX-O del MIT, il cui 
scopo principale è di automatizzare e ridurre a 1 mini- 
mo i tempi necessari per le fasi di codificazione e ricerca 
e correzione errori nei programmi. Il sistema è descritto 
dal punto di vista di un operatore che lo utilizzi e dal 
punto di vista della sua organizzazione logica. 


G. Bosio 


Dispositivo elettronico di rilevamento del traffico 
telefonico 


Dopo l'esposizione di notizie generali sul traffico tele- 
fonico, relative unità di misura e metodi di misura del 
traffico, vengono descritti in linea generale i criteri di 
progettazione dei rilevatori elettronici e l’esecuzione 
pratica di uno di essi. 


A. BRUNO 


Trasmissione dati ad alta velocità su circuiti 
telefonici a servizio dei controlli elettronici 


In relazione ai controlli elettronici nella gestione di 
azienda e alla trasmissione dei relativi dati sulle reti tele- 
foniche esistenti, vengono dettagliatamente esposte le 
modalità e le prove di trasmissione dati eseguiti dalla 
Società Esercizi Telefonici sia in laboratorio che sui 
circuiti della rete interurbana. 

I risultati ottenuti nelle varie condizioni di trasmis- 
sione e commutazione sono riepilogati in apposite ta- 
belle; dal loro esame la utilizzazione delle reti telefoni- 
che esistenti risulta tale da poter assicurare, con oppor- 
tuni mezzi di controllo e riduzione degli errori, il nuovo 
tipo di servizio con conseguenti allargamenti delle pro- 
spettive di sviluppo dei controlli elettronici. 


F. Busca 
Il calcolo elettronico nelle progettazioni stradali 


Si illustra una applicazione del calcolatore Gamma ET 
al calcolo dei movimenti di terra e degli elementi co- 
struttivi caratteristici di un’autostrada. 
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Si esamina inoltre l’impiego dei calcolatori elettronici 
nelle varie fasi della progettazione stradale per la ricerca 
del progetto « ottimo ». 


S. CAMERONE - G. TAMBURELLI 


Controllo di impianti telefonici interurbani 
mediante una moderna rete di telesegnalazioni 


Coll’estendersi delle apparecchiature di telefonia in- 
terurbana nei centri settoriali ed urbani e col potenzia- 
mento degli impianti, le centrali non sorvegliate diven- 
tano sempre più grandi e numerose e risulta quindi in- 
dispensabile predisporre un razionale sistema di con- 
trollo a distanza dell’efficienza delle apparecchiature e 
dei circuiti. A tal fine conviene ricorrere all'uso di di- 
spositivi elettronici in grado di permettere un controllo 
permanente dell'efficienza delle apparecchiature e di 
trasmettere tempestivamente le segnalazioni delle ano- 
malie che si possono manifestare a centrali sorvegliate 
in continuità. 

Nella memoria viene discussa la struttura centraliz- 
zata di un impianto di telecontrolli, facente uso di ap- 
parecchiature elettroniche e di circuiti logici che sfrut- 
tano al massimo le possibilità offerte dalla moderna tec- 
nica dei semiconduttori. 

In particolare, nella discussione dapprima si considera 
la costituzione di principio di una rete di trasmissione 
dei telecontrolli atta a trasmettere le segnalazioni dai 
centri rete ai centri di settore, da questi ai centri di 
distretto ed infine da questi ultimi ai centri nazionali. 

Indi viene considerato il modo di attuare la rete di 
trasmissione e precisamente si esaminano i canali di 
trasmissione più adatti, i circuiti logici da usare e le 
apparecchiature più idonee. 

La memoria illustra inoltre le caratteristiche del tipo 
di impianto che è stato normalizzato per la rete della 
Stipel, che è stato in parte attuato e che è in corso di 
estensione. 

L'impianto consente di trasmettere su un unico cir- 
cuito fisico, ed occupando la banda 300 + 3400 Hz, le 
segnalazioni di 4 allarmi urgenti e di 4 allarmi non ur- 
genti, nonchè di attuare un circuito di servizio con la 
banda stretta 300 — 2100 Hz. 

Il convogliamento nel centro nazionale avviene per 
ciascun tipo di segnalazione senza l’indicazione della 
centrale di partenza. Questa deve essere ricercata co- 
mandando dal centro nazionale un selettore elettronico 
mediante l’invio di impulsi. L’impianto si estende sol- 
tanto fino ai centri di settore, poichè nei centri rete non 
vi sono ancora molte apparecchiature di trasmissione, 
che sono quelle che richiedono il maggior numero di 
segnalazioni. 

Infatti tre segnalazioni di allarme urgente e tre di 
allarme non urgente sono destinate alle apparecchiature 
di trasmissione ed una segnalazione, per ciascuno dei due 
suddetti tipi, alle centrali automatiche. 

Si ritiene che, come sistema di telecontrollo comple- 
tamente elettronico, quello descritto sia uno dei primi, 
se non il primo, ad essere applicato ad una rete telefo- 
nica di struttura stellare. 


I. CAPPETTI 


Verso l’automazione integrale della contabilità 
telefonica interurbana 


Il continuo estendersi della teleselezione di utente 
provoca nella composizione del traffico a prenotazione 
(svolto cioè tramite l’operatrice) un aumento della per- 
centuale delle conversazioni più onerose (per difficoltà 
di collegamento, di prenotazione, ecc.) e quindi più 
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costose, cosicchè il costo medio di tale servizio tende 
a divenire sempre più elevato. D'altra parte, proprio 
per la loro natura, tali conversazioni difficilmente possono 
essere svolte in modo teleselettivo. Per tali motivi no- 
tevoli sforzi sono in corso da parte delle Società Italiane 
Concessionarie del servizio telefonico al fine di ridurre 
tale oneroso aumento medio, già attualmente, con le 
vigenti tariffe non più rimunerativo. 

Per risolvere tale problema si è così pensato di rive- 
dere tutte le procedure operative e di calcolo, connesse 
con questo servizio. 

Si procede così nei tre settori di produzione, trasporto 
ed elaborazione dei dati. 

Per la produzione dei dati si cerca di rendere auto- 
matica, nei limiti della convenienza economica, la pro- 
cedura di rilevazione dei dati. 

Si tende così da un lato a servirsi di fotolettori per la 
lettura automatica delle fotografie dei contatori di ab- 
bonato, (traffico urbano e teleselettivo) e caricamento 
dei dati, letti e trasformati in impulsi codificati, sui 
nastri magnetici, dall'altro lato si tende ad ottenere una 
registrazione periferica automatica dei dati delle conver- 
sazioni interurbane a prenotazione, occorrenti per ela- 
borazioni contabili o statistiche. Tali registrazioni do- 
vrebbero avvenire, simultaneamente all'espletamento del 
servizio, adottando tavoli interurbani di nuovo tipo, i 
cui « prototipo » sono attualmente in corso di studio e 
costruzione. Apposite memorie a nuclei di ferrite accu- 
muleranno i vari dati di una singola conversazione, per 
poi scaricare tali dati, al termine della conversazione, 
su un nastro di carta perforato, mercè l'intervento di 
un perforatore centralizzato. 

Per il trasporto dei dati si vorrebbe utilizzare la nuova 
tecnica di trasmissione dati su linee telefoniche. Così 
le varie periferie, durante le ore notturne si colleghereb- 
bero col Centro di elaborazione e, con l’ausilio di foto- 
lettori, trasformerebbero i vari fori in dati digitali. Tali 
dati previa modulazione e demodulazione (ed eventual- 
mente integrati da codici di controllo errori) perverreb- 
bero al Centro ed ivi verrebbero caricati sui nastri 
magnetici dell’elaboratore. Si presenta così la necessità 
di studiare dispositivi e metodi di trasmissione dati su 
linee telefoniche, che diano sufficienti garanzie di sicu- 
rezza ad alte velocità di trasmissione. La distorsione di 
fase ed il rumore impulsivo rappresentano i principali 
nemici per il primo ed opportuni codici di controllo 
errori per il secondo nemico si sono mostrati adatti a 
raggiungere lo scopo di ottenere velocità sui 1 000 — I 500 
bit/s con una sicurezza di non più di un errore su 107 
bit trasmessi. 

Per l'elaborazione dei dati, giorno per giorno, trasfe- 
riti durante le ore notturne al Centro di elaborazione, 
esiste la tendenza ad abbandonare i classici sistemi 
meccanografici a scheda, per passare all'impiego di 
moderni elaboratori elettronici del tipo a nastri, che 
permettono di ottenere fra l’altro: 

— elevazione del livello di automazione dei lavori 
contabili; 

-— semplificazione ed integrazione delle varie proce- 
dure di calcolo; 

-— introduzione poco costosa di metodi di ricerca 
operativa per un controllo immediato della gestione; 

— simulazione semplice e rapida di metodi e sistemi 
per la ricerca dell’« optimun» in tutti i servizi della 
Azienda; 

— maggiore sicurezza e rapidità di funzionamento. 

Con tali elaboratori tutte le operazioni necessarie per 
giungere alla fatturazione dell’utente ed alla Tilevazione 
contemporanea di dati statistici, commerciali, contabili 
e tecnici, risulteranno molto più semplici e rapide, g10- 
vandosi anche di procedure integrate, ora economica- 
mente possibili, a causa della presenza del nastro ma- 
gnetico, come elemento interno di supporto dei dati, 
via via elaborati. 
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G. CasiracHI - M. Finzi 


Vantaggi dell’impiego di un elaboratore elettro- 

nico con memoria a tamburo magnetico di grande 

capacità nella risoluzione integrale del problema 
dell’approvvigionamento delle materie prime 


Si descrive il sistema meccanizzato di approvvigiona- 
mento dell'acciaio per due stabilimenti di carpenteria 
metallica, aventi produzione di 10 000 t/mese, illu- 
strando i particolari vantaggi tratti dall'impiego di un 
elaboratore elettronico con tamburo magnetico della 
capacità di 200000 posizioni decimali di memoria. 


M. CHIARINI 


Sistema di telesorveglianza per tratte di ponte 
radio interconnesse 


Si prende in esame la possibilità di localizzazione im- 
mediata della sede di un guasto in una rete di collega- 
menti in ponte radio. 

Ciò vien reso possibile connettendo assieme tutti i 
canali telefonici di servizio e assegnando ad ogni sta- 
zione una frequenza diversa da trasmettere nella banda 
200 — 300 Hz del canale di servizio. 

La stazione che effettua il controllo trasmetterà il tono 
in permanenza, le altre lo trasmetteranno solo se pos- 
sono ricevere la frequenza dalla stazione principale. 
Sempre la stazione principale riceve i toni dalle stazioni 
lontane e avvisa se avviene una qualunque irregolarità. 

Il sistema è completamente transistorizzato e non ha 
relè di tipo convenzionale, poichè la commutazione è 
elettronica. 


G. COLLINA 


Il ’’ Tirastat ’’: un nuovo amplificatore di potenza 
a raddrizzatori al silicio controllati a rapporto 
di durata 


Il Tirastat è un apparecchio a funzionamento com- 
pletamente statico, studiato per alimentare a tensione 
variabile il campo di macchine rotanti. In esso un rad- 
drizzatore al silicio controllato (RSC) viene usato come 
interruttore a chiusura intermittente con rapporto tra 
tempo di apertura e tempo di chiusura variabile in 
funzione di un segnale di controllo (da cui il nome 
« Tirastat », abbreviazione di «time ratio static »). 

La sorgente di alimentazione è una tensione continua 
costante. 

Il circuito consiste nelle seguenti parti fondamentali : 


1) un generatore, ottenuto con un multivibratore 
statico transistorizzato, che fornisce una tensione alter- 
nata a onda quadra con la frequenza di 200 Hz; 


2) un circuito di accensione del triodo, costituito 
da un amplificatore magnetico di tipo autocompensato, 
che raddrizza e paralizza la tensione a onda quadra 
fornita dal multivibratore; esso fornisce alla griglia del 
RSC degli impulsi la cui durata è determinata dalle 
amperspire di controllo dell’amplificatore magnetico. 

In definitiva variando il segnale di controllo, si varia 
la frazione di ciclo in cui il triodo conduce; 

3) un circuito di spegnimento, necessario perchè 
l'apparecchio è alimentato da una tensione continua e 
dato il comportamento (simile a quello del Thyratron) 
del raddrizzatore al silicio controllato. Lo spegnimento 
è ottenuto mediante un trasformatore il cui secondario, 
posto in serie al RSC, fa sì che ai capi dello stesso RSC 
vi sia una tensione transitoria negativa, e che esso cessi 
quindi di condurre. 
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Questo impulso di tensione inversa si ottiene scari- 
cando un condensatore sul primario del trasformatore. 

La memoria riporta infine alcune considerazioni quan- 
titative relative ad un apparecchio praticamente realiz- 
zato e alcuni dati rilevati dallo stesso. 


A. CORTESE 
Il processo di autocontrollo di una impresa attra- 
verso l’elaborazione accentrata dei dati 


È presa in considerazione la possibilità di stabilire 
controlli automatici sull'andamento della gestione me- 
diante schemi dinamici di analisi degli scostamenti, de- 
terminatisi tra i valori realizzati e quelli preventivati. 

Inoltre, si descrivono sommariamente le tecniche di 
progettazione di sistemi di gestione autocontrollata e sì 
evidenziano alcuni settori in cui la loro applicazione è 
di particolare importanza. 

Si conclude sottolineando la necessità di inserire con- 
trolli automatici nei processi aziendali avvalendosi di 
schemi statistico matematici. 


A. CuPIDO 


Simulazione di un motore a corrente continua 
mediante calcolatrice analogica nella prova in 
officina dei circuiti di regolazione per laminatoi 


La memoria illustra brevemente l'applicazione in sala 
prove di una calcolatrice analogica al collaudo di un 
regolatore di velocità ad amplificatori magnetici agente 
sul campo di un motore a corrente continua della po- 
tenza di 1 500 kW, che aziona la gabbia di un lami- 
natoio sbozzatore a caldo. 

Le calcolatrici analogiche possono infatti essere im- 
piegate per simulare in un impianto il complesso rego- 
lato, spesso costituito da elementi di notevole potenza 
che in genere non sono disponibili in officina durante 
la prova dei regolatori. 

Dapprima vengono esaminate in generale le difficoltà 
che si possono incontrare nell’accoppiamento fra la cal- 
colatrice analogica e il resto dell’impianto. Tali diffi- 
coltà sono in gran parte dovute al fatto che le calcola- 
trici analogiche elettroniche operano su tensioni e l’usci- 
ta dell'amplificatore operazionale è a basso livello di 
potenza perciò non è sempre possibile l'accoppiamento 
diretto degli elementi della calcolatrice con quelli del 
sistema che non sono stati simulati. 

Sono poi esposte le difficoltà incontrate nel caso par- 
ticolare della prova di un regolatore di velocità per un 
motore a corrente continua, simulando il motore alla 
calcolatrice analogica e sono infine riportati i risultati 
ottenuti. 

I metodi di prova illustrati hanno fornito ottimi ri- 
sultati, non solo per quanto riguarda la possibilità di 
addestramento del personale, ma anche agli effetti della 
riduzione del tempo occurrente per mettere in servizio 
l'impianto. Infatti il regolatore una volta messo a punto 
in sala prove, potrà poi richiedere solo qualche piccolo 
aggiustaggio all’atto della messa in servizio. 


L. DADDA 


La sintesi delle reti di commutazione a più uscite 
col criterio del minimo costo 


Viene illustrato un procedimento per ottenere la sin- 
tesi di due o più funzioni binarie di » variabili indi- 
pendenti, mediante una unica rete di commutazione, 
supponendo di disporre di circuiti elementari di costo 
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prefissato. Si mostra come le reti così ottenute risultino 
in generale più convenienti delle reti ottenute eseguendo 
separatamente la sintesi per ciascuna funzione. 


E. D’ADDIO 
Memorie con oscillatori a fase bloccata (PL) 


Ordinariamente un circuito oscillatorio è mantenuto 
in regime oscillante prelevando, da una sorgente di 
energia con caratteristiche costanti nel tempo (generatore 
di tensione continua), l’energia perduta in ogni ciclo 
tramite le variazioni di un parametro della sorgente co- 
mandato dal circuito oscillatorio stesso (eccitazione 
autoparametrica). 

Ma esiste anche un altro modo per mantenere il 
regime oscillante di un circuito oscillatorio: prelevare, 
da una sorgente di energia con caratteristiche periodiche 
nel tempo (generatore di tensione alternata) e di fre- 
quenza multipla o sottomultipla di quella di risonanza 
del circuito oscillatorio, l'energia perduta in ogni ciclo 
tramite variazioni di un parametro reattivo del circuito 
oscillatorio, comandato dalla sorgente periodica di ali- 
mentazione (eccitazione eteroparametrica). 

In un sistema oscillatorio eccitato eteroparametrica- 
mente, se la definizione quantitativa delle condizioni 
d’innesco presenta notevoli complicazioni come imposta- 
zione con fase 1) o 3 valori (non oscillazione, oscil- 
caratteristiche assai interessanti : 

— la fase della tensione erogata è quantizzata nei due 
valori o, 1 rispetto a quella della sorgente di alimenta- 
zione; 

— la scelta fra i due possibili valori della fase (0, @) 
della tensione erogata può essere comandata immettendo 
nell’oscillatore, prima dell’innesco, una tensione avente 
la fase voluta ed un livello di — 40 - — 20 db relativo 
alla tensione erogata a regime dall’oscillatore. 

Da queste due caratteristiche sono derivate agli oscil- 
latori ad eccitazione eteroparametrica la denominazione 
di oscillatori a fase bloccata (phase - locked: PL) e la 
possibilità di impiegarli nella realizzazione di circuiti 
logici con variabili a 2 (oscillazione con fase o, oscilla- 
zione con fase x) o tre valori (non oscillazione, oscil- 
lazione con fase o, oscillazione con fase x). 

Poichè le oscillazioni, se innescate con la voluta fase, 
si mantengono fino a che l’oscillatore è alimentato, 
questo si presta, senza particolari artifici, alla costruzione 
di memorie con lettura non distruttiva. 

In un oscillatore PL si può registrare, comandando 
la fase, il valore di una variabile booleana o maggiori- 
taria; ad esso deve essere associato un altro oscillatore 
PL da alimentare soltanto quando si desidera estrarre 
il valore della variabile registrata. 

Ogni elemento di memoria realizzato con oscillatori 
PL comprende due di tali oscillatori. 

È noto che la migliore utilizzazione di un elemento di 
memoria, dal punto di vista della massima riduzione 
possibile sul numero dei dispositivi di accesso all’ele- 
mento stesso, si ottiene costruendo memorie matriciali. 

Facendo riferimento a tal caso e considerando l’equa- 
zione booleana dell'elemento di memoria, si ricava il 
valore del rapporto fra il numero degli elementi di me- 
moria ed il numero delle variabili d’ingresso ad una 
generica matrice di elementi di memoria costituiti da 
oscillatori PL. 

Un'analoga considerazione estesa alle memorie matri- 
ciali con nuclei di ferrite a ciclo d’isteresi rettangolare 
mostra che, nelle memorie matriciali, il valore del rap- 
porto fra. gli elementi di memoria ed il numero delle 
variabili d’ingresso con oscillatori PL è, a parità di 
numero delle variabili di ingresso, doppio del valore 
dell’analogo rapporto che si ha nelle memorie matriciali 
con nuclei di ferrite a ciclo d’isteresi rettangolare. 
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A questo vantaggio gli oscillatori PL associano anche 
tempi di accesso o di lettura dell’elemento di memoria 
fino a 20-- 50 ns, uso di un segnale (modulazione di 
fase) poco sensibile ai disturbi, guadagni elevati (20 db) 
anche a frequenze molto alte (1 kMHz), economia della 
costruzione. 

Infine, richiamandosi all’espressione booleana dell’ele- 
mento di memoria con oscillatori PL, si mostra la costi- 
tuzione delle memorie matriciali con essi realizzabili con 
accesso sia di tipo serie che di tipo parallelo. 


C. EGIDI 
Dispositivi elettronici per i campioni di tempo 
dell’Istituto Elettrotecnico Nazionale 


Dopo una premessa sulla metrologia primaria della 
frequenza e del tempo, si descrivono le relative appa- 
recchiature, costruite e funzionanti presso l’I.E.N.G.F. 
Esse comprendono i generatori primari, i comparatori, 
i formatori, gli orologi e le apparecchiature di composi- 
zione e distribuzione dei segnali. 

I generatori sono costituiti da oscillatori a quarzo per 
la frequenza nominale di 100 kHz, che — in numero 
adeguato — sono sistemati tutti insieme entro una cella 
sotterranea al riparo da vibrazioni strutturali ed a tem- 
peratura sostanzialmente costante, mentre ciascun quar- 
zo è separatamente protetto da termostato. Frattanto è 
in avanzata costruzione un campione atomico di fre- 
quenza al cesio, nel quale la parte elettronica è pres- 
socchè completata e che si conta mettere in funzione 
entro il corrente anno 1961. 

Il confronto diretto delle frequenze dei quarzi, la cui 
stabilità a lungo periodo (circa un mese) è di qualche 
unità di 10-*, è affidato ad un fasometro elettronico, 
che permette di misurare con elevatissima precisione 
anche le esigue differenze di frequenza a breve periodo 
(dell'ordine delle unità di 10-!!). 

Il confronto a distanza con i segnali di tempo irra- 
diati su onde corte dai principali centri del mondo vien 
fatto mediante uno speciale comparatore elettronico 
decadico, assai rapido di manovra; ripetendo i confronti 
ogni 24 ore, poichè i fronti dei segnali sono valutabili 
con un’incertezza di circa 0,1 ms, l’errore del confronto 
risulta dell'ordine di 107°. 

Le forme dei segnali generati dalle apposite apparec- 
chiature sono diverse secondo i servizi. Una coppia di 
apparecchiature gemelle fornisce alla RAI il ben noto 
« segnale orario »; un’altra più complessa, dotata di 
parti meccaniche ed elettroniche, forma e avvicenda i 
segnali e le frequenze campione per la stazione a onde 
corte dell’I.E.N.G.F., avente il nominativo internazio- 
nale IBF. Segnali di tempo con formazione elettronica, 
aventi la cadenza di uno al secondo, vengono inoltrati 
in permanenza agli Osservatori Astronomici di Pino 
Torinese (via cavo telefonico) e di Milano Brera (via 
ponte radio). E 

Altri segnali vengono inviati alla Stipel per servizio 
interno della Società ed infine due apparecchiature elet- 
troniche gemelle, particolarmente elaborate, distribui- 
scono dall'aprile 1961 un nuovo servizio di frequenze e 
tempi campione di altissima precisione sulla rete tele- 
fonica urbana della città di Torino. Un orologio com- 
pletamente elettronico, da vari mesi in esercizio prov- 
visorio con ottimi risultati, è destinato a sostituire gli 
orologi meccanici ancora in funzione. 


IPER COR 
Analisi delle prestazioni di una calcolatrice 
automatica 


Con la presente memoria si comunicano i risultati di 
una indagine compiuta sul grado di utilizzazione dei 
vari tipi di istruzione nella calcolatrice elettronica 
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FINAC in uso presso l’Istituto Nazionale per le Appli- 
cazioni del Calcolo (INAC), uno degli istituti del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche. 

Tale analisi è stata condotta per mezzo di una appo- 
sita apparecchiatura transistorizzata, costruita nel la- 
boratorio elettronico dell’INAC ed in funzione dal marzo 


del 1960. Tale apparecchiatura permette : 


a) di contare il numero di istruzioni di ciascun tipo 
eseguite dalla calcolatrice in un certo intervallo di tempo; 


b) di misurare il tempo durante il quale la calco- 
latrice è effettivamente in funzione, cioè il tempo du- 
rante il quale la calcolatrice sta eseguendo delle istru- 
zioni. 


Gli scopi dell’analisi sono molteplici e vengono illu- 
strati nel testo, ma essenzialmente si possono ricondurre : 


1) ad una valutazione dell’efficienza della program- 
mazione in relazione a tipici problemi di analisi numeri- 
ca ed alle caratteristiche della calcolatrice; 


2) ad una valutazione dell'efficienza del codice di 
istruzioni e della organizzazione generale della calcola- 
LHIGE: 


È da notare che, mentre si ha una vasta raccolta di 
articoli e memorie che anticipano i vantaggi di partico- 
lari schemi organizzativi di calcolatori, proposti oppure 
in via di realizzazione, manca in modo completo una 
documentazione esauriente ed analitica sulle prestazioni 
di calcolatori già in esercizio. 

Allo scopo di una agevole interpretazione dei dati 
presentati si è premessa una sommaria descrizione della 
FINAC, la quale è in esercizio dal giugno del 1955. 


G. FALANGA 


Soluzione di un problema di. programmazione 
lineare con il metodo del passo della Torre per 
calcolazione automatica 


Viene data una soluzione del problema della logistica 
materiali per mezzo di un calcolatore elettronico. Il 
modello matematico è quello del « passo della Torre » 
nello studio di Hitchcock. 


F. FERRARESE 


Codici di reti telefoniche per la elaborazione con 
calcolatori elettronici 


La presente memoria tratta l'automazione del Servi- 
zio Conversazioni Interurbane; viene esposta la sequen- 
za logica di un programma che, svolgendosi sul calco- 
latore elettronico IBM 7070, permetta la ricerca auto- 
matica del grado di tariffa. 

Sono inoltre indicati una serie di codici, detti codici 
di reti telefoniche, ideati per la realizzazione di detto 
programma. 


P. FLORENZANO 


La costruzione di un calcolatore numerico 
di tipo economico 


Progetto e realizzazione di un calcolatore a semicon- 
duttori per uso scientifico, costruttivamente semplice e 
di costo limitato, con memoria di programma fissa a 
pannelli e memoria di lavoro su anello di nastro magne- 
tico, operante su dati di sette cifre decimali in virgola 
fissa, dotato di sottoprogrammi incorporati, totalizzatori 
di ricircolo e registri di modifica delle istruzioni. 
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F. GIACALONE - L. PRIORI 
Prospettive di impieghi di sistemi elettronici di 
calcolo per la ripartizione economica dei carichi 
nelle grandi reti elettriche 


I sistemi elettronici di calcolo hanno trovato pratica 
applicazione nella ripartizione economica di importanti 
reti elettriche e presentano attualmente interessanti pro- 
spettive per un impiego sempre più vasto in tale settore. 

Formulato il problema e considerate le possibilità di 
applicazione dei mezzi automatici di calcolo nella ripar- 
tizione economica delle reti italiane, si richiamano i 
principi della ripartizione economica per reti con pro- 
duzione prevalentemente termoelettrica e per reti miste, 
mediante la risoluzione di un sistema di equazioni, dette 
«di coordinamento ». 

Introdotta la formula che esprime le perdite di tra- 
smissione in funzione delle potenze attive erogate dalle 
centrali, si espongono i criteri di impiego di calcolatori 
automatici per la valutazione dei coefficienti della for- 
mula e per la soluzione di problemi relativi alle perdite 
nei sistemi interconnessi, 

Sono infine discussi i metodi di risoluzione delle equa- 
zioni di coordinamento, i procedimenti per la valutazione 
preventiva delle economie conseguibili con l’impiego di 
mezzi automatici di calcolo e i criteri di attuazione pra- 
tica della ripartizione economica. 


G. GIACHINO 


Regolazioni automatiche nell’apparecchiatura di 
un campione di frequenza al cesio 


Viene adottata come campione di frequenza la riga 
del cesio corrispondente alla frequenza di 9 192 MHz, 
secondo la tecnica del raggio atomico. La ridotta esten- 
sione della banda occupata dalla riga del cesio impone 
l'impiego di un generatore di radiofrequenza con insta- 
bilità relativa di 10-!° unità per la durata di 10 s e con 
larghezza di spettro contenuta entro 1 Hz. L'influenza, 
sulla frequenza del cesio utilizzata, dal campo magne- 
tico continuo esterno impone l'adozione di uno stabiliz- 
zatore di campo per la zona di transizione, che assicuri 
una instabilità di + 0,4 Asp/m. 

Come oscillatore sulla frequenza di 9192 MHz si ado- 
pera un clistron con caratteristiche intrinseche di ottima 
stabilità, e se ne correggono le variazioni di frequenza 
mediante un circuito di compensazione automatica, in 
grado di ridurle 10 000 volte. 

Lo schema generale dello stabilizzatore è formato da 
un gruppo di componenti per microonde, che costitui- 
scono il discriminatore di frequenza, e da un gruppo 
elettronico modulatore, amplificatore e rivelatore del 
segnale proveniente dal discriminatore: il primo gruppo 
ha il compito di fornire una tensione proporzionale alla 
deviazione di frequenza del clistron rispetto a quella di 
risonanza di una cavità di riferimento; il secondo mo- 
dula questa tensione con una frequenza intermedia di 
30 MHz, l’amplifica e la rivela in modo da renderla 
adatta a comandare il riflettore del clistron e riportarlo 
in frequenza. 

La cavità di riferimento risulta la parte più delicata 
del sistema, poichè impone direttamente la frequenza 
di oscillazione del clistron quando esso è allacciato al 
sistema di regolazione. Si è ricavata da materiale con 
piccolo coefficiente di dilatazione, in modo da ottenere 
un coefficiente di temperatura di circa 10 kHz [°C e dispo- 
sta in un recipiente ermeticamente chiuso e vuotato del- 
l’aria, per procurare condizioni atnbientali stabili e ri- 
durre il coefficiente di trasmissione del calore verso l’e- 
sterno. Essa è del tipo TE, e presenta un coefficiente di 
qualità di 40 000 unità sotto carico, essendo ramata in- 
ternamente. 
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Sono state eseguite numerose misure di campo nella 
stanza adibita ad accogliere il raggio atomico, per deter- 
minarne il valore costante e l'ampiezza delle variazioni, 
nonchè la distribuzione nello spazio: si sono potuti così 
stabilire il rapporto di riduzione da ottenere dal regola- 
tore di campo, e la zona più opportuna dove disporre 
il tubo del raggio atomico. 

Il compito di compensare l’aliquota costante del cam- 
po magnetico è affidato ad un generatore di corrente 
continua stabilizzata, che eccita una coppia di bobine, 
mentre al regolatore di campo compete soltanto la fun- 
zione di compensare le variazioni. Quest'ultimo è for- 
mato da un elemento sensibile, che fornisce una tensione 
a 10 kHz proporzionale al campo da compensare, da un 
gruppo di elaborazione del segnale, che lo amplifica, lo 
rivela e ancora lo amplifica, e da un gruppo di bobine 
che ricevono corrente continua amplificata e generano il 
campo di compensazione. 

La stabilità a lungo periodo dello stabilizzatore (con 
tubi) è migliore di 0,1 %; il coefficiente di riduzione del 
regolatore (con transistori) vale 40. Le due componenti 
verticale e orizzontale Nord-Sud sono compensate da due 
coppie di bobine, eccitate dalla stessa corrente, con nu- 
meri di spire che stanno fra loro nello stesso rapporto 
delle variazioni di campo. 


G. GIOVACCHINI 


Sistemi di controllo di campi magnetici 
di piccola intensità 


Viene descritto il funzionamento di un magnetometro, 
atto a misurare campi di piccolissima intensità, costi- 
tuito da un trasformatore alimentato a radiofrequenza, 
con nucleo di permalloy, il quale costituisce la sonda 
sensibile dello strumento. 

Per misurare l'intensità di un campo magnetico, si 
crea un campo magnetico artificiale internamente alla 
sonda di intensità tale da rendere minima l’ampiezza 
della seconda armonica, presente nella tensione indotta 
nell’avvolgimento secondario del trasformatore. 

Questo campo magnetico artificiale viene prodotto fa- 
cendo passare attraverso gli avvolgimenti una corrente 
continua di intensità regolabile fino a quando si rag- 
giunge il minimo dell’ampiezza della seconda armonica. 

Il segnale in corrente continua, il quale è funzione 
dell’intensità e della direzione del campo magnetico 
sotto misura, viene ottenuto dalla sovrapposizione, fatta 
in un miscelatore, di due segnali: quello di seconda 
armonica in uscita dal trasformatore ed un altro pro- 
veniente da un duplicatore della frequenza fondamentale. 

È questa corrente continua in uscita dal miscelatore, 
di valore proporzionale all’ampiezza della seconda ar- 
monica, che produce un campo magnetico di intensità 
uguale a quello sotto misura e di direzione opposta in 
modo da annullarlo. 

La misura dell'intensità del campo magnetico è quindi 
ricondotta alla misura di tale corrente. 


A. LepscHy - L. MARIANI 
Un generatore elettromeccanico di funzioni 


Si descrive un dispositivo a potenziometri, da utiliz- 
zare come accessorio di una calcolatrice analogica di 
piccole e medie dimensioni, atto a consentire in modo 
semplice la risoluzione di equazioni algebriche e, in via 
subordinata, a fornire tensioni proporzionali alla parte 
reale ed a quella immaginaria di un polinomio di varia- 
bile complessa. 
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Preliminarmente si esaminano le varie soluzioni pro- 
poste per il problema e si indicano i motivi che hanno 
suggerito la scelta della soluzione adottata nel caso, in 
cui ci si trovava, di disponibilità di una calcolatrice di 
piccole dimensioni. 

Si illustrano poi le soluzioni che si sono adottate per 
i diversi problemi meccanici ed elettrici che si sono do- 
vuti affrontare per la realizzazione del dispositivo. 


A. LEPscHy - A. RUBERTI 


Tendenze attuali nel campo dei sistemi 
di controllo 


Si esamina l’attuale fase di sviluppo dei sistemi di 
controllo, caratterizzata, da un lato, dall'adozione del 
concetto di adattabilità e, dall'altro, dall'impiego di 
tecniche numeriche. Si passa quindi all'esame dei più 
importanti problemi allo studio sia nel campo delle 
tecniche adattative sia in quello delle tecniche nume- 
riche. 

Per quanto riguarda le prime, vengono illustrati an- 
zitutto i concetti fondamentali del controllo adattativo 
e gli schemi a blocchi con cui i sistemi corrispondenti 
possono essere rappresentati. Successivamente vengono 
esaminati i problemi più importanti connessi al con- 
trollo adattativo e, in particolare, il problema della 
identificazione automatica, della misura cioè delle carat- 
teristiche di un sistema durante il funzionamento del 
sistema stesso. In tale quadro, si illustrano i punti 
essenziali dei vari metodi proposti, passando in rassegna 
i principali lavori sull'argomento. 

Per quanto riguarda le tecniche numeriche, alla cui 
adozione sono connessi procedimenti di campionamento, 
quantizzazione e codificazione, si elencano preliminar- 
mente quelle classi di sistemi che hanno maggiore im- 
portanza per le applicazioni e che sono state studiate 
con maggior impegno e successo. In particolare si esa- 
minano i principali problemi di analisi e di sintesi dei 
sistemi di controllo a segnali campionati costituiti da 
uno o più campionatori e da elementi lineari normali. Si 
passano poi in rapida rassegna i principali problemi dello 
studio dei sistemi a segnali campionati con non linearità, 
in particolare con la non linearità legata alla quantizza- 
zione. Si citano infine i lavori sui metodi statistici. 


G. LIBERATI 


Dispositivi di regolazione e controllo negli im- 
pianti delle reti elettriche e loro influenza sui 
criteri di esercizio 


Fra i molteplici tipi di apparecchiature elettroniche 
da qualche anno entrati al servizio degli impianti delle 
reti elettriche, si fa riferimento ai regolatori di tensione 
e di velocità ed alle installazioni di telecomando. 

Per i regolatori è stata effettuata un'analisi compara- 
tiva delle caratteristiche presentate da alcune delle rea- 
lizzazioni offerte sul mercato nazionale. I risultati del- 
l'indagine sono raccolti in due tabelle. Per i sistemi di 
telecomando, sono esposti i lineamenti generali in rela- 
zione al loro funzionamento ed impiego. 

Sono poi illustrati i vantaggi che le particolari presta- 
zioni delle apparecchiature elettroniche consentono di 
conseguire nelle finalità del servizio, prima singolar- 
mente per ciascuna di esse, in relazione ai campi di 
specifico impiego, e poi in generale, nel quadro dei pro- 
grammi di automatizzazione degli impianti. i 

Si conclude accennando all'influenza dell’automatiz- 
zazione sui problemi organizzativi del personale. 
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ISEUNETSISI 


Introduzione ai codici non binari 
Codici a distanza minima e geometrie finite 


Lo studio dei codici con possibilità di riconoscere, ed 
anche di correggere, eventuali errori è stato approfon- 
dito con diversi indirizzi, facendo ricorso di volta in 
volata a considerazioni suggerite dall’algebra, dalla teoria 
dei gruppi ed anche dalla geometrica proiettiva in spazi 
finiti. 

Nella nota, dopo una breve introduzione all’argomen- 
to, si espongono alcune osservazioni su quest’ultimo 
punto di vista, che permette di utilizzare per la costru- 
zione di particolari codici quanto finora noto in tutt’al- 
tro campo. 

Un dizionario formato da N parole, codificate utiliz- 
ZANTONAES MIDO ERO E qQ-I, costituisce un codice 
a gruppo quando la somma (eseguita modulo q cifra per 
cifra, ossia senza riporto) di due parole fornisce una 
parola appartenente al dizionario stesso. 

Va osservato che in un codice a gruppo figura sempre 
la parola formata da x zeri; essa verrà indicata con A, 
e costituisce l'elemento unità del gruppo. Si riconosce 
agevolmente che il numero di parole risulta un divisore 
di g", ed essendo q un numero primo non può che essere 
N = q*, dove k è un intero < n. 

Un codice a gruppo può venir rappresentato in diversi 
modi, fra i quali è utile tener presente i seguenti: 


a) elenco di tutte le N = g* parole: 4, A4j, ...,. A 


N-1? 
b) elenco di f particolari parole, che risultino fra 
loro linearmente indipendenti e che costituiscono i gene- 
ratori del gruppo: G,, ..., G,; 
c) regole di parità per mezzo delle quali assegnate £ 
cifre di una parola se ne ricavano le rimanenti n-k. 

Per costruire un codice con capacità di riconoscere e 
correggere eventuali errori di trasmissione è necessario 
disporre in modo che tra le varie parole esista una ‘op- 
portuna distanza minima, precisamente se si desiderano 
correggere possibili errori in e posizioni distinte la di- 
stanza effettiva tra due qualsiasi parole appartenenti 
al codice deve essere maggiore di 2e + 1. 

Nella geometria moderna si studiano piani (o più in 
generale spazi) aventi un numero finito di punti e le 
cui coordinate si prendono in opportuni corpi numerici. 

Per le applicazioni alla teoria dei codici qui conside- 
rati le coordinate, omogenee, si intendono prese nella 
classe dei residui modulo q (primo). 

I piani così costruiti hanno g°? + q + 1 punti; per due 
punti passa una ed una sola retta, intesa come insieme 
dei punti le cui coordinate omogenee soddisfano ad 
un'equazione di primo grado. 

Le geometrie finite hanno suggerito alcuni procedi- 
menti per costruire particolari tipi di codici sia nel caso 
binario come nel caso di codici con più simboli. 

Come si mostrerà, sussiste il seguente teorema : 


Dati n punti (4 Sn < q + 1) a tre a tre non allineati 
(in un piano di q? + q + 1 punti) si costruisce un codice 
di N = qg? parole aventi distanza effettiva non inferiore 
a n-2. 


Il teorema può agevolmente estendersi considerando 
insiemi di n» punti a (r + 1) a (r + 1) non allineati e 
per mezzo dei quali si ottiene un codice di q* parole 
aventi distanza effettiva non inferiore a n-r. 

Allo scopo di mostrare concretamente le possibilità 
offerte dai procedimenti geometrici per costruire codici 
a più simboli si considera il quadro complessivo relativo 
al caso q = 5; l’analisi condotta permette di concludere 
che vi sono cinque classi che comprendono tutti i codici 
di 125 parole aventi distanza non inferiore a w < 25, € 
per le quali il numero di cifre n richiesto per rappresen- 
tare una parola vale rispettivamente w + 2, W + 3, 
W+4, W+5, wW+ 6. 
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In molti casi si sono raggiunti i valori previsti da 
limitazioni teoriche, che si ottengono con delle semplici 
relazioni di compatibilità. Le considerazioni teoriche 
non permettono però di concludere se certe soluzioni 
«a priori » possibili (in quanto non conducono a condi 
zioni incompatibili) esistano effettivamente. Ora in al 
cuni casi i procedimenti indicati non forniscono le solu- 
zioni teoricamente possibili e pertanto resta da indagare 
se le costruzioni suggerite non possano in qualche modo 
venir migliorate oppure da mostrare come le previsioni 
non possano in pratica venir raggiunte. 


G. MARRO 
Modelli elettrici per la sintesi delle reti idrauliche 


In una nota precedente (Un modello elettrico per reti 
di distribuzione di gas compressi) si è proposta una so- 
luzione relativa alla realizzazione di modelli analogici 
operativi per lo studio dei problemi di esercizio delle 
grandi reti di distribuzione di fluidi in pressione. 

Per la soluzione di problemi di sintesi si richiedono 
modelli di tipo differente, in cui i parametri dei bipoli 
non lineari corrispondenti ai vari elementi di condotta 
siano regolabili con continuità, perchè sia agevole ese- 
guire un rapido controllo di varie soluzioni di progetto 
egualmente possibili. 

Un modello così concepito è caratterizzato da una 
grande flessibilità d'impiego, che può solo in casi parti- 
colari giustificare la sua maggiore complessità rispetto ai 
modelli a parametri fissi. 

Per modelli di sintesi si prendono in esame due di- 
verse soluzioni tecniche, una che realizza i bipoli non 
lineari coll’impiego di reti di diodi e resistenze, l’altra 
che fa uso di amplificatori logaritmici. 

Ambedue le soluzioni si prestano sia per la simula- 
zione di condotte percorse da gas a bassa pressione o da 
liquidi (casi in cui si può ritenere trascurabile la varia- 
zione di volume specifico del fluido lungo la condotta), 
sia per il caso in cui il fluido sia un gas ad alta pres- 
sione (che durante il trasporto subisce notevoli varia- 
zioni di densità). 


G. MARRO 


Un modello elettrico per reti di distribuzione 
di gas compressi 


Per lo studio dei sistemi di distribuzione di fluidi in 
pressione (acquedotti, gasdotti) sono di grande ausilio 
modelli analogici elettrici, in cui le grandezze tensione 
e corrente corrispondono rispettivamente alle grandezze 
idrauliche pressione e portata. 

I modelli analogici di questo tipo finora realizzati di 
cui si è a conoscenza si riferiscono tutti alla simulazione 
di reti di distribuzione di liquidi o di gas a bassa pres- 
sione in condizione di regime stazionario, casi in cui si 
può porre una corrispondenza diretta fra un elemento 
di condotta percorso dal fluido e un resistore non lineare 
percorso da corrente; sfugge pertanto al campo di inda- 
gine di detti modelli il caso delle reti di distribuzione di 
gas ad alta pressione (reti di metanodotti), che parti- 
colarmente in Italia, hanno assunto estensione e impor- 
tanza notevolissime. 

Un modello elettrico che si presti allo studio di tali 
reti dovrà presentare le seguenti caratteristiche peculiari : 


a) ogni elemento resistivo elettrico che riproduce 
il comportamento di un tronco di condotta dovrà as- 
sorbire una corrente proporzionale non alla differenza 
di potenziale ai terminali, ma alla differenza dei qua- 
drati delle tensioni ai terminali; 
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b) il modello dovrà riprodurre il comportamento 
della rete non solo in condizioni di regime stazionario, 
ma anche in condizioni di moto vario, infatti, per effetto 
della comprimibilità del fluido contenuto entro le con- 
dotte, una rete di distribuzione di gas ad alta pressione 
è dotata di una capacità di accumulo notevole, che 
verrà rappresentata, nella rete analoga, con l’introdu- 
zione di opportuni parametri reattivi. 


Un modello atto allo studio di reti di distribuzione 
di gas ad alta pressione è stato realizzato dallo scrivente 
impiegando reti di diodi e resistenze. I circuiti possono 
essere adottati anche per i casi più semplici in cui il 
fluido trasportato sia un liquido o un gas a bassa pres- 
sione, conseguendo notevoli vantaggi di semplicità e 
sicurezza rispetto alle realizzazioni precedenti. 


P. MASARATI 


Dispositivo elettronicco di misura del traffico 
di linee d’utente in relazione all’impiego dei 
concentratori di traffico 


Viene descritto un dispositivo a transistori adatto alla 
misura del traffico telefonico di un gruppo di utenti. Il 
dispositivo si compone di un analizzatore a multivibra- 
tori bistabili e circuiti di coincidenza e di un contatore 
binario. I contatori elettromeccanici collegati alle uscite 
di questo permettono di rilevare la distribuzione delle 
durate di occupazione e l'intensità media di traffico. 


V. MONTEVECCHI 


Controllo di funzionamento a distanza di equi- 
paggiamenti per ponti-radio con sistemi 
semplificati 


Si esamina il problema della trasmissione a distanza di 
segnali per il controllo dello stato elettrico degli equipag- 
giamenti di una stazione radio. Il principio di funziona- 
mento si basa sulla codificazione binaria e sulla trasmis- 
sione multicanale. La Società TIMO bha applicato il 
sistema fra le stazioni radio di Salsomaggiore e Parma 
con esito molto lusinghiero. 


S. MonTOLIvO 


Dispositivo elettronico di risposta per numeri 
di prova delle centrali telefoniche 


Le centrali telefoniche sono costruite in loco con 
elementi prefabbricati e controllati singolarmente in 
fabbrica e solo a montaggio completato si possono ef- 
fettuare vere e proprie prove di funzionamento di tutto 
il complesso, 

A tale scopo vengono effettuate migliaia di chiamate 
dirette ad alcuni numeri, detti di prova, opportunamente 
distribuiti nel piano di numerazione della centrale. 

Per non essere costretti ad impiegare tante persone 
quante sono i numeri di prova utilizzati, si usano degli 
apparecchi di risposta automatica che, all’arrivo di una 
chiamata, chiudono la linea su un resistore di valore 
adatto onde effettuare l’impiego del circuito; contempo- 
raneamente è inviato al chiamante un segnale acustico 
di risposta perchè si renda conto del buon fine della 
chiamata e quindi della correttezza della selezione. 

A tale scopo erano sino ad ora impiegati dei complessi 
a relè che, oltre all’eccessivo ingombro presentano l’in- 
conveniente di necessitare di una alimentazione in cor- 
rente continua ed una a frequenza acustica esterne. Per 
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tali ragioni si è costruito un dispositivo transistorizzato 
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di dimensioni molto ridotte che impiega solamente l’ener- 
gia in corrente continua disponibile in liriea. 
Il circuito utilizzato è praticamente divisibile in tre 
parti: 
a) rivelatore di chiamata; 
b) dispositivo di chiusura della linea; 
c) generatore del tono di risposta. 


Il rivelatore di chiamata è costituito da un multivi- 
bratore bistabile che viene fatto bilanciare dalla corrente 
di chiamata. Si rende in tal modo disponibile sul col- 
lettore del transistore che si trova in fase di apertura 
una tensione che attraverso un circuito di ritardo a 
resistenza e capacità va ad agire sul dispositivo di 
chiusura della linea. Questo è costituito da un transi- 
store, normalmente polarizzato alla interdizione, che 
passa in conduzione all’arrivo della tensione proveniente 
dal circuito rivelatore di chiamata. 

La linea viene in tal modo chiusa sul generatore del 
tono di risposta e ne è effettuato l’impegno inviando 
inoltre un segnale acustico al chiamante. 

La stessa tensione del generatore è utilizzata per far 
ribasculare all'indietro il multivibratore bistabile e ri- 
tornare così nelle condizioni di riposo iniziali. 


G. MORETTI 


Telecontrolli e teleallarmi nelle moderne appa- 
recchiature a transistori e nelle reti di tele- 
comunicazioni 


Dopo avere esaminato in generale i criteri seguiti nella 
impostazione dei controlli sulle apparecchiature di te- 
lecomunicazioni in relazione sia alle prestazioni richieste 
sia ai componenti che le costituiscono vengono conside- 
rate le ripercussioni conseguite alla introduzione dei 
transistori e gli sviluppi futuri. 

Vengono esaminate applicazioni di telesegnalazione e 
telecomandi su grandi apparecchiature e frequenze vet- 
trici e ponti radio nonchè su stazioni ripetitrici per la 
radiotrasmissione civili. 

Uno sguardo più approfondito viene dato alle appa- 
recchiature di telesegnalazione per impianti periferici 
distribuiti che possono maggiormente beneficiare della 
utilizzazione dei transistori. 


A. PALUMBO 


Linguaggio universale di imprese collegate che 
impiegano mezzi elettronici 


Dopo una panoramica sullo sviluppo dei problemi 
connessi all'uso dei calcolatori elettronici, si focalizza 
la questione nella registrazione e trasmissione dei dati 
che da una unica azienda territorialmente estesa viene 
travasata a quella di più imprese collegate. Vengono 
analizzati tali aspetti dell'automazione sia in una elabo- 
razione in serie che in una in parallelo e viene riscon- 
trata in ogni caso la necessità di una mutua collabora- 
zione che sfoci in un’unica politica di impostazione e di 
linguaggio di procedure automatate. 


V. PELLIZZI 


Cenno sulla revisione della legislazione italiana, 
problema di fondo per l'ammodernamento e la 
conduzione di imprese con mezzi elettronici 


L'avvento della calcolazione elettronica nella ammini- 
strazione di aziende pone problemi di adeguamento 0 
di innovazione nel complesso della legislazione che ora 
ne disciplina le procedure. Lo studio è volto ad indicare 
alcuni di questi problemi ed a suggerire le soluzioni. 
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M. PETTERNELLA 


Possibilità di impiego dei modulatori a transistori 
negli amplificatori per calcolatrici analogiche 


Viene preso in esame lo schema Goldberg usato nella 
realizzazione di amplificatori in c.c. ad elevatissimo 
guadagno, considerando l’effetto di deriva introdotto per 
l'eventuale uso di un modulatore non perfetto nel canale 
in alternata. Poichè i modulatori a transistori non si 
comportano in modo ideale, come viene rapidamente 
dimostrato, si calcolano attenuazioni &, e tensione re- 
sidua c; introdotti all'ingresso dell’amplificatore c.c. da 
un transistore usato come modulatore, e si deduce quindi 
la tensione equivalente di deriva causata dalla variazione 
per temperatura di È, e c,. 

Poichè tali variazioni sono legate a quelle di alcuni 
parametri (tensioni, correnti e resistenze) insiti nell’uso 
del transistore come modulatore, viene poi esaminato 
l'andamento di questi ultimi al variare della temperatura 
6 sia dal punto di vista teorico, sia da quello sperimen- 
tale eseguendo una serie di misure delle quali si ripor- 
tano i risultati. - 

Negli ultimi paragrafi, dopo aver preso in esame alcuni 
accorgimenti atti a diminuire la tensione equivalente di 
deriva, si calcola il minimo valore raggiungibile per essa, 
ed in base a ciò si deducono gli effetti negativi che si 
hanno in un amplificatore impiegante lo schema Gold- 
berg e costruito con un modulatore a transistore. 


L. PIGLIONE 


Alcune equivalenze tra sistemi elettrici 
e meccanici 


L’equivalenza tra un sistema elettrico e un sistema 
meccanico può essere definita con diverse corrispondenze 
tra le grandezze presenti nei due sistemi, con l’unica 
condizione che esse siano sempre basate su relazioni 
analitiche formalmente identiche. 

L’equivalenza che permette di passare da un sistema 
meccanico ad un sistema elettrico è assai più nota che 
non quella inversa. Quest'ultima tuttavia presenta no- 
tevole interesse soprattutto nel campo dei sistemi di 
comando, in quanto permette di costruire una rete mec- 
canica avente la stessa funzione di trasferimento di una 
rete elettrica, la cui costituzione si ritrova già assai 
sovente nei trattati sull'argomento o per la cui sintesi 
sono noti diversi procedimenti. Le reti elettriche, usate 
in questo campo, sono inoltre quasi sempre attuate con 
sole resistenze e capacità; ciò permette di ricavare l’equi- 
valente meccanico con un procedimento che viene indi- 
cato nel presente lavoro per i diversi casi in cui le gran- 
dezze di entrata e di uscita siano entrambe forze (0 
coppie), entrambe velocità, oppure una forza (o coppia) 
come grandezza di ingresso ed una velocità come gran- 
dezza di uscita. 


R. Pomè - G. RusPa 
Sulla semplificazione delle funzioni logiche 


Si prendono in esame, con riferimento al problema 
della riduzione del numero dei componenti nelle reti 
logiche dei calcolatori, alcuni aspetti della semplifica- 
zione delle funzioni Booleane espresse in forma di som- 
ma di prodotti. Esistono a questo riguardo diversi pro- 
cedimenti di minimizzazione, fra i quali viene richia- 
mato per sommi capi quello classico del Quine; si osserva 
però come sia questo metodo, sia quelli che da esso deri- 
vano, al pregio della sistematicità uniscano, specie per 
funzioni con elevato numero di variabili, una notevole 
laboriosità di calcoli e di sviluppi. 
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Nei casi in cui interessi soltanto ottenere rapidamente 
una notevole semplificazione della funzione, rinunciando 
tuttavia alla certezza di conseguirne l'effettiva forma 
minima, viene suggerito un procedimento basato su un 
teorema originale di algebra logica. 

Tale teorema, con una nuova enunciazione algebrica 
del concetto di superfluità di un addendo, consente di 
individuare gli addendi superflui della funzione con una 
spesa di lavoro notevolmente ridotta ed indipendente 
dal numero di variabili; applicando successivamente, 
dovunque sia eventualmente possibile, l'operazione di 
fusione tra gli addendi rimasti, si può constatare che si 
perviene ad una funzione semplificata non lontana da 
quella che si sarebbe ottenuta con i più laboriosi metodi 
tradizionali. 


L. RUGGIERO 


La normalizzazione elemento base per un’im- 
presa munita di sistema di calcolo elettronico 


La necessità di una normalizzazione amministrativa ed 
organizzativa è posta in evidenza nella presente nota. 

Dopo un esame dei nuovi tipi di norme occorrenti per 
l'azienda che intende adottare un sistema di calcolo 
elettronico, vien fatta una breve descrizione delle di- 
verse fasi di elaborazione di tali norme. Si espongono 
infine i criteri da seguire nella loro edizione e distribuzio- 
ne alle persone interessate all’interno dell’azienda. 


L. SANI 


Sistema ibrido calcolatore analogico-simulatore 
per lo studio del controllo"dei reattori nucleari 


L'impiego del simulatore cinetico di Pagel ad elementi 
variabili e di schemi analogici rappresentanti le singole 
parti di una centrale nucleare, compresi gli effetti di 
controreazione della temperatura e di avvelenamento, 
si presenta quanto mai vantaggioso fin dalle prime fasi 
della progettazione dell’impianto in quanto consente sia 
di apprezzare entro certi limiti i valori di quei parametri 
che definiscono il corretto funzionamento della centrale 
e procedere eventualmente ad una modifica del progetto, 
qualora questi valori fossero diversi, sia di prevedere il 
comportamento in esercizio della futura centrale nu- 
cleare. 

Ai fini della regolazione dell'intera centrale la rappre- 
sentazione analogica permette di analizzare i circuiti di 
controllo automatico suggerendo spesso delle notevoli 
semplificazioni a tutto vantaggio della semplicità e 
quindi della sicurezza di funzionamento dei medesimi. 


L. SANI 


Sistemi di controllo del periodo nei reattori 
nucleari 


La misura del periodo nei reattori nucleari, indice del 
tempo entro il quale la potenza termica sviluppata varia 
di un fattore 2,718 deve essere effettuata fin dall’atto 
dell'avviamento e cioè a partire dai bassissimi valori 
del flusso neutronico ed essere seguita fino al raggiungi- 
mento della piena potenza, in quanto nel caso di un 
aumento troppo rapido si potrebbe perdere il controllo 
del reattore. 

Si richiede quindi l’impiego di misuratori logaritmici 
del flusso neutronico capaci di coprire l’intera gamma di 
variazione dello stesso, i quali seguiti da un circuito 
differenziante danno l’indicazione del periodo. 
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Una scelta opportuna dei valori dei parametri elet- 
trici che costituiscono il circuito logaritmico ed il cir- 
cuito differenziante del misuratore del periodo consente 
di attenuare le fluttuazioni che si hanno attorno al va- 
lore medio del flusso neutronico rilevato, conseguenti 
alla distribuzione causale nel tempo dei neutroni, e di 
avere una risposta il più possibile immediata ad ogni 
variazione del flusso neutronico. 


A. SANNERIS 


Distribuzione dei caratteri errati nella trasmis- 
sione dati su circuiti telefonici commutati 


Utilizzando i risultati derivati da un esteso numero di 
prove sulla trasmissione dati, effettuate su circuiti tele- 
fonici SET, viene condotta un’analisi statistica con lo 
scopo di ottenere informazioni sulla distribuzione dei 
caratteri errati nelle varie ore del giorno, in relazione al 
tipo di circuiti ed alle commutazioni ad essi attinenti. 


E. SARTI 


Rappresentazione analogica degli elementi ter- 
minali per una rete di distribuzione di gas 
compresso 


Un modello analogico, per la rappresentazione del 
comportamento di fluidi in moto all’interno di una rete 
di condotte, si compone di parti destinate alla simula- 
zione delle condotte stesse, e di altre parti destinate alla 
rappresentazione degli impianti situati nei punti di ter- 
minazione, attraverso le quali si possono introdurre i 
parametri variabili che determinano lo stato del modello, 
e che nella realtà corrispondono alle manovre eseguite 
sui dispositivi di comando e regolazione che fanno parte 
degli impianti stessi. 

Per un modello di questo genere, che è destinato allo 
studio anche in regime transitorio del moto di gas ad 
alta pressione, si descrivono i circuiti di simulazione degli 
impianti terminali, con i loro dispositivi di controllo e 
di sicurezza, che automaticamente e secondo un pro- 
gramma stabilito possono essere modificati in modo da 
rappresentare le manovre effettivamente compiute sugli 
impianti stessi. L’analogia prescelta per l’intero simula- 
tore, le cui rimanenti parti sono oggetto di altre memorie 
presentate in questa stessa sede, fa corrispondere cor- 
renti elettriche alle portate di gas e tensioni alle pres- 
sioni assolute. 

Gli impianti descritti sono: a) i sistemi di alimenta- 
zione della rete; d) gli apparecchi di utilizzazione; c) le 
stazioni di compressione; d) le cabine di decompressione. 
Per ciascuno di essi sono state considerate e riportate 
le caratteristiche fondamentali di funzionamento, even- 
tualmente semplificate nella misura in cui ciò è reso le- 
gittimo dalla natura stessa dei fenomeni; i limiti del 
campo di funzionamento corretto; i dispositivi di prote- 
zione. Gli impianti di alimentazione, di compressione e 
di decompressione sono costituiti sostanzialmente da ge- 
neratori di tensione; per l'alimentazione di taluni di essi 
è stato necessario adottare alcuni accorgimenti partico- 
lari, per evitare fughe verso massa della corrente rap- 
presentativa della portata del gas. Gli organi di utiliz- 
zazione sono rappresentati in via di principio da gene- 
ratori di corrente di struttura assai semplice. La simu- 
lazione delle manovre fondamentali: variazioni del ca- 
rico di utilizzazione, modifiche nella inserzione degli 
organi intermedi, in particolare di compressione, ecc., 
è affidata ad un dispositivo elettromeccanico centraliz- 
zato, azionato a programma. 
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W. SERRAVALLI 


Sistemi elettronici per il rilievo delle sovratensioni 
nelle reti elettriche 


Si esaminano dapprima brevemente le ragioni che con- 
ducono ad eseguire rilievi diretti alla conoscenza della 
fenomenologia e dei valori delle sovratensioni nelle reti 
elettriche e si considerano i modi possibili di condurre 
la ricerca. 

I tipi di sovratensioni che possono colpire un im- 
pianto elettrico vengono quindi distinti in base alla loro 
origine e allo spettro di frequenza che li caratterizzano, 
onde poter stabilire i procedimenti elettronici che me- 
glio si prestano alle diverse esigenze. 

Si considerano nell’ordine tre gruppi di procedimenti 
che si distinguono a seconda che eseguono la misura at- 
traverso la registrazione dell’intero fenomeno o del va- 
lore di cresta oppure attraverso una distinzione di livello 
compreso in una gamma di livelli prestabiliti. 

Tra gli strumenti registratori della forma d’onda si 
esamina innanzitutto l’oscillografo a raggi catodici che 
da solo o opportunamente corredato, a seconda di come 
è stato concepito nel suo progetto, è in grado di regi- 
strare fenomeni singoli di cui non si conoscono a priori 
le caratteristiche di ampiezza, polarità e spettro di 
frequenza. 

Si considera in seguito il registratore a nastro magne- 
tico nelle diverse possibili esecuzioni che lo rendono 
particolarmente versatile per la registrazione di pertur- 
bazioni di origine interna. Si cita pure un esempio di 
applicazione di apparecchiatura elettronica a tamburo 
magnetico dove quest’ultimo serve da memoria ai se- 
gnali che vanno poi registrati da un oscillografo di tipo 
galvanometrico. 

Si illustrano poi le caratteristiche di funzionamento 
e le prestazioni di alcuni tipi diversi di voltmetri elet- 
tronici per la misura e la registrazione di tensioni im- 
pulsive di ambo le polarità e di brevissima durata. 

La rassegna si conclude esaminando gli schemi su cui 
si basano alcuni tipi di apparecchiature che eseguono la 
misura attraverso una registrazione di livello di sovra- 
tensione compreso in una gamma di livelli prefissati e 
in un certo rapporto con la tensione della rete cui l’ap- 
parecchiatura stessa va applicata. In particolare si fa 
menzione di un apparecchio realizzato in Francia, e 
ivi ampiamente impiegato per misure di carattere sta- 
tistico, e di un secondo apparecchio realizzato dal Ser- 
vizio Misure e Prove della Società Edisonvolta che può 
essere collocato nella sala quadri della stazione e col- 
legato con il partitore di misura tramite un lungo tratto 
in cavo coassiale. 

Si termina mettendo in evidenza i punti sui quali il 
problema della scelta della apparecchiatura più adatta 
deve cercare la sua impostazione. 


G. TAMBURELLI 


Controllo elettronico della frequenza 
per oscillatori di alta stabilità 


La possibilità di avere a disposizione la frequenza di 
1000 Hz tarata con precisione elevatissima (— 107°) sem- 
plicemente facendo un numero telefonico, già effettiva 
in alcuni centri della rete Stipel, offre nuove prospettive 
per il controllo della frequenza degli oscillatori di alta 
stabilità, quali sono, per esempio, quelli usati negli im- 
pianti per le comunicazioni elettriche. 

Infatti usando la frequenza campione di 1000 Hz è 
possibile, mediante un adeguato dispositivo, effettuare 
il controllo della stabilità di frequenza di un oscillatore, 


VOL. XLVIII - N. 8 bîs - AGOSTO 1961 


mediante lettura diretta della deriva, senza dover ese- 
guire operazioni di sintonia. 

Il dispositivo predetto risulta relativamente semplice 
in quanto non contiene un generatore campione interno 
e può pure consentire la misura della deriva di frequen- 
za con una elevata precisione, se viene attuato in modo 
da misurare il periodo del battimento tra la frequenza 
incognita e quella nominale, ottenuta per moltiplicazione 
della frequenza campione. 

Un apparecchio, così costituito facente uso del classico 
conteggio elettronico, grazie al suo costo relativamente 
modesto può essere convenientemente fornito alle cen- 
trali aventi un adeguato numero di apparecchiature di 
trasmissione, alle quali, secondo quanto già in uso presso 
altra amministrazione, dovrà essere inviata la frequenza 
campione di 1000 Hz. 

Con questa tecnica di controllo degli oscillatori prin- 
cipali delle apparecchiature di trasmissione si viene ad 
eliminare l’attuale oneroso procedimento di verifica e 
taratura degli oscillatori, attuato con contatori elettro- 
nici trasportati in loco mediante automezzi. Infatti nelle 
centrali sarà possibile in ogni momento controllare le 
frequenze degli oscillatori, semplicemente ruotando un 
commutatore, e provvedere eventualmente alla taratura 
degli stessi. 

Un apparecchio del genere è stato attuato presso il 
laboratorio trasmissioni della Stipel e verrà gradual- 
mente distribuito ‘almeno nelle centrali più importanti. 

Dallo stesso laboratorio verrà trasmessa alle predette 
centrali, la frequenza campione di 1000 Hz fornita dal- 
l’Istituto Elettrotecnico Nazionale. 

Nella memoria viene descritto l'apparecchio attuato e 
vengono fornite alcune espressioni per il calcolo dell’in- 
fluenza della linea di trasmissione sulla precisione della 
frequenza trasmessa. 


G. TATTARA 


Controllo centralizzato dell’equivalente di tras- 
missione di sistemi telefonici 


I posti centrali di controllo degli impianti telefonici, 
per garantire la bontà del servizio unitamente al conte- 
nimento delle spese di esercizio, devono essere in grado 
di conoscere in modo sicuro, continuo e rapido, la situa- 
zione di funzionamento degli impianti stessi in ogni oc- 
casione e in ogni istante, in modo da permettere un al- 
trettanto sicuro, rapido ed efficiente intervento sugli or- 
gani, a qualsiasi distanza essi si trovino dal centro. 

Nel settore particolare dei mezzi di trasmissione tele- 
fonica interurbana a grossi fasci di circuiti (ponti radio, 
cavi coassiali) l’importanza del telecontrollo del relativo 
funzionamento si evidenzia considerando il loro notevole 
sviluppo in numero e potenzialità conseguito in questi 
ultimi anni e la conseguente necessità di centralizzare il 
relativo personale adibito alla manutenzione. Tale cen- 
tralizzazione richiede però che il personale sia sufficien- 
temente informato in ogni momento del grado di servizio 
dei mezzi di trasmissione sotto controllo, in modo da po- 
ter fronteggiare rapidamente situazioni di disservizio. 

Queste considerazioni hanno condotto ad elaborare un 
dispositivo elettrotecnico per il controllo centralizzato di 
una rete di ponti radio e cavi coassiali che dà al centro 
di direzione della manutenzione la segnalazione e la re- 
gistrazione nel tempo dei disservizi, in modo, non solo 
di avvisare tempestivamente il centro del manifestarsi 
dell’inconveniente, dandogli la possibilità di intervenire 
con tempestività quando richiesto e nel punto oppor- 
tuno, ma di memorizzare i disservizi avvenuti in prece- 
denza, indicando quando e per quanto tempo si sono ma- 
nifestati. 'È questa una prestazione particolarmente utile, 
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2° Tema: Sistemi elettronici di calcolo e di controllo 


perchè fornisce al centro di manutenzione il comporta- 
mento della rete in assenza del personale adibito al suo 
controllo (ad esempio di notte o nei giorni festivi). 

Tale apparecchiatura rileva in sostanza la stabilità nel 
tempo dell’equivalente di trasmissione di 12 circuiti, uno 
per ciascun fascio, costituiti da anelli di due canali di- 
sposti a due fili e collegati in catena. Controlla quindi, 
per i due sensi di trasmissione di 12 diversi impianti in 
ponte radio e cavo coassiale, tutte e solo le parti inte- 
ressate dai due canali sotto prova e cioè: il portante 
(ponte radio o cavo coassiale) e i complessi di gruppo e 
supergruppo relativi ai due canali. 

Il principio di funzionamento è il seguente. Dal termi- 
nale da cui avviene il controllo, un segnale a 3 200 Hz e 
a tensione costante viene inviato dal lato due fili di un 
canale al terminale lontano e poi fatto ritornare nello 
stesso modo su un altro canale al terminale di partenza. 
Ivi il livello assoluto di tensione del segnale ricevuto è 
registrato nel tempo con un mezzo scrivente. Le varia- 
zioni di equivalenti cumulative dei due canali, originan- 
do una corrispondente variazione del livello ricevuto, 
vengono registrate dall’apparecchio. Automaticamente il 
dispositivo esamina e registra ciclicamente la stabilità 
dell’equivalente dei 12 circuiti sotto controllo. La con- 
versazione può tuttavia svolgersi ugualmente su questi 
grazie ad un appropriato complesso di filtri. 

Il dispositivo è transistorizzato; si adatta ad ogni tipo 
di impianto, ed è da esso completamente indipendente; 
è di rapida installazione e facile impiego; è sufficiente- 
mente economico, pur possedendo una grande sicurezza 
di funzionamento e stabilità per ampie variazioni della 
tensione di alimentazione e della temperatura. 

Vengono infine esposte alcune applicazioni pratiche 
dello strumento. 


IPA SIATTOLI 


Il problema della produzione dei dati occorrenti 
ad una elaborazione accentrata di grande potenza 


Vengono esaminati in relazione ai compiti dei gruppi 
addetti alla raccolta e trasmissione dati i principi gene- 
rali dell’organizzazione di questa fase dell'automazione 
del lavoro d'ufficio. 


L. TONDINELLI 


Risoluzione mediante una calcolatrice analogica 
delle equazioni integrali di Volterra relative ai 
fenomeni fisici aventi carattere ereditario. 


Dopo l’esposizione del concetto e delle caratteristiche 
dei fenomeni ereditari, ovvero di quei fenomeni per cui 
l'uscita di un sistema fisico in un dato istante dipende 
da tutta la storia precedente dell’entrata ad esso appli- 
cata, e quindi non soltanto dal suo valore attuale, si 
prende in esame l'equazione integrale (di Volterra) che 
li caratterizza. 

Usando la trasformazione di Laplace, la relazione fra 
ingresso e uscita si traduce in una espressione algebrica, 
agevolmente traducibile in termini di calcolo analogico. 
La L-trasformata della relazione tra f (t) (ingresso) e 
® (t) (uscita), può essere utilizzata per due scopi diversi, 
a seconda che è nota f (t) e si vuol conoscere ®© (#), o 
inversamente. 

Nel primo caso si realizza la simulazione del compor- 
tamento di un sistema fisico retto da una legge di ca- 
rattere ereditario; nel secondo, equivalente alla risolu- 
zione di una equazione integrale di Volterra di seconda 
specie, non omogenea, è possibile conoscere quale sia 
l'ingresso che agisce sul sistema, quando di questo è 
rilevabile l’uscita e l’ingresso è sconosciuto. 
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AGTERURGO: 


Registrazione automatica e calcolo elettronico 
nel servizio telefonico interurbano 


Viene descritto il sistema di nuovi tavoli interurbani 
manuali che, mediante « memorie » a nuclei di ferrite 
(o d’altro tipo) atte a rendere flessibili le operazioni, 
consentono di registrare automaticamente, su nastri per- 
forati i dati delle conversazioni (numero chiamate, nu- 
mero chiamato, qualifica, durata, ora e data della con- 
versazione). Si esaminano alcune caratteristiche del 
sistema e della procedura del servizio, e i controlli 
elaborazione e calcoli elettronici che ne conseguono per 
l'addebito e la fatturazione, col risultato di notevoli 
riduzioni che sono da attendersi nei tempi e nei costi 
del servizio telefonico interurbano manuale. 


A. TURCO 


Controllo e protezione dagli errori nella trasmis- 
sione dei dati in entrata e in uscita da calcolatori 
elettronici 


Gli esperimenti di « trasmissione dati » condotti dalla 
SET, come altri esperimenti all’estero, hanno mostrato 
potersi raggiungere casi sfavorevoli di tasso errore di 
1/10%. Un controllo elettronico degli errori nei messaggi, 
suddivisi in « blocchi » opportuni, è reso possibile me- 
diante l'inserimento, in ciascun blocco, di adeguati bit 
di ridondanza che consentono «controlli di parità » 
per orizzontali o per verticali, oppure a due o tre 
coordinate che in diverso grado consentono di « rive- 
lare », alla ricezione, i blocchi contenenti uno o più 
errori. Per tale rivelazione si suggerisce un sistema ope- 
rativo automatico di controllo, impiegante componenti 
elettronici a nuclei di ferrite, come elementi flessibili 
memorizzanti in successione ciclica i diversi « blocchi» 
alla partenza e all'arrivo; così attuando un semplice 
comando di ritrasmissione dei «blocchi di messaggio 
in errore », si consente di ridurre gli errori « non rive- 
lati» a valori residui molto bassi, dipendenti dal siste- 
ma impiegato di ridondanze e controllo di parità © 
più coordinate, p. es. da 1/10? a 1/10”. 


M. G. VALLAURI 


Moderni sviluppi nell’elettronica dei sistemi di 
regolazione e controllo di impianti nucleari 


Chiarito il diverso significato di « comando o control- 
lo» e di «regolazione » si considerano le funzioni alle 
quali devono adempiere i sistemi di regolazione e con- 
trollo di un impianto nucleare. Si tratta di sistemi oggi 
fondamentalmente elettronici: l'evoluzione che essi han- 
no subito e che è tuttora in corso sia nella loro organiz- 
zazione sia nei loro componenti è direttamente legata 
ai progressi dell'elettronica. 

Viene dapprima esaminata l’organizzazione del sistema 
secondo le traccie di recenti indagini approfondite com- 
piute negli Stati Uniti d’America. Si considerano quin- 
di i criteri di base adottati nella scelta dei componenti. 
Anche in Europa le apparecchiature commerciali tendo- 
no oggi ad un impiego completo di «componenti in 
stato solido », i quali possono vantaggiosamente sosti- 
tuire i componenti attivi termojonici soddisfacendo a 
requisiti essenziali per la strumentazione degli impianti 
nucleari. 

La influenza dei progressi della fisica dello stato solido 
sulla tecnica dei circuiti digitali ha permesso finalmente 
di progettare calcolatrici digitali-analogiche che in un 
prossimo futuro promettono di offrire, grazie a una con- 
tinua elaborazione dei calcoli nucleari e di verifica di 
esercizio, la soluzione più completa e sicura ai problemi 
di regolazione e controllo automatici dell'impianto. 
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ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA RIEE a 


LXII RIUNIONE ANNUALE 1961 


TORINO 17:24 SETTEMBRE: 1901 


PROGRAMMA DI MASSIMA DELLE MANIFESTAZIONI 


Questo programma è suscettibile di ulteriori modificazioni; queste, se non potranno essere comunicate direttamente agli 
iscritti, verranno affisse alla Segreteria della Riunione. 


Domenica, 17 settembre 
Cerimonia inaugurale nella Sala del Senato di Palazzo Madama (P.za Castello). Terminata la 
cermonia: Ricevimento offerto dal Sindaco di Torino 


» 15,30 Consiglio Generale nella sede della Sezione di Torino - Via Giolitti, 1 
» 21,39 Ricevimento offerto dalla Sezione di Torino dell’AFI nella palazzina di Stupinigi 


Ore 10,30 


Lunedì, 18 settembre 
Per i Congressisti. Pey le Signore. 
Ore 9,00 - 12,30 SEDUTE TECNICHE Escursione a Villar Perosa e al Sestrière 


» 15,00 - 18,30 SEDUTE TECNICHE 


ore 20,30 (per le 21,00) Cena offerta dalla AEM e dalla SIP alla Rotonda del palazzo delle esposizioni 


Martedì, 19 settembre 


Pey 1 Congressisti. Pey le Signore. 
Ore 9,00 - 12,30 SEDUTE TECNICHE In mattinata: visita turistica della Città di Torino 
(1® parte) 


Pomeriggio: libero per visita mostre «Italia 61 » 


Ore 21,00 (precise) Concerto sinfonico offerto dalla RAI-TV nell’Auditorium di Torino 


Mercoledì, 20 settembre 


Per i Congressisti. Per le Signore. 
Ore 9,00 - 12,30 SEDUTE TECNICHE In mattinata: escursione alla Sagra di S. Michele e al- 
» 14,00 Assemblea Generale (I Convocazione) l'Abbazia di S. Antonio di Ranverso 
» 15,00 - 17,30 SEDUTE TECNICHE Nel pomeriggio: visita alla Città di Torino (2% parte) 


» 17,30 Assemblea generale al Politecnico nel- 
l’Aula 1 del Triennio (II convocazione) 


Ore 20,30 (per le 21,00) Pranzo sociale 
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Giovedì, 21 settembre 


Visite tecniche a industrie ed impianti di Torino e dintorni. 


In mattinata 
FIAT Automobili 


Nel pomeriggio a scelta: 

I) Sottostazione di Sangone e Torino Centro 
della SIP e centrale idrotermoelettrica di 
Moncalieri della AEM, 

2) Reattore di Saluggia della SORIN e cen- 
trale termica di Chivasso della Società Idro- 
elettrica Piemonte 


3) Officine CEAT Cavi e Officine di SAVIGLIANO 


4) Stabilimento RIV, centrale telefonica STIPEL 
e laboratori RAI-TV. 


5) Stabilimenti FIAT Grandi motori e FIAT Fer- 
riere. 


A scelta: 


Venerdì, 22 settembre 


ESCURSIONE IN VAL D'AOSTA 


Partenza di un Gruppo per una escursione di 
tre giorni in Val d’Aosta, con visita agli stabi- 
limenti Olivetti, agli stabilimenti siderurgici 
Naz. Cogne, S.p.A., alla centrale di Valpelline 
ed alla diga di Place Moulin del Consorzio 
Elettrico del Buthier ed alle centrali di Quart 
ed Avise della Società Idroelettrica Piemonte. 


Sabato, 23 settembre 


Continuazione dell’escursione in Val d’Aosta. 


Domenica, 24 settembre 


Continuazione dell’escursione in Val d’Aosta. 


ESCURSIONE A TRIVERO-IVREA 


Escursione di un giorno per la visita agli sta- 
bilimenti Olivetti ad Ivrea ed agli stabilimenti 
Ermenegildo Zegna a Trivero. Ritorno a Torino 
e scioglimento della comitiva. 


ESCURS. NELLA « PROVINCIA GRANDA » 


Escursione di due giorni nella « Provincia 
Granda » (Cuneo) con visita agli Stabilimenti 
delle Cartiere Burgo a Verzuolo, alla sottosta- 
zione di Savigliano e alla centrale di Demonte 
della Piemonte Centrale di Elettricità, alle cen- 
trali di Pietraporzio e di Vinadio della Compa- 
gnia Imprese Elettriche Liguri (CIELI). 


Continuazione dell’escursione nella « Provincia 


Granda ». 


PROGRAMMA TECNICO DI MASSIMA 


Non sì può assumere alcun impegno circa l'effettivo svolgimento del programma, non essendo possibile garan- 


tire la tempestiva presenza dei singoli relatori. 


Qualora in una seduta il programma qui stabilito venga esaurito prima del termine di tempo previsto, verrà antici- 
pato l’inizio della trattazione del gruppo di Memorie stabilito per la seduta successiva. 

Data la ristrettezza del tempo disponibile, la Presidenza e i Congressisti, saranno grati agli interlocutori che 
sapranno contenere nelle poche parole indispensabili i loro interventi. 


Primo tema: L’ELETTROTECNICA NELL’INDUSTRIA MECCANICA E SIDERURGICA. 


LUNEDÌ - 18 SETTEMBRE 1961 (mattino). 


1. Criteri di progetto degli impianti elettrici di alimen- 
tazione e di distribuzione negli stabilimenti side- 
rurgici e meccanici 


MALAMAN G. — L'energia e l'industria meccanica e siderurgica 
(126). 

ScortEccI V. — Impostazione del progetto per l'alimentazione ed 
il comando di un gruppo di utenze a corrente alternata delle quali 
non siano ancora note esattamente le caratteristiche (115). 

CATALIOTTI V. — Criteri di progettazione di massima di veti in 
stabilimenti industriali (118). 
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FABRIZI D. — La progettazione economica degli impianti eletivici 
nelle industrie sidevurgiche meccaniche (148). 

PetRILLO G. — MAZZOLENI S. — Criteri per la progettazione di 
un impianto di distribuzione a media tensione per uno stabi- 
limento siderurgico di grande importanza (113). 

DANEU C. — FARINA C. — Il sistema eleltrico di un 
impianto siderurgico a ciclo integrale (139). 

DassETTO G. — Sbarre di connessione in alluminio per l’alimen- 
tazione di grosse industrie meccaniche e siderurgiche (103). 

BanpoLI R. — Criteri di installazione e di sicurezza degli im- 
pianti elettrici nei cantieri di montaggio delle carpenterie metal- 


liche (108). 


moderno 
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LUNEDÌ - 18 SETTEMBRE 1961 (pomeriggio). 


2. Controlli, misure e regolazioni negli impianti elet- 
trici dell'industria siderurgica e meccanica. 


VoLtra E. — Caratteristiche di regolatori elettronici per grandezze 
tevmotecniche (101). 

Sacco G. P. — Criteri di scelta dei motori per servomeccani- 
smi (145). 

LunpBERG T. — Dispositivi per misura elettrica di grandi pesi 
e forze (pressduttori) (137). 

ZANCHI F. — Automatizzazione delle misure con gli estensimetri 
a vibrazione (112). 

CoLLina G. — Il « tirastat » un nuovo amplificatore di potenza a 
raddrizzatori al silicio controllati a rapporto di durata (117). 


3. L’esercizio degli impianti elettrici nell’industria si- 
derurgica e meccanica 


VIVIANI G. — Il comando centvalizzato negli impianti siderur- 
gici (122). 

CavaLco E. - GIUFFRIDA E. — Rilievi sperimentali di carichi 
impulsivi presso stabilimenti industriali (142). 

DAENZER P. - DE BENEDETTI A. — Impianto di controllo del 
carico medio-massimo per un complesso siderurgico (133). 


4. Applicazioni elettriche nelle fabbricazioni side- 


rurgiche. 


MANTEGAZZA P. — La veattanza del forno nella regolazione e nella 
conduzione dei forni elettrici ad arco (152). 

CALAMARI E. — Impiego del forno elettrico a induzione con ca- 
nale nella siderurgia (151). 

HAMMARLUND P. E. - CARLSSON S. — Forno da fusione e da 
mantenimento temperatura, ad induzione, senza nucleo, bassa 
frequenza, da 30 t (138). 

MALINVERNI A. - GANAZZOLI G. — La misura dell'energia as- 
sovbita da forni elettrolitici per alluminio mediante veattanze 
saturabili (153). 

SAVASTANO G. - GANAZZOLI G. — La misura dell’energia negli 
impianti siderurgici alimentati a tensione continua varia- 


bile (132). 


MARTEDÌ - 19 SETTEMBRE 1961 (mattino). 
5. Applicazioni elettriche nella laminazione. 


BLOoTTO FINADRI A. — Azionamento elettrico per un laminatoio 
Blooming (105). 

LuccHINI G. - Moderni sistemi di controllo per i laminatoi 
sbozzatori reversibili (127). 

TrIsoGLIO N. — Grosso macchinario a corrente continua per 
l’azionamento di laminatoi (143). 

MAYEUR R. — Il problema delle spazzole per macchine a corrente 
continua da laminatoio (111). 

PETRILLO G. — Controllo continuo della larghezza e dello spessore 
del prodotto finito, in un laminatoio continuo a caldo per nastri 
di acciaio (107). 

PETRILLO G. — Caratteristiche dei comandi elettrici (apparec- 
chiature motori e velative regolazioni) degli ausiliari di gabbia 
(vitoni, mamipolatori, vulli, girabarre ecc.) di laminatoi pe- 
santi reversibili a caldo per materiali ferrosi (104). 

ALLEGRANZA C. - ALocco V. - Applicazioni del Prodac al 
posizionamento automatico degli azionamenti ausiliari per 
laminatoi (144). 


MiLLER W. E. — L’automazione dei laminatoi continui a caldo 


per nastri (149). 


VIZIALE R. — Equipaggiamento elettrico per una linea di taglio 
combinata per nastro di acciaio (102). 
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BIANCHINI G.— Cenni sui sistemi di comando e regolazione guto- 
matica per moderni laminatoi reversibili a freddo (147). 

BENGISON W. - LunDBERG T. — Regolazione d’ansa in lamina- 
toi vergella e nastro (106). 

ViziALE R. — Sul comportamento del motore a corrente continua 
accoppiato a un aspo per laminatoio a freddo (114). 

DELGROSSO C. — DUFOUR P. — Azionamento di aspi nei laminatoi 
reversibili a freddo per nastro (123). 

LuccHInI G. — Progressi nella regolazione dei laminatoi a freddo 


per nastri (128). 


LANDI G. — Comandi elettrici principali per laminatoi allungatori 
e pellegrini per tubi di acciaio senza saldatura (150). 


IncERTI M. — Comando sezionale a velocità variabile con motori 
asincroni per impianti sidevurgici (135). 


MERCOLEDÌ - 20 SETTEMBRE 1961 (mattino). 


6. Applicazioni elettriche nei trattamenti termici. 

CELLA A. — I trattamenti termici dei metalli mediante riscaldo 
ad induzione (116). 

AstoRI E. —.Moderni forni elettrici a vesistori per trattamenti 


termici (119). 


7. Applicazioni elettriche nelle lavorazioni meccaniche 
e seconde lavorazioni in genere. 


UccELLI F. — Programmatore a controllo numerico per macchine 
utensili (148). 


CHiesA E. — CORRADINI C. — Considerazioni sull’applicazione 
di un posizionatore numerico a programma per macchine 
utensili (136). 

NosETTI G. — I circuiti logici e la loro applicazione al comando 
delle macchine utensili e siderurgiche (130). 

GATTERMAYER G. - GENERALI S. — Comandi elettrici per torni 
orizzontali (141). 

Figini G. — Perfezionamenti negli azionamenti elettrici per 
macchine utensili (134). 

PioLINI C. — Variazione della velocità del motore asincrono con 
reattanze statoriche per il comando di macchine utensili (124). 


MarzoccHI G. — Il comando ad inversione rapida per pialla- 


trici (140). 


8. Applicazioni elettriche nel controllo dei materiali. 


BassoLI F. — Il controllo dei materiali nell’indusiria elettro- 
meccanica. Considerazioni e desideri (109). 
CANORI C. — Alcune particolarità dell’esame radiografico nel- 


l’industria elettromeccanica (110). 


PESENTI G. — BIGNAMINI F. — Metodo non distruttivo di valuta- 
zione della saldatura di contatti in lega di argento su rame in 
spessori sottili prodotti in grande serie (125). 


MERCOLEDÌ - 20 SETTEMBRE 1961 (pomeriggio). 


9. Applicazioni elettriche negli organi di sollevamento. 

VOLTOLIN G. — « Load-o-Matic ». Controllo statico dei motori 
asincroni per impianti di sollevamento (129). 

BoNnADERO A. — La frenatura dinamica degli argani di solleva- 


mento (121). 


MARINELLI G. — Tipo di controllo dei motori asincroni trifasi 
ad anelli mediante reattori per azionamenti gru (131). 


BonapERO A. — Traslazione a motori multipli per le gru (120). 


MACcOR B. — Dagli azionamenti convenzionali a quelli statici per 
1 carriponte dell'industria siderurgica (155). 


Quazza G. — Azionamenti reversibili di macchine asincrone a 
reattori saturabili per apparati di sollevamento (154). 


L’ELETTROTECNICA 


Associazione Elettrotecnica Italiana 


Secondo tema: SISTEMI ELETTRONICI DI CALCOLO: E DI CONTROLLO 


LUNEDÌ - 18 SETTEMBRE 1961 (mattino) 


1. Fondamenti teorici. 


Pomè R. - Ruspa G. — Sulla semplificazione delle funzioni 
logiche (260). 

BroRrcI G. — PIGLIONE L. — Sul numero minimo dei contatti nelle 
reti logiche (232). 

LePscHy A. - MARIANI L. — Un generatore elettromeccanico di 
funzioni (247). 

LuNELLI L.— Introduzione ai codici non binari. Codici a distanza 
minima e geometrie finite (224). 

LepPscHy A. - RUBERTI A. — Tendenze attuali nel campo dei 
sistemi di controllo (226). 
BATTINI E. - Murco M.- Sulla possibilità di eseguire le misure 
nei sistemi di controllo durante il loro funzionamento (225). 
Dapba L. — La sintesi delle veti di commutazione a più uscite 
col criterio del minimo costo (261). 

BIoNDI E. — L’unità di controllo a segnali campionati in entrata 
ed uscita per i sistemi autoregolati (235). 

PIGLIONE L.— Alcune equivalenze tra sistemi elettrici e meccanici. 


(239). 


LUNEDÌ - 18 SETTEMBRE 1961 (pomeriggio). 
(v. corsivo în testa al programma). 


2. Calcolatori elettronici. 


ALBARELLA G. — Analisi delle fondamentali caratteristiche dei 
calcolatori elettronici ai fini della scelta (245). 

D’ApDpIo E. — Memorie con oscillatori a fase bloccata (PL) (253). 

PETTERNELLA M. — Possibilità di impiego dei modulatori a 
transistori negli amplificatori per calcolatrici analogiche (256). 

Turco A. — Controllo e protezione dagli errori nella trasmissione 
dei dati in entrata e in uscita da calcolatori elettronici (249. 

TATTOLI P. — I/ problema della produzione dei dati occorrenti ad 
una elaborazione accentrata di potenza (246). i 


BonGcHi M. — Sistema di programmazione per calcolatori nu- 
mevici elettronici (255). 
FALANGA G. — Soluzione di un problema di programmazione 


lineare col metodo del passo della Torre per calcolazione 
automatica (257). 


FLORENZANO P. — La costruzione di un calcolatore numerico 
di tipo economico (223). 
ErcoLI P. — Anmalisi delle prestazioni di una calcolatrice auto- 


matica (201). 

BruNO A. — Trasmissione dati ad alta velocità su circuiti a ser- 
vizio dei controlli elettronici (216). 

SANNERIS A. — Distribuzione dei cavatteri errati nella trasmis- 
sione dati su circuiti telefonici commutati (234). 

CupPipo A. — Simulazione di un motore a corrente continua me- 
diante calcolatrice analogica nella prova in officina dei cir- 
cuiti di regolazione per laminatoi (219). 

BeNOFFI A. — Biorci G. — TRINCHIERI M. — / calcolatori nei 
problemi di sintesi (205). 

TONDINELLI L. — Risoluzione mediante una calcolatrice analo- 
gica delle equazioni integrali di Volterra relative ai fenomeni 
fisici aventi carattere ereditario (220). 

BARBARO S. - Finzi M. — Impiego di elaboratori elettronici nel 
progetto e nell’ottimizzazione di sostegni a traliccio per elet- 
trodotti (241). 

Busca F. — I! calcolo elettronico nelle progettazioni stradali (250). 


MARTEDÌ - 19 SETTEMBRE 1961 (mattino). 
(v. corsivo in testa al programma). 


3. Controllo nelle aziende. 


ALBARELLA G. — Ingegneria aziendale, caratteristiche e suoi 
problemi in aziende automatate con l’impiego di calcolatori 
elettronici (242). l 

Rucciero L. — La normalizzazione, elemento base per un'impresa 
munita di sistema di calcolo elettronico (243). 

ALBARELLA G. — Organizzazione e conduzione di un'impresa me- 
diante elaborazione dei dati (244). 

CasiRAGHI G. - Finzi M. — Vantaggi dell'impiego di un ela- 
boratore elettronico con memorie a tamburo magnetico di 
grande capacità nella risoluzione integrale del problema del- 
l’approvvigionamento delle materie prime (240). 

PaLUMBO A. — Linguaggio universale di imprese collegate che 
impiegano mezzi elettronici (248). 
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SERRAVALLI W. — Sistemi elettronici per il rilievo delle sovra- 
tensioni nelle veti elettriche (213). 

LIBERATI G. — Dispositivi di regolazione e controllo negli im- 
pianti delle veti elettriche e loro influenza sui criteri di esercizio 
(214). 

GIACALONE F. — PRIORI L. — Prospettive di impiego di sistemi 
elettronici di calcolo per la ripartizione economica dei carichi 
nelle grandi veti elettriche (222). 

BeLLOMO E. — PaGnACccO A. — L'impiego dei calcolatori elettro- 
nici melle centrali termoelettriche (228). 

CORTESE A. — Il processo di autocontrollo di un'impresa attra- 
verso la elaborazione accentrata dei dati (231). 

PeLLIZzzI V. — Cenno sulla revisione dellal egislazione italiana, 
problema di fondo per l'ammodernamento e la conduzione di 
imprese con mezzi elettronici (211). 

SARTI E. — Rappresentazione analogica degli elementi terminali 
per una rete di distribuzione di gas compresso (206). 

MaRRO G. — Un modello elettrico per veti di distribuzione di gas 
compressi (208). 

MaRRO G. — Modelli elettrici per la sintesi delle veti idrauliche 
(207). 

BELARDINELLI E. — Analizzatori elettrici ed elettromeccanici 
per veti di condotte (209). 


MERCOLEDÌ - 20 SETTEMBRE 1961 (mattino). 


4. Controllo negli impianti nucleari. 


VALLAURI M. G. — Moderni sviluppi mell’elettronica dei sistemi 
di regolazione a controllo di impianti nucleari (204). 

SANI L. — Sistema di controllo del periodo nei reattori nuclea- 
ri (202). 

SANI L. — Sistema ibrido calcolatore analogico-simulatore per lo 
studio del controllo dei reattori nucleari (203). 


5. Controllo nelle telecomunicazioni. 


BicIoccHI E. — Regolazione automatica delle tensioni nelle cen- 
trali telefoniche (229). 

MontTESSORI G. — Amplificatori a transistori nei circuiti di con- 
trollo e regolazione (215). 

MontoLIvo S. — Dispositivo elettronico di risposta per numeri 
di prova delle centrali telefoniche (259). 

CAMERONE S. - TAMBURELLI G. — Controllo di impianti tele- 
fonici interurbani mediante una moderna vete di telesegnala- 
zioni (252). 

CapPETTI I. — Verso l'automazione integrale della contabilità 
telefonica interurbana (218). 

MoRETTI G. — Telecontrolli e teleallarmi nelle moderne appa- 
recchiature a transistori e nelle veti di telecomunicazione (251). 

Turco A. — Registrazione automatica e controllo elettronico mel 
servizio telefonico interurbano (230). 

Bosro G. — Dispositivo elettronico di rilevamento del traffico 
telefonico (237). 

TATTARA G. — Controllo centralizzato dell’equivalente di tra- 
smissione di sistemi telefonici (238). 

MASARATI P. — Dispositivo elettronico di misura del traffico 
telefonico di linee d’utente in relazione all'impiego dei con- 
centratori di traffico (258) 

FERRARESE F. — Codici di veti telefoniche per la elaborazione 
con calcolatori elettronici (217). 

CHIARINI M. — Sistema di telesorveglianza per tratte di ponte 
radio interconnesse (212). 


MontTEvECCHI V. — Controllo di funzionamento a distanza di 
equipaggiamenti per ponti-radio con sistemi semplificati (221). 
TAMBURELLI G. — Controllo elettronico della frequenza per 


oscillatori di alta stabilità (254). 


MERCOLEDÌ - 20 SETTEMBRE 1961 (pomeriggio). 


6. Applicazioni varie. 


EcIDI C. — Dispositivi elettronici per i campioni di tempo del- 
Istituto Elettrotecnico Nazionale (233). 

GiacHINO G. — Regolazioni automatiche nella apparecchiatura 
di un campione di frequenza al cesio (236). 

GIovaccHINI G. — Sistemi di controllo di campi magnetici di 
piccola intensità (210). 

DE NuntIS R. — Sincronizzazione per controllo automatico di 


fase (227). 
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Alessi Giuseppe — Tiberio Filippo 
Ex Presidenti di Sezione: 
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Di Fabio Antonio — Romano Raimondo 


2. - Sezione di BOLOGNA 


PRESIDENZA: 
Presidente: so rare Trevisan Bruno 
VicegWbxesidente naz e Dore Gianpaolo 
Segretario Mente ora Monaco Vito 
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Segretario Ss. Ferrara Vecchi Mario 
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Consiglieri Delegati: 
Del Terra Tervino 
Modoni Vittorio 
Ressi di Cervia Adeodato 
Ex Presidenti di Sezione: 
Barcelloni Corte A. 
Basile Stefano 
Bessi Renato 


3. - Sezione di CATANIA 


PRESIDENZA: 
Presidente oz ne stereo 
Vice Presidente 
Segretario-Cassiere ..... 


Consiglieri: 
Baudo Vincenzo 
Delfino Nunzio 
Consigliere Delegato: 
Greco Paolo 
Ex Presidenti di Sezione: 
Bellia Concetto 
Greco Paolo 


4. - Sezione di FIRENZE 


PRESIDENZA: 
Presidente rat ai hi 
Vice Presidente 
Segretario 
Cassiere 


Consiglieri: 
Brasioli Camillo 
Lippi Alberto 
Consiglieri Delegati: 
Barsi Giorgio 
Martinez Paolo 
Ex Presidenti di Sezione: 
Cuttica Amedeo 
D’Arbela Alfredo 
Legnaioli Umberto 


5. - Sezione di GENOVA 


PRESIDENZA: 
Presidente <=. 
Vice Presidente 
Segretario 
Cassiere 


Consiglieri: 
Drioli Francesco 
Frisoni Francesco 

Consiglieri Delegati: 
Astuni Enrico 
Bernamonti Spartaco 
Bossi Ugo 

Ex Presidenti di Sezione: 
Bassi Attilio 
Bonaria Lionello 
Ferrari Alberto 


6. - Sezione di LIVORNO 


PRESIDENZA: 
Presidente. Megna: 
Vice Presidente 
Segretario 
Cassiere 


Consiglieri : 
Cionini Vito 
Lilli Nicola 

Consiglieri Delegati : 
Bedarida Roberto 
Berardinelli Mario 

Ex Presidenti di Sezione: 
Carrara Nello 
Lilli Nicola 


7. - Sezione di MILANO 


PRESIDENZA: 
Piresidentet@S9i. sn 


Righi Aldo 
Storchi Gualtiero 


Modoni Vittorio 
Righi Aldo 
Spani Domenico F. 


Carciotto Gianfilippo 
Ricamo Renato 
Scandurra Giuseppe 


Lipari Giuseppe 
Quartarone Sebastiano 


Polizzi Cesare 
Vacirca Corrado 


Montigiani Luigi 
Bocconi Tebaldo 
Foà Piero 
Biliotti Corrado 


Sica Giovanni 
Giagnoni Carlo 


Piquè Enrico 
Poccardi Spirito 


Lodolo d’Oria A. 
Mariani Enrico 
Prinetti Ignazio 


Dellepiane Luigi 
Scillieri Francesco 
Squintani Luigi 
Pendola Luigi 


Melis Francesco 
Ortu Carboni Tullio 


Olliveri Petiva R. 
Volta Ezio 


Muller Rodolfo 
Teani Renato 


Tiberio Ugo 

Ge Ennio 
Guivaud Gustavo 
Disperati Arnaldo 


Marzoppini Carlo 
Vallini Alfredo 


Fanfani Vittorio Veneto 


Salvini Giuseppe 


Maggi Leonardo 
Vannotti Roberto 
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SELTELAR O MR 
Cassiera terr orti 
Segret. Ss. Brescia 
Consiglieri: 
Meschia Stefano 
Richard Lino 
Consiglieri Delegati: 
Castellani Claudio 
Cavalli Piero 
Cavallotti Vittorio 
Costadoni Carlo 
De Vito Giuseppe 
Fabrizi Daniele 
Facconi Piero 
Floriani Virgilio 
Frediani Luigi 
Galligioni Gianpiero 
Gatti Emilio 
Lucchini Giancarlo 
Lucini Carlo 
Manfredi Giacomo 


Ex Presidenti di Sezione: 
Bauchiero Giuseppe 


Bianchi di Castelb. Franco 


Bottani Ercole 


8. - Sezione di NAPOLI 
PRESIDENZA: 


Prestdentegst risa na- 
Vice Presidente ....... 
Segretario. - 
CassicHnene tt aio 


Consiglieri: 
Curcio Vittorio 
Pevez de Vera Mario 
Consiglieri Delegati: 
Albarella Giovanni 
Acocella Gabriele 
Mayer Lucio 


Ex Presidenti di Sezione: 
Byun Stefano 
Cenzato Giuseppe 
Foddis Giuseppe 


9. - Sezione di PALERMO 


PRESIDENZA: 
PRESICCE stette 
\irceWEresidente Menti 
Segretario-Cassiere ..... 
Consiglieri : 
Ferrara Vincenzo 
Marino Napoletani G. 


Consigliere Delegato 


Ex Presidenti di Sezione: 
Savagnone Riccardo 


10. - Sezione PUGLIESE 


PRESIDENZA: 
IPFESICCILTE e ente 
NICORE residente rie 
Segretario-Cassiere ..... 
Segretario Ss. Jonica 

Consiglieri: 
Carofiglio Giovanni 
Fella Nicola 

Consiglieri Delegati: 
Di Lecce Francesco 

Ex Presidenti di Sezione: 
Cafaro Nico 
Paolantonio Sergio 


11. - Sezione di ROMA 


PRESIDENZA: 
IPTESIARENTE Mettete eee 
Vice Presidente ....... 
Segretario... «se.» 
CGASSIELCRRO NE. ann 
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Dadda Luigi 
Rigatti Gian Antonio 
Sorato Luciano 


Rossi Bandino 
Sesini Ottorino 


Marsilii Paolo 
Martinetti Francesco 
Meda Giovanni 
Niccolai Luigi 
Pagliari Giuseppe 
Parolo Florenzo 
Palmieri Nicola 
Petrocchi Nelio 
Piperno Ugo 
Sbrissa Lino 
Tizzoni Dino 
Vallecchi Mario 
Villa Luigi 
Zanchi Camillo 


De Pol Piero 
Faletti Noverino 
Tedeschi Franco 


Giordani Carlo 
Savastano Giorgio 
Di Perna Armando 
Cerracchio Alberto 


Renna Carmelo 
Sasso Salvatore 
Ricciardi Carlo 
Roscia Manlio 
Visconti Nicola 


Jacopetti Mario 
Maioni Guido 
Vanzi Ivo 


Tricomi Bonaventura Saro 
Savagnone Riccardo 
Mastricchi Aurelio 


Pasca Francesco 
Zava Mario B. 


Crisafulli Enrico 


Zava Mario B. 


Amara Domenico 
Chieco Giuseppe 
Barbato Custode 
Catemario Giancarlo 


Lazzaro Alberto 
Pervone Carlo 


Martini Paolino 


Squicciarini Domenico 
Tolomeo Domenico 


Albertazzi Domenico 
Zamorani Gherardo 
Proia Renato 

Guiragossian Luigi 
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Consiglieri : 
Donati Francesco 
Grillo Nicolò Eugenia 

Consiglieri Delegati: 
Angelucci Giuseppe 
Baduel Piey Luigi 
Cerrato Giovanni M. 
Faloci Alessandro 


Ex Presidenti di Sezione: 
Agosti Ettore 
Angelini A. M. 
Neri Filippo 
Parvopassu Piero 


12. - Sezione SARDA 
PRESIDENZA: 
Presidente. rin. 
Vice Presidente ....... 
SELTEHALOME A 
Gassierte tini 
Consiglieri : 
Fiorelli Tommaso 
Marini Giorgio 
Consigliere Delegato: 
Buttiglione Vincenzo 


Ex Presidenti di Sezione: 
Buttiglione Vincenzo 
Fiorelli Tommaso 
Maffei Aldo 


13. - Sezione di TORINO 
PRESIDENZA: 
Presidente retin 
Vice Presidente ....... 
DELTETALIOMBSt et tì 
Casslere. tt e dt 
Consiglieri : 
De Gasperis Franco 
Gatti Riccardo 
Consiglieri Delegati: 
Bianchi Achille 
Bortolotti Stefano 
Cardellino Giuseppe 
Cini Giulio 
Ex Presidenti di Sezione: 
Andreoni Carlo 
Byunetti Mario 
Carver Antonio 
Danieli Ausonio 


14. - Sezione di TRENTO 
PRESIDENZA: 
Presidente sit attrito 
NViceWPresidente mana net 
SESICIONOME ER ia 
(Gassierei aio 


Consigliere Delegato: 
Toffolon Lorenzo 


Ex Presidenti di Sezione: 
Boschetti Massimino 
Cagli Cesare 
Ciccotti Umberto 
De Rizzoli Arrigo 


15. - Sezione di TRIESTE 


PRESIDENZA: 
Presidente storti 
Vice Presidente ....... 
SELIECILIO MISS AI 
Cassiereta a foot nnt 
Consiglieri: 
Crepaz Giorgio 
Falomo Gastone 
Consiglieri Delegati: 
Benussi Pedro 
Ex Presidenti di Sezione: 
Bonazzi Italo 
De Antonellis Edoardo 
De Mottoni Alessandro 
Granata Riccardo 


Puccioni Corrado 
Verducci Ettore 


Matteini Carlo 
Rovelli Aldo 
Seganti Carlo 


Poggi Iolando 
Rebecchini Salvatore 
Riccioni Nestore 
Uybinati Mario 


Lixi Delogu Gaetano 
Audoli Giovanni 
Pirola Mario 

Mura Paolo 


Mazzella Giovanni 
Zattino Luigi 


Marini Giorgio 
Ruggeri Mario 
Sechi Armando 


Merlini Raffaele 
Sartori Rinaldo 


Bordiga Piev Giovanni 


Ainardi Felice 
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16. - Sezione VENETA 


PRESIDENZA: 
PESI Cent Gatto Giorgio 
Vice Presidente... ..- Merigliano Luciano 
SEETERALIO MEO e Alocco Lia 
CASsiere, riti Solero Danilo 
Segretario Ss. Venezia 

Consiglieri : 
De Nat Angelo — Pistorelli Leonida 
Lassatovich Giuseppe — Tinibelli Mario 

Consiglieri Delegati: 
Benussi Domenico — Rova Renzo 
Lorenzi Secondo — Sala Silvio 
Giacomuzzi Luciano — Vigevani Egildo 


Ex Presidenti di Sezione: 
Ancona Augusto — Leardini Teo 
Di Pieri Ciro — Marin Roberto 
Granata Riccardo — Someda Giovanni 


COMITATO PER LE PUBBLICAZIONI DELL’AEI 


A. M. Angelini, Presidente Generale — G. Bauchiero, G. Cen- 
zato, M. Semenza, G. Someda, ex Presidenti Generali — 
E. Gatti, P. Lombardi, R. San Nicolò, Direttori ed ex Di- 
rettori delle Riviste — C. Redaelli, Direttore Editoriale. 


* L’ELETTROTECNICA ?’ 


DIirETTORE: Renato San Nicolò - REDATTORI: F. Barozzi, 
R. Sartori, G. Silva — CONSIGLIERI DI REDAZIONE: A. Asta, 
S. Basile, E Bottani, F. Carati, A .Carrer, C. Castellani, 
F. Correggiari, C. Costadoni, V. De Martini, N. Faletti, 
L. Maggi, M. Mainardis, G. Maione, L. Mavenesi, F. Neri, 
M. Paris, G. Quilico, R. Righi, F. Scillievi, M. Silvestri, 
F. Tedeschi, D. Tolomeo, S. B. Toniolo, A. Vallini. 


?” ALTA FREQUENZA ” 


DIRETTORE: Emilio Gatti - REDATTORI: F. Carassa, L. Dadda, 
B. Peroni — CONSIGLIERI DI REDAZIONE: S. Barabaschi, 
G. Barzilai, M. Boella, N. Carrara, A. Carvelli, C. Egidi, G. 
Evangelisti, M. Federici, A. Ferrari Toniolo, V. Floriani, 
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BIBLIOTECA CENTRALE 


Presso la Sezione di Roma — Via Giolitti, 34. 


ABEIXNIELA:DELLE SEZIONI 


SEZIONE ADRIATICA (Via Palestro, 4 - Ancona). 


17 aprile 1961 — Riunione a Pescara dei Consoci residenti 
nelle province di Pescara, Chieti, L'Aquila e Teramo. 

22 aprile 1961 — Conferenza del dr. ing. Aldo CACCIARI, sul 
tema: « Teleselezione distrettuale nei sistemi passo- 
passo ». 


SEZIONE DI BOLOGNA (Borsa di Commercio, 24 B). 


13 maggio 1961 - ore 18,30 — Conferenza del dr. ing. Sergio 
NorpIo, sul tema : « Satelliti e telecomunicazioni ». 


SEZIONE DI FIRENZE (Via Valfonda, 9). 


28 aprile 1961 - ore 18,15 — Conferenza dell’ing. Paolo CaMm- 
PosaNno, sul tema: « Sviluppi e prospettive dei servizi di 
traghetto gestiti dalle F.S. ». 

maggio 1961 - ore 18,15 — Conferenza del prof. ing. Giu- 
seppe ZINGALES, sul tema: « Riduttori capacitivi per li- 
nee ad alta tensione ». 
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12 maggio 1961 - ore 18,15 — Conferenza dell’ing. Jean RE- 
NAUD, sul tema: « Evolution actuelle des disjoncteurs a 
tres haute tension ». 

30 maggio-2 giugno 1961 — Gita alla centrale di Villa Gar- 
gnano e stabilimenti industriali di Porto Marghera, Mon- 
falcone e Trieste. Crociera sulla costa Dalmata - Fiume - 
- Ragusa - Spalato - Zara. 


SEZIONE DI GENOVA (Piazza Fontane Marose, 6). 

28 maggio 1961 — Visita agli impianti del Brugneto. 

29 giugno 1961 — Visita alle centrali di Vinadio e di Pie- 
traporzio. 


SEZIONE DI MILANO (Via del Politecnico, 10). 

27 aprile 1961 - ore 21 — Conferenza del dr. ing. Massimo 
FINzI, sul tema: « L'impiego dei calcolatori elettronici 
nel progetto e nell’ottimizzazione dei sostegni a traliccio 
di elettrodotti ». 

4 maggio 1961 - ore 21 — Conferenza tenuta dal dr. ing. Ar- 
turo BLorto FiNapRI e dal dr. ing. Raoul LoNG, sul te- 
ma ; « Rimodernamento dell’equipaggiamento elettrico del 
Blooming e del Treno 850 dello Stabilimento Ilva di Piom- 
bino ». 

18 maggio 1961 - ore 21 — Proiezione dei seguenti documen- 
tari sonori a colori nel salone della SAE : « Montaggio di 
una linea a 345 000 kV nel Canadà », « Come si prova un 
palo », « Costruzioni in acciaio ». 

30 maggio 1961 - ore 21 — Conferenza tenuta dal sig. Ro- 
bert NoyvcE, sul tema: «Future trends in semiconduc- 
tors ». 

1-4 giugno 1961 — Gita sociale in Francia con visita di in- 
dustrie elettromeccaniche a Lione e dell'impianto idroe- 
lettrico del Roselend. 

8 giugno 1961 - ore 21 — Conferenza tenuta dal dr. ing. Lui- 
gi PARIS, sul tema: « Finirà la dittatura del coefficiente 
di sicurezza? », 


SEZIONE DI NAPOLI (Via Mezzocannone, 16). 


5 maggio 1961 - ore 18,15 — Conferenza del dr. ing. Giorgio 
CATENACCI, sul tema : « Modelli e calcolatori per lo studio 
dei problemi delle reti elettriche ». 

26 maggio 1961 - ore 18,15 — Conferenza del prof. Tito NI- 
COLINI, sul tema: « Osservazione ed orbite tipiche di sa- 
telliti artificiali ». 

9 giugno 1961 - ore 18,15 — Conferenza dell’ing. Walter 
SENG, sul tema: « La messa a terra del neutro nelle reti 
di media tensione in relazione al problema delle prote- 
ZIONI ». 

16 giugno 1961 — Conferenza dell’ing. Enrico BARONE, sul 
tema: «L’impianto idroelettrico del Bussento della So- 
cietà Meridionale di Elettricità ». 


SEZIONE DI ROMA (Via Giolitti, 34). 


25 maggio 1961 - ore 19 — Conferenza tenuta dall’ing. dr. 
Giovanni PARIGI, sul tema: «I semiconduttori nei grup- 
pi raddrizzatori di potenza ». 


I-4 giugno 1961 — Gita sociale a Torino, Valle d’Aosta, 
Monte Bianco, 
15 giugno 1961 - ore 19 — Conferenza tenuta dal dr. ing. 


Massimo FINzI, sul tema: «L’impiego dei calcolatori 
elettronici nel progetto e nell’ottimizzazione dei sostegni 
a traliccio di elettrodotti ». 


SEZIONE DI TRIESTE (Via dell'Annunziata, 7). 


17 maggio 1961 - ore 19 — Conferenza tenuta dal dr. ing. 
Renzo Rova, sul tema : « Criteri generali per il dimensio- 
namento degli impianti di terra ». 

26 giugno 1961 - ore 21 — Consueta riunione mensile, sul 


tema : « Sistemi di telemisure e telecomandi ». Relatore 
ing. Pedro BENUSSI. 


SEZIONE VENETA (Via Marzolo, 9). 


3 maggio 1961 - ore 18 — Conferenza del prof. ing. Umberto 
PELLEGRINI, sul tema: « Sistema di elaborazione di dati 
per impianti nucleari ». 

15 maggio 1961 - ore 18 — Conferenza del prof. ing. Franco 
CAPPUCCINI, sul tema : « Esperienza di televisione a colori 
in Italia ». 


Io giugno 1961 - ore 16,45 — Visita alla Fiera di Padova. 
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